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PARTE I

Alli -inseriti nella Raccolía ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SONH&RIO - LEGGE 7 apÄle 1921, n. 319, che aumenta gli onorari e diritti accessori stabili'ti dal capo i della tariffa
annessa alla legge 16 febbraio 1913, h. 89, a favore dei notai.

REGIO DEORETO 13 febbraio 1921, n. 108, che approva il regolamento per l'esecuzione del 12. decreto-legge 2 ottobre £910,
n. 7100, modificato col R. decroto-legge 30 settembre 1920, n. 1441, riflettente l'ordinamento delle ricevitorie postali telegPaffene
telefoniche 4 d¢lle collettorie postali, del peraquale delle medesime, degli agenti rurali e degli esercenti posti telefonici pubblici.

REGIO DECRETO 17 marzo iÐ21, n. 303, che modifica qu¢llo-22 :giuÿno 1920, n. 900, relativamente 45 prentio di arrttolainsato

pei militari in congedo, incorporati nel R. corpo di truppe coloniali della Libia.,

Legge 7 aprile 1921, n. 30, che audtenta'gli enorari e
diritti accessori stabiliti dal capo P della tari/Ja,
annessa alla legge 16 fe¾rreio 1913, n. 89, a fa-
vore dei notai..

VITTORTO EMANUELE III
µr gFAEIA ËÊ $10 0 707 7010BÛà $Òlls ÎìAd@¾0

RE D'ITALJA

Il Šenato e la Camera dei deputati hanno approvatp;
Noi abbiamo sanzionato o promulgh,iamo quanto segue:

Articolo unico, '

Fino a che non gara provveduto þor la revisione e

modificazione delle singele voci dell tariffa annessa

alla legge 16. febbraio 1913, n. 89, sul'ordinamento
del notariato e degli archivi notaril-, gli.dnorari e di-
rbti accessoti; stabiliti dal capo I de la detta tariffe,,
sono a favore dei notdi raddoppiati, fermo rimanendo

soltanto per gli onorari degli originali degli atti rioe-
vuti o autenticati ancho l'altro aumento del 50 per
conto, °già disposto col Regio decretorlegge 9 no-

vembre 1919, n. 2839, e che, ai termini dell'art. 3
dello stesso doccoto- egge, ò devoluto alla Cassa na-
zionale del notariato.

5

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo, dello
Stato, sia insorta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservaela e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 aprile 1921.
' VITTORIO EHANUELE

Fan.'
Visto, li guardasigilli: FERA.

i
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Rëlazi4no di S E. il ministro dëllä poste e telegrafi
a S. M. il Ro, in udienzi del 13 febbraio 1921, sul
decreto che approva il regolamento di esecuz'one
del R. decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 2100, mo-
dificato col R. decreto-legge 30 settembre 1920,
n. I (41, riflettente l'ordinamento delle ricevitorie
postali, telegrafiche, telefoniche e dalle (collettorie
postali, del personale delle medesime, degli agenti
rurali e degli esercenti posti telefonici pubblici,

,ua qualche anno questa Amministrazione si è preoccupata diad
tvantee at un riordmamento del sistema di norme gia idiche re

01store delle riepvitorie postali, telegrafiche, telefonicho e del
naÌa ch'e in esse presta l'op:ra, secando criteri più moderni e

formail ad on iudirir.zo magifo industrisle della pubblica azien-
da E dopo una non breve serie di studi anche da _parte di due
Op(nmissioni n inisteriali, l'ultima delle quali uominata il 24 gen-
najo 1919, e to stituita da due funzionari dell'Amminisdazione, da

a ricevitore e da un supplente, sotto la presidenza di un consi-
re di Stato, venne formulato tutto un nuovo e completo siste-

Igia di diritto sulla-materia, soddisfacente per l'Amtninistrazione e,
sþgfo, per le categorie di personale ad esso interessato, che ha tro-
VA‡ la sua I r ma generale definizione nel Reale decreto n. 2100
d i 2-ottobre 19 9. poi modideato, a tine di maggiore equità e pra-
t utilità, dal R deorato 30 settembre 1920, n. 1411.
L. Le linee direttive del decreto legislativo in parola, sull'ordina-
thento por il personale delle ricevitorie postali, telegrafiche, te'efo-
niche e par gli agenti rurali, sono chiaramento traeoiate nella re-
laiione al disegno per la conversione in legge del decreto stessa;
por cuigitenendo superfluo illustrare particolarmente i principî
ohe hanno ispirata la formulazione definitiva del regolamento og-
getto della presente, mi limito a dare brevemente conto del modo
come la materia da regolare e stata distribuita tea 1 diverst titoli
deiregolamento e dei motivi che hanno suggerito alcuni partico-
larl Istituti o speciali dettagli di noríte.

er dÿIoga precim contenuta nell'art. 14 del decreto legislativo,,
egolame2to ha dovuto occuparsi an e delli agenti rurali (col-

ettori e porta'ettere) e degli esercenti telefonici; onde quattro ri-
sújtino essere le ggurae juris d si rapporti di lavoro considerati
Ääl egolamento st sso, tre de'le quali direttamente interessanti la
K;nmiqistrazioco, una soltanto indiret'ateate
Così, attorno a cotesto figure centrali, la materia regolamentata
gita distr.buita iq guisa che dalla figura più complessa o sinto-

ties, la (Itale ci addita nel ricevitore anzitutto un mandataria geto
lo e locale della pubt1tes Amministraziotie, un locatoie di ôpere,
opntabile, na depositario, um d.rettore ed esecutoro ad, un tempo

'defiservizi assegnati alla sua speafale azienda, Tetribuito a provvi-
gioie Ôcondo una tariffa di compensi che è il risultato di un ac-
cÛáo dÚetto tra rappresentanti legittimi d•11e due parti contraegti
Ø¼mministrazione ed 11 ricevitore), si passa alla figura del sup
pÌàte, non più considerato come riv'estito di uma pubblica fun
zione, a;na quale c unmesso privato del s 20 ricevitore nell'esereizio
dolla particolare azionda di questo,, giusta l'interpretazione del:o
speolale rapporto di locazione l'opere data già dal Condglio di
Stato in diver,se occasioni e che trovò poi una esplicita sanzione

n'élÚart. 9 del R. decreto 2 ottobre 1919, n. 2100.
Quindi, il regolamento provvede a determinare, con un sistema

a estanza semplice di norme, 11 rapporto di servizio de1Pagente
: ale, 11 quale à vedtito come un locatore I)rivato della propria
opera a tempo indeterminato per un lavoro prevalentemente ma-

huale e retribuito in ragione di un salarin fbso monsile; e, infine,
iene all'ultims figura delleserceate telefonico, vero o proprio as-

suhtore di un pubblico servizio per via di um contrat o a tempo,
rif guale contratto è destinato ad assumere geaado anche la

forina della concessione, quando perfluo l'altra dell'appalto o cot
timo.

Questa parte, che riguarda norme preliminari o di applicazione
generale ai diversi rapporti considerati nel regolamento, costituisce.
appunto il titolo I di esso; e, in particolare, nq sono oggetto le di.
sposizioni riguardanti la composizione delle diverse commissioni
delle ricevitorie e la procedura delle loro decisioni nelle singole
sedi consultive, deliberative, arbitrali.
Perb I at bitra*o, che per il R. decreto sull'ordinamento delle ri-

cev1torie é reso obbligatorio tra l'Amministrazione ed i ricevitori,
ò di necessità, nel caso delle verte aze tra Amministrazione ed
agosti rurali e tra questi ed i loro supplenti, nonchè tra 1 Am-
m:uistrazione e gli « se •centi telefonici, facoltativo, o quindi sot-
toposto all'esigenza del compromesso introduttivo del giudizio ar-
bitrale, giusta gli articoli 11 e seguenti del Codice di procedura
civile. Tuttavia il Regolamento pro.vvede a far sì che un tale me-

todo si risolva, in dofir,itiva, in hua economia e in una maggiore
tecnicità di gtudizio a favore dell'una o dell'altra parte in causa.

La procedura Ico la elezione de,i ricevitori è trattata poi in modo
.
da garantire, nell'interesse di°tutti, la serietà e la bontà del tâne
che si vuole raggiungere,
L'Amministraziote avrebbe desiderato di poter estendere il m9•

todo anche alla costituzione delle Comm:ssioni per i con<o 'si ai,posti
di agente-rurale e per le penali da applicarsi a cotesto personale,
ma ne è stata trattenuta da divers% emsideraziog pratiche: cho,
cioë, la normale costituzione delle Commissioni delle ricevitorie pre-
senta per so stessa la maggiore garanzia par la tutela degli inte-
rassi sinvoli privati, essendo i membri funzionari di ruolo dell'Am.
ministrazione in mmoranza; she è indicato attendere prima l'esito
della prova fatta dal metodo della elezione tra i ricevitori; ohe
verrebbo all'ineirca raddoppiato il nuulero degli elettori, cosi ren.
dendo il primo espo-imento del metodo elettivo più difficoltoso; che
minore. invece, sarebbe complessivamente 11 numero degli affari su
cui le Commissioni speciali verrebbero chiamate a deliberare; che
la coltura di cotesti agenti, di regola, à troppo bassa per ammet-
tore senza altro l'mclusione di essi quali membri effettivi e sup.
plenti nelle commissioni stesse cbiamate a discutere spesso di que-
stioni tecniche delicaté, non senza necessità alcuna Yolta di un qual-
che impiego di riflesso pensiero giuridico.
Nel titolo I è anche utile ricordare la disposizione dell'art. 10, per

la quale è consent to una speciale forma di procura a gestire la ti-
cavitorix in nome e per conto del ricovitore assente od impedito
per legittimi od ecesionali motivi, in modo da contemperare coal
l'interesse dell'Amministrazione e del ricevitore.
L'opportuno espediente giur:dico evita l'irrazionale estensione, in

'relazione al opporto di r cevitoria, della figu-a, giù protria dell'im-
piego pubblico, che è l'aspetta:iva per malattia o per ragioni di
f4miglia.
Nel capo 4* è tracciata poi una chiara regola di procedura per

referendum fra le Commissioni provinciali, m tema di modifica-
zioni al regolamento, giusta le norme dal secondo comma delfarti-
colo 14 del citato Regia decreto sull'ordinamento delle ricevitorie,
ed essa è intesa a.riaparmiace al Ministero di doter prendere in
considerazione proposte che già non si presentassero nello condi-
zioni volute dal detto decreto perchè sulle proposte medesime ai
pronunciassero la commissione centrale delle ricevitorie e, in deft-
nitiva, il ministro.

11 titolo il merita n.na speciale considerazione pel Capo che rl-
guarda il conferimento delle ricevitorie medianto i concorsi. Per
questi saro state suidivise in tre gruppi la diverse ricevitorle a

seconda della loro importanza, di modo che diversa riuscisse la re-
gola per la selezione del concorrente più idoneo ; e cosi che, gra-
datamente, da un metodo di selezione quasi del tutto meccanico
per le ricev torie di terza classe, si paes3sje ad un sistema sempce
pio libero, sino ad assicurare la seletione del miglior concorrente
alla titolarità delle maggiori ricevitorie in base ad un annrozza.
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mento completo e superiore della capacita integrale del singolo
concorrente.
Ad an identico fine,mira il graduale allargamento della zona ter-

ritoriale della Provincia, per il gruppo di regioni, a tutto il terai-
torio del Regno, come criter1o per l'ammissiond ai concorsi dei tre
gruppi dt ricevito"ie.
Un s3no spirito di equità ha portato, poi, a valutare diversa-

mente la durata e la specie del servizio preptato dai concorrenti
nello ricevitorie, in modo da facilitare la riuscita o del rpigliore
olemento teanico o dell'interesse privato più forte, quando cosi fosse
possibile disporre.
Con particolare richiamo all'art. 10 del R. decreta sull'ordina-

mento delle ricevitorie, e poiché l'Amministrazione dovetteso ri-i

flutato, perchè contrari ai eriteri ch'essa creda più equitativo d

þorre a base del nuovo ordinamento o non approfondire, per di-
fetto di sufficiente dimostrazicne, alcuni proge¢ti di riforma del si-
stema di liquidazione della retribuziono delle ricevitorie sottoposti
al suo esame, così il capa 4° di questo stesso titolo non presenta
sul sistema vigente molte innovazioni, ma due certantente assai
salienti.
Permette, cioè, che In retribuzione liquidata per il triennio

possa, la qualunque momento, per eccezionali motivi essere au-
mentata coû sentenza arbitrale provocata dall'interessato; e con-
sente, inoltre, al riceyitore cessato dal servizio per causa non im-

pritabile s'ima cattiva condotta, @ at suoi eredi, o passato ad alira
gestione, dopo trenta mesi del triennio sottoposto a calcolo il di-
ratto di godere di uno speciale premio di compartecipazione, nella
misura del 50 010 dell'aumento di retribuzione eventualmente li-

quidato per la ricevitoria del titolaro cessaío; ove l'aumento sia

almeno di It5 della precedente retribuzione.
Anche più innovatore ð'il Titolo lli che riguarda il contratto di

supplenza. E noto come l'Amministrazione non possa desiderate di
vedere ingrossare artificiosamente il numero dei supplenti che si

rivolgono a lei per ottenere un più equo trattamento d,el lorocon-
tratto di lavoro; e come, all'ineoutro, i ricevitori ebbiano in ge-

noce, tendenza ad ammattere in servizio notesto personale in mi..

sura alquanto esuberantó sul bisogni dello ricovatorie, perch ò iloora
essi non si soaßvano abbastano ob6llgati a retribuire grinteren-
sati adeguatamente all'op3ra locata e in relazione alle esigenze eco-
nomiche del momento. ·

Ora, si deve ritenere di avere, con l'art. 9 del R decreto 2 otto-
tre 1919, n. 2100 e con gli articoli 58 e seguenti dell'allegato rego-
lamento, provveduto equamente ad assicurare, ni suppleuti un trat-
tamento economico adeguato al servizio da essi prestato.
Posto che il contratto di supplenzi 4 di diritto privsto, e perciò

cada 60ÉtO le aanzicci del decreto Luegotenenziale 9 febbraio 1919,
n. 112, e che nei casi in cut il supplente assume veramente la figura
di commosso del ricevitore meriti che l'applicaziano del citato de-

creto legislativo si abbia in forza di regolare contratto st pulato
scoontio un tiço'unico e tonendo conto di un salatio medio con-

forme all'equo trattamento dell'opera Iccata dal supplente al suo

cofatnittente; riconosciuto cbc soltanto nelle ricevitorie piû impor-
tanti si presenta necessario l'impiego di una tale attività profes
sionale: le norme regolamenturi esecgitato riescono evidentemente
a mettere il ricevitore di fronte a conseguenze gitaridiche ed eco-

nomiche senza dabbio serie, quando egli creda o debba ricorrere

úll'opera di cotesto personale"Supplente, così che non sarà egli tratto
ad aumentare il numero di cotesti suoi agenti senza un reale ed

assoluto bisogno.
D'altra parte, dato al supplente, che effettivamente impieghi nella

ricevit011e di la e 26 classe la sua attività profossionale, il mezzo
di ottenore, col contratto e com farWtrat3,il giusto compensodella
sua opera, e riconosciutagtt noi co-oorsi alla titolarità dello rice-

vitorie una migliore valutazione del suo servizio in confronto dei

supplenti che prestano Popera propria soltanto duranto parte del-
I'orario giornaliefo normale o in via saltuaria; ò reso possibile,da

un'lato, che egli si affezioni al suo servizio e vi permanga; dal

l'altro, che si abitui a yeder,e nel suo ricevitore l'altro ,
contraenti

dal quale solo attendere lavoro e retribuzione. Così 11 personale de
supplenti è stato diatiato in due ordini : dei supplenti-principall'
dei secondari; ma questi ultimi non p>ssono ossere noxillnati.oh
nelle ricevitorie di 36 olasse sempre, ed in quelle delle altre clasi
soltanto per eccezione; quando cio& il lavort della rioovitoria no

richieda necessariamente l'impiego di un supplente incipal'e
quando il supplente sia nominato da un gerento. IÁ valutazion
del servizio dai supplenti, prestato ó tatta appunto in relazione

cotesta precisa distinzione.
11 titolo IV tratta delle cauzioni dei ricevitori in relaziono all

norme dol R. decreto 2 ottobre 1919, n. 2101, istituzionale di .up
Cassa mutua per le cauzioni di cotesti contabili. Sononché, _

avend
disposto lirt. I di cotesto R. decreto 'cho l'iscrizione alla Cass

mutua sia obb'igatoria soltanto per 1 riegvitori nominati succol

sivamente all'andata in vigore dello stesso R. decreto o facolta

tiva per gli attuali ricevitori, così é stato provveduto,'oon l'alk
gato A all'unito regolamento, per le cauzioni,dei contabili che nc
credessero di chiedere l'iscrizione al nuovo Ente giuridico; ma pt
prÊvedersi, sino da ora, che pochi saranno coloro che preferirant
il vecchio sistema per la prestazione della cauzione ria nziando i

benefici del più moderno ordinamento, e che le norme dell'allt
gato A saranno presto rese mutili.
Ed ò stata appunto una tale consideraziono che ha persuaso i

comprendere nel titolo IV soltanto le norme destinato ad~acqu
stare applict.zione sempre più generale. rimandando ad un allega:
quelle di natura eaduca; e con c16 si è potuto~raggiungere, ciri
l'1stituto della cauzione, una massima semplicità di disposizioni,
quali troveranno, del resto, il lera necessario, o naturale _compli
mento nel regolamento per la eseenzicue del citato, ft, déereto
nello statuto organico della cassa mutua cauzion1.
Nel titolo,V e trattata la materia del e penali contrattuali o

procedura della loro applicazione in quelle si ð provveduto ad e.

minare dalla vigente elencazione delle cause che ora ditano luo¡
a punizioni disciplinari ogni elemelito estraneo al rapporto ao

trattuale o quei fatti che necessariatnente suggerirebbero l'appi
cazteno delle nuovo pouali come conseguenza di una sanzione, d
codice penale; per la procedura si à provvoilato a renderla y
precisa e sicura nell'interesse del giudicabile.
'

Anche ai collettori ei agli agenti zurali, di cui si occupa a

punto il titolo Vl, o data la natura del loro rapporto di servis

che si inodella, come più sopra fu già osservato, sulli figura de

locazione d'opere, 6 stato possibile adattare, per la parte disaig
nare, le norme riguardant1 l'appliwione delle penali contratto
dal decreto Reale sull'ordinamento delle ricevitoï•io stabilite pe
ricevitori; e, per la parte.arbitrale, le norme che disciplinano l's
bitrato nelle coutose di carattere economico tra l'Amminiétrazio

ed i r.cavitori, con quell'avvertenza della quale è stato fatto con

nella prima parte della presante ret'azLnc.
Considerazioni anakghe vanno fatte por gli esercentl di posti

lefonici pubblici, il cui ordinamento a trattato nei quattro capi i

successivo titolo Vil in maniera da rinsciro il più consono poss11
all'indole ed al sistema informatore dello annesso regolamen
nonchè alla semplicità del, rapporto speciale di drritto'tra lo St.

e codesto suo personale E particolarer menzione meritano a que

riguardo le normo ielative alla liquidazione dello retribuzioni

singoli esercenti telethnici, i quali, come un qualunque appaltatt
non hanno qualifica di cintabili pubbHei, per quanto.siallo assi

gettati alla prestizione di qua modica cauzione.
L'ultimo titolo, contenente lo dieposizioni transitorie, noti ha

sogno di una spoeiale, per quanto aintetica, illestrazione,' poi
uppaiono intuitive e logiche le roiotò di quitit eh i NT:gr)rfrom
deroga alle normo'comtini, o particolaime tr 41>19 dreh Prt!

126 e 144 n. 2 a favore di alcun eat uer: 9 a. ro sono '? *1941 I
starono alPArpministraziuno l' p late iurante la gueèta, o
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inti di eenzionali dif!!coltà per assiantare 11 regolare anda-
o del pubblici servizi.
79 allegati carredasq, infine, il testo di regolamento, così do
Irne, per.guanto é lecito sperare, viù facile ed uniforme l'ap-
I no da parte dei div¾rsi organi dell'Amministrazione chiamati
pplicarlo.

o decreto 13 febbraio 1991, n. 196, che approva il

kepolamento per l'esecuzione del R. decreto-legge
2 ottobre 1919, n. 2100, modificato col R. decreto-
l¢þge 30 settembra 1920, n. [44f, riflettente l'ordi-
namento delle ricevitorie postali telegrafiche tele-
foniche e delle collettorie postali, del personale
dýlle medesime, degli agenti rurali e degli exercenti
posti delefonici pubblici.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RB D'ITALIA

sto il Regio decreto-legge 2 ottobre 1910, n. 2100,
ardante Fordinamentó per il personale delle rice- '
i•ie e degli agenti rurali, e il Regio decreto 30 set
Ire 1920, n. 1141:
ti i Regi decreti 2 ottobre 1919, n. 1858, e 8 giu-
1920, n. 770 riflettenti Ja riforma organica della
nulistrazione delle poste e dei telegrafi;
iitö il regolamento organico dell'Amministrazione
goste e dei telegrafi, approvato ccn R. decreto

tioþre 100g, n. 540 e successive modificazioni;
ito il regolamento speciale per il personale delle
ritorie e degli agenti rurali, approvato con R de-

) 22 dicembre 1910, n. 936, modificato con succes·

'decreti;
sto il regolamento organico per il personale tele-
approvato con R. decreto 16 maggio 1912, nu-

3.574, e successive modificazioni,
sti i Regi decreti 2 ottobre 1919, n 2:01, relativo
Cassa mutua per le cauzioni di ricevitori postali
grafici e telefonici, e n. 2102, riguardante il tratta-
to di assicurazione sulla vita a favore dei ricevi-
medesimi;
e le leggi 25 marzo 1917, n. 48I, per la prote-
ed assistenza degli invalidi di guerra, 18 luglio
n. I148, riguardante la proteziorie ed assistenza

i orfani di guerra, nonchè i relativi regolamenti
secuzione;
stä il R. decreto 26 gennaio 1919, n. 67, concer-
a la, riduzione del servizio postale e telegrafico
iorni festivi;
to 11 R. decreto 9 febbraio 1919, n. 212, sul con-
d'impiego privato;
ti i RR decreti 21 aprile 1919, n. 0 concer-

a l'assicurazione obbligatoria contro la invalidità
vecchiaia per le persone che prestano l'opera
alle dipendenze altrui, 19 ottobre 1919, n. 2214,
l'assicurazione obbligatoria contro la disoccupa-

zione involontaria, nonchè i relativi regolamenti di
esecuzione;

Vista 14 legga 30 settembre iB20, n. 1364, apportanta
miglioramenti economici ai personale delle ricevitorie

e agli agentilurali;
Sentito il parere del Consiglio di amministrazione

del Ministero delle pogte e dei telegrafi;
Sentito il parerè del Consiglio di Stato in adunanza

generale :

Bentito.il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dol¾ostro ministro segretario di Stato

per le poste e per i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il regolamento annesso al ,presente de-

ereto, visto,- d'ordihe Nostro, dal ministro-proponente,
per la edeouzione dël R. decreto 2 ottobre 1919, n.2100,
modificato col R decreto 30 settembre 192 n. 1441,
riñettante l'ordinamento delle riceyitorie'postali, tele-
graflehe e teléfoniche e delle collettorie postali, del per-
sonale delle medesime, degli agenti rurali e degli eser-
centi di posti telefonici pubblici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito delsigillo

de'lo Stato, sia inserto nella, raccolta ufficiale, delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 13 febbraio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Gibtxt'TI - ŸAgQUAUNO-ŸASSALI.0.
Visto, R guarderig:Tii• PERA

TITOLO I.

Norme generali

CAPo I.

Disposizioni preliminari e di massima.
Art. l.

1. Le ricevitorie, secondo i servizi che disimpegnano, assu-
mono rispettivamente una o pt delle seguenti denominazioni: po
stale, telegrafica, telefonica, fonotelegrafica.

2. Hanno la doaominazione di ricevitorie fonotelegrailche
quelle che sono collegate per mezzo di una linea telefon,ies ad

uno stabilimento telegrafico, che viene perciò detto di collega-
mento.

Tanto nelle ricevitorie fonotelegrafiche quanto negli stab limenti
telegrafici di coll¥gamento, oltre la trasulissfone fonfea det tele-

grammi, quando l'Ammini ratione lo riten a opportuno, viene
eseguito il servizio telo onico.

Art, 2.

1. Sono denominate sneeursali le rizevito <¾ qualsiasi classe
istituite ove risiedono utlici principali, le q:a a ngono servizi in
via a questi sussidiaria.

2. Ove le reti urbane to'ofoniche sono o tata dallindustria
privata può essere afIldato ai concessionari d i i medesime l'eser-
eizio telefonico interuebano, stabilendosi all uopo condizioni e

normo nei rispettivi decreti di concessione.

Art. 3.

1. Gli agenti rurali sono prestatori di opera per servizi di



põrfaÏattere od eventualmente, di treparto e scambio di dispacci 'rpriza agipinvalidi dalla guo rá, in ottemperanza all'articola 67 del
e di-paaoni uoatali. regolamento approvato col deeroto Luogolemenziale 28 giugno 1917,

2.1e collettorio sono s*abiliœenti postali affidati ad agenti ru. n. 1158.
rail che assumono il titolo di collettori seuza rivestire quali:A di 4. Le nomine di cui al prosente articolo non castituiscono ti-
contabili dello Stato. tolo a diritti che non siano espressamcato dichiarati in Icggi o re-

Art. 4. golamenti.
Nei'casi di,Iegittimo°impediment3 gli agenti rurali devono farsi

sostituire, sotto la propria reaptu rati i.à e a proprio spase, da per.
sona di loro fiduais che siano di buona coniotta, di età non into-
riore a.gli anni- 18 e che sappLino hygore e scrivere. I loro nomi
debbon> epsere preventivamente natilicati alla Dicezione compe-
tente,

l. I posti telefonici sono stabilimenti aperti al pubblico ser-

vizio nel territorio comunale, o per eccezione fuori del territoria
comunale, entro il raggio di 10 km. dall'Utileio centrale di una rete
telefonica urbana.
-2. L'esercizio dei po ti telefonici 'è affidato, con contratto a

tempo, a privati ohe assumono il titolo di eSOPC6ati telefonici. Esti
nph ‡1anno qualith di contaLili dello Stato.

Art. 6.

1. Le ricevitorie postali, le prtali con 'servizi elettrici e le
collettorie, dipendono dalla Direzione provinciale delle poste nel
cytterritorio si trovano, ecestta che per la parte di attività c11e

iguai'da la organizzazione tecui-a dei servici elettriei, per la quale
dipendono dalla Dicezione compartimentale dei servizi elettrici
coinpetante per territario.

2. Le ricevitorie che esercitano servizi eletriai soltanto el
pbsti telefontoi dipendono dalla competente Direzione comparti-
Ipontsle dei servizi elettrici, s'alv4 le, eccezioni stabilite dal pre.
80Rto l'Og018IBent0.

Art. 7.

l..La gettÏone delle ricevitorie prive di titolare può essoro

temporaneamente afflda¢a in reggenza ad un impiegato di ruolo o

ad un supplente in missione; può anche essere. affidata ad un ge-
rente avente tutti gli obbligbi del ricevitore, scelto fra persone di
fliuria dell'Amministrazione ancorchò estranee alla stessa,.con prey
(erenzo,'in genere, per i supplenti, e, quando si tratti di ricevi .

forlé di terza classe,þr gli invalidi della guerra, in attemperariza
g ¶sporto dell'art. ô7 del regolamento approvata ci l decreth Luo

gotagenziale 28 giugno 1917, n. 1158.
2. N i,casi in cui la gestiono à affldata a impiegati di ruolo,

IMmministrazione, se si tratti di ri:evitoria importante, può de-

attnarvi anche altro funzionario con mansioni d1 con:rollore.

Art. 8.

1. L'Amministrazione può far cessare quando creda la geroaza,
od cionerare da essa il gercato, senza obbligo, in ogni caso, ,di c3r-
rispondere alcuna indenr)ith, e con fecoltt\ dhere2ionale di pecay-
Viso di dieci giorni.

2 Il servizio prestato in qualità di gercato non costituisce ti-
toio di p:e'ereaza per la nomina a ricevitore; ma, so 'prestato 10-
devolmente, é parificato al servizio di ricevitore, salvo, agli offetti
dei e wearsi, la maggiore -valutazione di cui a}l'art. 44 del pt osente
regolanfanto. '

Art. 9.
• 0

1. Allesercizio provvisorio delle callo',torie o del posti telefo-
niel si provvede, analogamente a quanto dispone il prec =dante ar-
ticolo 7, con la nomins di collottori provviscri e di esei conti prov-
Visori.

2 I garvizi di,cui all'art eala 3, n. 1, del prennic regolamento,
possono anche essere aftldati temporaneamente ad agenti rurali av-
Ventipi.

3 Nello nomine di cui al presen.te articolo si dúh la pre e-

Art. 10.

I. I riesvitori potranno cuo-o autorizzati ad assentarsi dal sor-
vizio po: un periodo non superiore a trenta giorni tel corso di un
anno, quando a giudizio de la Direzior e provir eale l'asi c iza non'

pregiudie3i i servizi e senza che ciò escnori i r:cavitori da respon-
sabilit,a per il periodo dell'asso:iza.
L'autorizzazione è data di vona in volta.
Lo astone di naaggi ra avrra rom pown3099ero ebo 03eczio-

nali o sono aut rizz9te dal a iaistero. pretio parere 3ella Commis-
siano, di cui al successivo ar i oo 20, oe ja asseaza, por•gravi e
<o opiova i motivi, cebb super re i duo treaf.

2. Qua3do trattasi di auda e per peri>di maggi<.,ri di due mest
i ricatifo:e co rà idle are all'istan2a una diebi:razio e di tutto
suo pugto, datata e sotto crita, che sarà conservata presso 11 Di-
re io e provinciale <ot la quale ogii no Liaerà per il periodo di
sua assouza sro spesia:e procuratore 11 suppleato .ceeya o di cui
a'l art. 63, od altro supplento di sua fiducia in persona di età mag-
giore, perobe gestisca la ricevitoria þer <o tto di esso mandanio o

sotto la pleaa el irtoondizionata rasponsaailit(a dello s'cao verso

l'Amministrarfone, ricuota da questa tntfo le somme che compea
tono al manda,nte er Iasei le analoghe qui tanze, eseguisca intlne
i pagamenti di quanto spotti all'Ammin-strazione por qualsiasi ti-
tolo creditorio della stessa diretto od indiretto (allegato B).
Finehè dpra la causa por cui venne rilasciata, non ò consentito

di derogare a tale dichiarazione con patto o atto separato.
La dichiarazione dovrà essero. sottoaeritta dal gändatario.con la

prernessa della egusola « per accettazione incandizionata>; essa
sarà reg strata a norma di legge a cur,a della Direzione e a sposo
dell'interessata.

Art. 11.

1. Elono dati con decreto Ministeriale i provvedimenti con i quali
vengono nominati, allontanati dal servicio, riammessi in servizio,
dichiarati rinunciatari, i ricovitori, i gorenti, i collettori e gli altri
agenti rurali, ed i pçovvedimenti che dichiarano risoluto, o cessato
poi gerenti, 11 rispegiyo rapporto di seevizio.

2. Sono dati c:n atto dei direttori provinciali o compartimon-
ta'i competosti territorialmento i provvedimenti di apçrov«ziono
delle nomine a supplanti e di revoca dell'approvatione inedesima.

3. Ai conferimenti dell'esei•cizio dei posti telefonici ei provvede
mediante contratto con le norme contemplate dal capo I[, titolo VII,
del presente regolame:1to.

Art 12.

Non sono immersi in servizio i ricevitori ed i gerenti che non
abbiano prestato, dinanzi i-direttori provinciali o compaftimentali
da cui dipendono, o gli ispettori in missione, o, per delega, davanti
i pretorio i sindaci dei rispettivi luoghi, giuramento sulla formula
seguente : « Giuro di mantenere 11 segreto postale tele¿rafico, tele-
fenico e di adempiere can zelo e coscienza tutti gli obblighi che
mi sono comtnesst ».

I direttori e glisispettorisono personaltnente responsabili dell'oš·
servanza di tale disposizione.

Art. 13.

1. I ricevitori e i gerenti, e coloro che 11 sostituiscono in caso

di assenza, sono tenuti a vigilare sull'opera di tytti gli agenti oc-
munque dipandoatii per rag oui (11 60 V z.o, dalla propria rice-
vitona.
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2. Le collettorie sotto normaltnent aggregate, alla ricevitoria
postale liitLprossima nèllo stessa Comune, e i posti tolcionici al pid
prossimo uffleio telefonico a out siano collegati.

Art. 14.

l. Tutti colotp ohe esoreitano le mansioni disciplinate dal pr:-
sen'ti regolamento, la quanto non sia diversamente disposte per
singoli.eaki, do#ono possedere i requisiti indicati dall'art. 3 del
Its debreto 2 ottobre 1919, n. 2100.

B. Essi hanno obbligo di residenza nel territorio del Comune o

della frazione del comune che é sede dello stabilimento presso cui
otasonno presta l'opera o dal quale dipende; in'aingoÏi casj, e per
giustinaati niottvi, baò essero data autorizzazione dalla Dirozione
provinciale o compartimentale competente a risiedere in località
Yloina.

Art, 15.

Le norme sulle incompatibilità, di cui all'art. 4 del R. decreto,
a. 2100, del 2 ottobre 1919, sono estese ai collettori e agli altri
agonti rurali, no'nclië agli esereenti telefonici.

Art. 16.

La Direzione provinciale, o la Direzione compartiraentale, dà nc-
tizia agli interessati, a tutti gli effetti del presente regolamento
delle gelazioni degli ispettori in sede d'inchiesta o di visita nelle

r14evitorie.
CAPO II.

Commissioni delle riceritorie.

Art. 17.

1. I componenti la Commissione provinciale dellg ricovitorie

saranno in numero di quattro, due in rappresentanzigell Ammini
straziona e due in rappresentiasa dei riaevitbri, oltre il presidente
de nominarsi cðme è disposto dalÌ'art. 12 del ft. deerete 2 ottobro
làl9|n. 2100, inodifloato con l'art: L del R doorsto 30 settembre

1920, n. 1441.
2. Sono membri di diritto raþpresentanti 'l'amministrazione il

ditettore provinciale e l'ispettore provinciale più anziano in grado,
od i loro sostituti nelle rispettive funzioni; ma, per i giudizi su

guestioni rifllattenti i servizi elettrici o le. ricevitorie a soli ser-

ist elettrici, l'altro ineinbro in raþpresentanza dell'Amminis ra-

zi ne oltr6 il dii•ettore provinciale, sarà 11 direttore eompartimen-
tale o il funzlónario di gaado non inferiore la segretario che sarà

nualineite all'uopo'designata dallo stesso direttore compartimen-
tale,

3. In inancaza dei membri ekettivi rappresentanti del ricevi-
tori intervengono nel giudizio i membri supplenti che sono egual-
theate in numero di due.
La sostituzione avviene seguendo l'ordine di anzianità in servizio

in q'ualitË di ricevítori, o a púità di tale co izione si ha riguardo
al ýtù anziario di Ità.
'

4. Allorchè iÌ giudizio vertisulle ipotesi contemplate negli ar.
ticoli Si e 85 det presente regolamento, io l'ispettore membro della
dommusione sia lo ste so che esegui l'inchiesta, dovrà essere so -

stÎtuito com provvedimento del direttore provinciale, da altro

isp attore.
5. 11 segretació della Commissione ò .nominato dal direttore

provinciale tra impiegati di ruolo da lui Jipot.denti.

Art. I8.

1. ( rappresentanti dei ricevitori nella Commissione provinciale
durano in carica un biennio, e in caso di nomina suppletiva sino

al coarimato del biennio.

2. tono eleggioili i litenitori che abbiano compiuto in tale

qualità Imeno un quinquennio di servizio e che nell ultimo tr.ens

pio non sit.no in:ersi in penali da L. 5 in ÿiù,

Art. 19.

Le olérioni da parte dei ri eTitori dei propri rappresentantinella
Çommissione provia iale avvengono coa le norme seguoati:

a) le Direzioni provinciali.irumor.tono, verso lo scadore .di-
claseun biennio, non olira la prima d-cade di settenibre, si singoli
ricevitori della Provincia, in piego raccomandato, l'elenco riomina-
tivo dei ricevitori doda Provincia clie abbiano i.roquisiti di cui al
n. 2 dell ticolo precedente;

o> entro la .prima quindleina del successivo ottobbe i rioe-
Vitori fanno pervenire, la busta suggellata ed assieni•atas di ser-
vizio (allegato C), alla rispettiva Direzione provineiale (Segreteria
della Commissione provinciale delle ricevitorie) la propria ecoeda
coatenente la indicazione caiara dei nomi dei quattro ricevitori
che il votante designa agrappresentargi,, per il biennio che si ini-
zia col primo gennaio success1Yo, nella Commissi'one provinclále
quali membri efettivi o supp'oncí, soaza distinguere tra gli uni e
gli altri;

c) non saranno ammesse allo scrutinio le schedo che perver-
ranno teascorso il tâmine predetto;

d) se la s*sheda contenga designazioni in numero maggiore
non saranuo considerati i nomi aggiunti ai primi quatf.ro y

e) lo scrutiñio é opo,ato dalla Gommissione'provinciale delle
ricovitorie in carica.
Eetto i 25 ottobre saceassivo ai termini predetti questa procede

alla aportu-a dello schede e allo spoglio dei voti, e tra ooÏoro che
abbianö racco'ti maggiori útfragi e che siano eleggibili pröolama
eletti affettivl i due maggiormente quotati 4 supptenti due che 11
seguono in graduatoria. In caso di parità di voti 6 eletto il più
anziaao di servizio in gialità di racefit re, e a parità di tale con-
dizione il più anziano of e'à;

f) il verbale dello scrutinio darà conto delle operazi6ni com-
piute e eampränderk I'oynoo det Votanti e delle sohedo di hierate
nulle. Esso sarà, a richiesta, raro ostensibÏle Iresso la Direzior.e
provinciale (segretaria della Commisalomet provi wualeydelle ricevi-
torie) sino a tutto il lõ novembre successivo, ed entro lo stesso
termine perontor o saranno 10 ricevu.e le contestazioni scritto ete
gli aventi diritto al voto tradossero proporra contro la mora2inns

eletterali o contro la Iraclamazio2e degli eletti.

Art. 20.

1. I componeati la Commissione een rale delle ricevitoritsa•
rannolin numera di quattro, due in rapprescatanza dell'Ammi-
Listrazione e due in rapprasentanza dei r cevitort, oltr iÏ praai-
deate da nominarsi come 6 afsposto dall'art 12 del R. deprem 2
ottotre 1919, n. 2100, modißcato con l'art. 1 del Et dàc até 30 set-
tombre 1980, n. 1441.
In ogni caso di fera mancanza sono sostituit) da membri sup-

plenti nominati ia egual natgero por ciasonna delle rappresen-
tanze.

Tutti i me abri, meno 11 praaldente, ritnangono in carica per un
biennlo e, in caso di nomina suppletiva, fino al compimento.del
biennio.

2. Il ministra, con suo decreto, nomina rgdi bicanio i memb_rl
effettivi e supplenti r.pprescatanti l'Amministrazioire,,-per gli
offettivi scegliendo un di•ettore generale e un dire toro capo di
divisione del Mialstero o per i supplenti due altri fù¾ziotiari dol-
la Amministrazione senza limitazione 41 grado. Flot01aa anche
due funzionari iacaricati del o usanstm i di segretari della Commis-
sene.

3. Con 11 stemo decreto, quand> vi à contemporgneith, o, in
caso diverso, con decreto separata, 11 ÿ1nistro nomina annuals
mente, sulla designazione del presidente del Co.asiglioldi .stato
11 presidente della Commissiege rolla Ionoaa di un consigliorg di
stato.

4. I mo·pbri eTettivi n supplonfi la rappre-entOil7Á rléÏ rÍrn,
vit ri sono da que41 elotíl in nuulero di due tra i riCOYÍ$0TÌ della
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città di Roma e di altri d::e fra i rleevitori dolla provincia di Ro-
ma, esoleso il capolufigo, e fra quelli dello 11mittoto provineio di
Casertar AR ila, Perugia, Grosseto e-Stenti.
Sono olaggibili i ricevitori che abblano compiuto in tale qualitA

almeno un decennio di servizio o che peil'ultimo triennio non

siano incorsi in penali da L. 25 in più.

sione cent-ale: delle contestazioni stesse per le elozioni del membri

della Commissione contrato delle ricevitorier decide inappellabu--:
mento 11 mlatstro con motivato dooreto."Itdeliberato della Commissione centrale e il decreto del ministro
sono pubblicati entro lin mepe dalla loro data nel bollettino ufa-

c:ale doll!Ammlutstrazions.
Art 21. Art. 24

Le elezioni da parte dei ricevitori dei proprl rappresentanti nella
Commissione centrale avvengono col sistema della elezione di so-
oondo grado o con le no ma seguenti:

_a) l'affielo compo':ente del Ministero trasmette, sorso lo sea-
de:e di ciasona biennio, non altra la prima decade di ottobre, alle
Direzioni provinciali un e!cano nominativo dei ricevitori che ab-
biano sedo nella eittå di Roma ed altro dei ricesitori che abbiano
sedo nella provincia di Roma, epluso il capoluogo, e nelle limi-
trofe provinaie di Caserta, Aquile, Peragia, Grosseto o Siena, e che

siano.inaltre in possesso degli altri reinisiti di eleggibilità stabiliti
nel n. 4 dell'articolo precedente
Le Direzioni provinoiali comunicano alla loro volta e toaza indu.

gio tali elenohi ai ricevit8ri memari effettivi e supplanti delle ri-
spettive Commissioni provinciali dúte risevitorie in carica;

b) enir i la seconda quin licina dello stesso ottobre i rice vi-
tori membri dello Commissioni provinciati delle ricevitorie in carjoa
fanno perventhe, ja busta suggellata e assicurata á servizio (alle-
gato C), al Ministero (segreteria della Comtnissione ocatrale delle
ricevitorie) la proprtà sobela conteneate la indicazione chiara det
nomi dai cluattro ricevitori che il votante dulgaa a raupresen-
tanti, per 11 biennio che si faisia col primo gennaio successivos
nella Commissione'oentrale queli membri edenvi e supplenti, senza
datoguera tra gli uni e gli altri;

c) non saranno adimesse allo scrutitio la scheds ohe perver-
r into tras:orso 11 termine predetto;

d) se la scheda contenga desittnazioniin numero maggiore noa
saranno consideratii nomi aggiunti ai prin2i quattro;

e) lo scrutmfo è oporato dalla Commissione centrale del'e ri-
c svitorie is carica. Entro il 5 novembre incoessivo ai termini pre-
det,ti essa 'ppocede allo, awrtura delle schede ed allo spoglio del
voti, e' tra önlero che abHano raccolto i maggeri suffragi e che
siano eleggibi l proclama eletti odottiti i due maggiormeste que-
tati o supplenti i doe che 11 seguono in graduatoria, subordinata-
mente però alla cord zione di cui alla prima parte del n.4 dell'ar-
ti tolo 20. In caso di patir,à di voti è eletto il tid anziano di servi-
slo in qua ita di risevitore, e a parità di tale cmdizione 11 più au->
ziano di età;

f) il verbale dello scrutiaio dak conen delle operazioni com-
piute e camprendera l'elenco dei votanti delle.scoedo dichiaraté
nulle. Esso sarà pubblicato i el Bollettino uscTalo dell'Amministna-
zione entro venti giorni dall'avvengta proclamazione degli eletti;

g) nel termine pei•entorio di giorni quindici doloquellodella
pubblicazione del verbalo, potrenno ossera proposte, per iscritto,
presso 11 Ministero (3egretaria d91)a Commissione centrale delle

ricevitorie) le contestazioni che gli aventidiritto al votocredessero
olevare contro le operazioni elettorali o contro la proclamazione
degli eletti.

Alt. 22.

Gli uffici di segre'eria do'le Commissioni scrutinanti neHe ele-

zieni det dtte gradi sono responsabili Ma custodia delle schede.

Alla scadenza dei termini clie rendono definalya la elezione o dopo
I t amvalida delLa sl essa, di cui al successivo articolo, gli ultici me-
d a mi n iflete anno agIl ele'ti la rispettiva nomina.

D !!ee utestazioni contro lo operazioni elettorali e contro la pro-
clamamene degh eletti por le e½ioni dei membri delle Commissioni
proinneisli delle riceytoin, giunea ina;pallatdimerite la Commis-

Le elezioni suppletive hannp luogo quando vengano per qualsiasi
motivo a cessare dall'utHelo almeno due de.i quattro membri elettivi.
Valgono per esse le medesime norme di cut agli articoli 19 e SI,"ad
oceezione dei termini che saranno fissati con poteri disorezionalf Jál
direttore provinciale per le Commissioni provinoaalt e dal ministro
per la Commiselone centrale.

Art. 25.

l. I membri delle Commissioni possono essoro riconfermati so

funzionari e rieletti se ricevitorf.
2. Essi non pos•ono prendere parte a qualsiasi atto in sede

consnitiva, deliberativa o arbitrale,-in cui abbiano diretto o perso-
nale interesso ovvero siano interosšati loro parenti o afBai entro il
4° drado
Non pysano ipoltre essere membri coptemporaneamente della

Commissione centrale e di una della Commissioni provinciali aalle
ricevitorie, tranno che si tratti della Commissione centrale di cui al
suceostivo art. LO.

Art. 26

,

Qualsiasi procedimento in confronto di membri delle Commissioni
delle ricevitórie produce la loro sospensione,dalla aarica.
I membri rappresentanti dei ricevitori deaadono dalla carlos .in

seguito a penali da L. 25 in p10; quelliinrappresentanza dell'Am-
ministrazione in seguito a provvedimeati disciplinari superiori alla
censura ; como chiunque, in ognt easo, in seguito ad assenza non
giustificata per tre so111te consbetitivo.
La decadegza 6 dichiarata dalla Commigsiano cui i moalbri stols

appartengoao.
Art. 27.

Seam giusto motivo, da rioonoscorsi dal ministro, c:cettuato ,il-
paso di out al n. 2, primo comma, dell'art. 25, tanto i fansionari
de1PAmministrazione, quanto i ricevitori eletti a nerma del prece-
denti articoli, anon possono rifiutare la if'omina a mealbri delle
Conniseloni delle rico itorio ò esimorti dal preadpre parte ai
lavori.

Art. 28.

l. Le Commissioni, dentrale e provinciali, sono convocate, noi
locali del hIinistero delle poste o dei tqlogr.rfi e in quelli.delle DI-
rezioni provinciali delle poste, dai rispettivi presideatí.

2. la sede di parere o di deliberazione amministrativa, i prei
sidenti possono designare dei relatori sai singoli Afari.
Le relazioni doblomo essero scritto o formano parte integrinte

del verboli di seduta.

3. Le adunanze sono valide con l'intervento di almeno tre
membri, di cui uno ricevitore. Lo deliberazioni sono prese a mag-i
gioranza assoluta di voti. In caso di panth prevale iL voto del pre-
sidente.

4. Delo diseasioni e dillberazioni delle Commissioni vieno re-
datto processo verbale.
La sodituzione di un membro, assente per giustificati motivi del

Ye farsi risultare dal verbale.
5. In gefe arbitra'e, la commissiona giudica al complete del

suoi cinque membri.
In quanto applicabili, 3algono po: tell giur13i le norno deglÏ ar-

tieoli 14 e seguenti, e, por le spese, degli articoli ro o sogvonti
delCuisa di p.gedea vinia.
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0; Spetta ai presidenti delle Conmissioni an gettone di prdsenza
giortiilloi'a di liro vènu.
AII'Infuori delle indennità stabilite gal; decreto. Luogo½ nmziale

14 settembre 1918, n. 13Úl, in quanto siano eventaillmente loro do
Ýuteg hon sþetta al membri dello Commissioni, in tale qualità o Ïn
gue llidi"aí•bitri, afstm compenso, o i orforarió,

CAPO III.

Piocedura nei giudizi arbitrali.

1. La Commissione centrale delle ricevitorie à competente a de-
eldere in via arbitrale delle controversie di carattere economico
fra la mminis razione e i ricevitori, quando iÌ valore dolla con-

trðvårsia suliori íl dieci per conto della retribuzione lorda aanna

assegnata al ricorrente, e Íl valore della controversia non sia infe-
rioré a ogni modo, alle lire duemila.

NB a Conimissioíle prövinciale delle, ricevitorie è competente
a deoidere in via arbit sie delle stess* centroverste di valore inte-
riore e di tiltto queÏle concet•nenti 11 contritto di .su plonza, qua-
14ngge no piapil valore, ei sensi dell'arg 9 del Regio dooreto 2 ot-

to re 1919, n. 2103.

Art. 20.

liSono, incItre, di competenga glia Commissione provinciale,
ualunqúa ne sia il valote, le conaroversië'relagve al contratto di
servizio tra TAmministrazione e î oollettori, portalettere rurali
seretnii ielefonici,.e tri si e lo persóra eje li sostuisenno, quan
do:le partÌ siano d'agoordo nel deteriro Âd essa la cygnizione della
donianda id osáressamente rinunzino a malallsi impugnativa av-

Verso ÍVeentenza arbitrale .

2 a qyesto caso 11 compromesso deve farsi por scrittura pri-
to e Aantenere, a pena di nullità, il nomo e cognome dei ricer-

renti dei membri della Commissione edita colla precisa determi-
n i e dell'obbietto deUA ebatroversis, ai- termini de11'art. 11 del

at di procag civile
Qua do PAmmialstrazione sia parto in causa il ebmpromesso é

pitoÑ ripto dayd re ro provinaiale o compartinientale competente,
ohitainen e aatorizzato dal ministro a ragpresenturo l'Ammini-

5. A riobi stia degli interessati i due sioevitori membri della
CotÃmtskiohe sono sostitulti con rappresentaati delle rispettive class
dii ricorrenti e da scegliersi dal presidente rin una terna di nomi

phoý fr da eni.
Art 31.

1 Per latituire-un giuditio arbitgale, la parte interessata 11eve
farne dániendiin catta egale alla segreteria della Commissione

inelale competento p^r territofio, specificanilo l'obbietto della

con1irdversia e, so del o9so, la somina richtesta, la quale serve a

degûlinare la cogipetenz'a.
Òuaâdo il valore della con roversia acn sià determinato in una

sornma, non sta determiaabile secótido il.dispostg dall'art. 29, la
compÀtenza à esclusivi della Commissione centrße. Qualofa il va-
iereydella outroveréia non sia determinato in una somma, ma,de-
to"minabile, il direttore;provinäial'e injrita 11 ricorrento a stabilirlo

e, ove questi si rifintj. h> stima egli, senz'altro, agli effetti della

còmjistenzare per l'introduzione del gíudizio.
2. Se la co,iniz one dol!a controversia apparþenga alla Commis-

ióne provinciale, 11 direttora to mforma il presidente del tribunale

cie:ûssa il giorno per la de usione della causa. A cura del dii'et-

tore ii provverlimento viene immediatamento notificato, con lettora

ricobaandaghi serv zio, an p rti in cause in modo che queste

bt año almeno quindlei giorni d tempo per predisporre le loro

deinstoni.
.

'

Leiarápossono far porYogo alla segreteria 40114 Commissione

provinciale,'in busta chiusa, memorie e documenti, ma non più
tardi del giorno pyeeedente a quello fissato pdi il giudizio.

3. Se la cognizione della contrèversia ap¢artenga invece alla

Commissione centrale, il direttore provinoiale' trasmette subito la
domanda alla segreteria della CommiesAne stessa, dandone avviso

al ricevitore ricorrente e al Ministera.
In'seguito a invito, con lettera raccomandata di servizio, del

presidente, i documenti e le memorie delle parti dovranno essere

depositati nella segret ria della Commissione centrale entro un ter-
mine'uon inferiore di quindici giorni nè maggiore di trenta dalla
data della lettera d'igv to. Le parti saranno poi avvertite del gior-
no fissato per la disenssione pure a mezzo di lettera raccomandata
di servizio.

4. Della custodia degli atti depositati sono responsabili i fan-
zionari preposti agli uffici di.segratoria delle Commission1.

Art. 32.

1. Il direttore provinciale non può prqmuovere un giudizio ar
bitrale per conto dell'Ammia¾strazione se non.autorizzato a ciò dal

ministro.
2..IJAmministrazione può íntervenire nel giudizio arbitrËe a

mezzo di un suo funzionai•lo; le altre parti possono intervenire

personalmente, ma non farsi rappresenfare, e, soltanto in caso di

legittimo impedimento, possono incaricare altra persona della loro
classe ad esparre le proprie ragloni avanti gli arbitri.
In nessun modo i membri delle to amisiiont poe•ono rappresen-

taro lo parti.
3. Nel processo verbale deve farsi sempre, cogno del tentativo

di conciliazione tra le parti, o, so Quosta nott riesca, del motivo

per cui non fu raggiunto l'accordo.

CAPo IV.

Procedura in sede consultjva.
Art. 33.

l. Ia Commissione centrale e quelle provinciali delle ricoti'o-
rie sono tenute a der parero, Ë richiesta del Ministero, sullo mo-

dificazioni che quest'nItimo ritenesse conveniente di apportare al
presente regolamento, e isopra qualunque altro argomento dolla
materia che ne forma oggetto.

'2. Il Ministero, in tali casi, preflgge il termine entro il quale,
a cura del presidente della Commissione centraÌe o del direttore
provinciale se si tratti delle Commissioni provinciali devranno es,

sergli fatte porvenire le singole delikerazioni.

Art. 34.

l. Quando almeno due membri di una Commissione provinciale
delle giesvitorie ravvisassero la convboienza di apportaTo modifi-

cazioni al regalamento, ai sensi dell'art. 14 del R decreto 2 otto-

bre 1919, n. 2100, ne faranno formag proposta soritta al dirèttore
provinciale che provveded, nel più brave tempo, a sottoporla alla
Commissione stessa.
Se questa, con la presenza di°tutti i cinqué membri, esprime il

proprio parere favorevole, il direttore provinciale deve subiti co-

municare le proposte modificazioni allo altre Commissioni provin-
etali del Regno per il°1ero avvisa, da darsi outra un mese dalla
data di spedizione della lettera di richiesti.

2. Il direttore provinmale, qualora abbia it coolte la risposte
favorevoli di due terzi almeno delle Camainsioni interpellate tra-
smette al Ministero cutti gli atti per.=hè sopra la moditicazioni pro.
poste venga sentito il parere della Commissio e nants.21. anna vi.

cavitotle.

Dopo ciò deelde,g mimstro in via definûittà
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TITOLO II.

Ordinamento delle ricevitorie

CAPO I.

Istituzione, classificazione
e modificazioni delle ricevitorie.

, Art. 25.

1. Le ricevitorie sono istituito con decreto Ministeriale dove
sieno ritenote necessarie, in relazione alle esigenze locali, sentito
11 parere defla Commissione provine'ale di cuiall'art, 17, alla quale,
quarda si tratti di centri urbant, spetta di de'ermiaare la distanza
minima'dsi nuovi·stabilimenti da quelli esisterti.

2. D'aceordo col Ministero degli affari esteel, e deroga ndo, quando
non sia assolutamente possibile applicarlo, alle norme del presente
regolamento, sentito in tal caso il Consiglio di stato, à provveduto
alla istituzione o al fumionamento di ricevitorio italiane all'estero,
nonchè alla nomina dei relativi titolari.

Art 36.

Le riesevitorio dal Regno si suddividaño in tre classi:
- a) sono di prima classe lo ricevitorie con retribuzione da

oltro lire 12,000 & lire 50.000;
b) sono di seconda close In ricevitorie a soli servifÏ elèttrici

con refritiuziono de liro 6000 a lire 12.000; e quelle con servizi po-
stali ammGSS9 O ränÔOTO Ser*ÎZi DOlla mfSara maggÌOTO CODSentita
alle ricevÌtorie per oggi opoenzione a valore. Por questo ulítme 11
limite trassimo di retribuzione é°pure di lire 12.000; e ilÏimitemi..
nizio 4 di lire: '

2000 se tratfisi di ricav1toria solo postale;
3800 se trattisi di ricevitoria postale con servizi elettrici;
c) sono di terža classe tutto le altre.

Per esse il minimo di retribuzione, indipendentemente dal corn-

yenso corrisposto per i servizi accessori di cui al successivo art. 52,
è di liro:

300 se trattisi di risovitorid telefonica o fonotelegrafica;
400 sé trattisi di ricevitoria telefonica-fonotelegranca;
2t00 ap frattisi di altra ricovltoria a soli servizi elettrici, o solo

p3stale;
3209 so trattisi di ricevitoria postale con servisi elettriei.

DalPontrata in vigore del presenter regolamento 11 limite per cia.
siuna delle operazioni a valore, che lo ricevitorie di questa classe
eon servizi postali sono autorizzate ad e:eguire, ò elevato a fire 1003.

Art. 37.

1. Cualorg la retribuziono di una ricevitoria superi il massimo
di cui all'articolo precedehte, lettera a), sentitoal parere dolla Com-
mÌssione provinofale .delle ripevitorie, viene ridotto il lavoro de'la
'ricevitofia stessa togliendole qualcuno dai più importanti servizi, che
potra essoro aindatò, eventualmente, ad altra ricevitorinesistenteo
costituke una nuova ricevitoria.

2. Udito 11 Consiglia postale e dei servizi elebtrici, di cui al-
Part, 10 del lt, decreto 2.ottobre 1919, n. 1858, sono soppressi e ri-
dotti a ricovitorie, ove speciali ragioni tecniche non vi si oppon-
gano, gli uffici principali la cui retribuzione, previa, occorrendo, la
separaziono dol servizi, non upererebbe, se gestiti da.ricevitori, il
limite massimo suaccennato, e, sentito il parere della Comniissione
provinciale di cui all'art. 17, possono esacre soppresse ricevitorie di
qualsiasi. plasse.

3. Obando peculiarl motivi consiglino 11 provvedimento, si pub,
sopra parero cóbforroe'della Commissione provinciale delle t'eevi-
torie, separsre i servizi postali, telegranc), telefonipi, dove siano

riungi. In tal caso, però, la diminuzione della retribuzione non deve
portare danrio al ricevitore a causa di impegnf incontrati per allitto
del locale od altro,

.
Art. 38.

I Le ricovitorie di terza classe con servizi postali posson
sere elevate alla seconda classe:

a) quando la rendita dell'ultimo esercizio sia superÎoro
5000 e gli incassi par risparmi' e vagli e siano almeno di lire 5

due terzi dei quali ultiini por sola. emissione di vaglia;
0; quando l'élevazione sia ritenuta necessaria per altri n

dalla Commissione pro½nciale delle ricevitorie.
2. Diviene di seconda classe qualunque ricevitoria di

classe la cui rotribuzione, iodipendentemente dal componso cor
sto poi servizi accessori, raggiunga i ininid11 della classe supe

CAPo II.

Orario delle ricevitorie.

Art.*39.

l. L'orar'o normale giornalidro delle ricovitorie pei fers
pubblico è di 8 ore per le ricevitorie di prima classe,di7 per i
di seconda classe, di 5 per le ricevitorie di terza classe con a

postali en elettrici riuniti o a soli servizi elettrici, o di 4 or
quelle soltanto postali.

2. Le ore in cui devono eseguirsi i servizi al pubbliéo sono)
minate dal direttore provinciale, o da quello compartimonta:
In ricevitorie a soli servizi elettrial, tenondo conto del(o colis
e degli usi locali e sentito 11 parero delle autoritå del luogo.
Perð i servizi al pubblico con operazioni a valoro cpssano,

ricevitorie di prima e seconda classe, un'ora avanti 11 termit
l'orario giornalloro suddetto, salvo, quanto é disposto con l'a:
successivo.
11 direttore pro inciale deve, per quanto è possibile, far c

dere l'orario di servizio al pubblico con quello dei servizf i
di spedizione e ricovimento delle corrispondenze e dei paccl
tali servizi siano di lievo ontitå..

3. Le ricevitorie suocarsali interrompono, salvo casi oc

nali, i servizi al pubblico per due oro e mezza tra le 12j e
Le ore di chiusura sono designate dalla Direzione provinc
compartimentale, secondo I casi, in relazione alle osigenze li
.commerciali.

4; L'orario nel giorni festiyi ò·quello stabilito in accor

decreto Luogotenenziale del 26 gennaio 1919, n. 67.

Art. 40.

1. Qualora, a richiesta di altre Amministrazioni o Eati ¡

nativl, l'orario del servizi al pubblios venga temporaneamon
inngato oltte i limiti indicati nell'articolo precedenté, ,sp
colui tche gestisce la ricevitoria, tranno che si tratti di un
gato di ruolo nel caso di cui al precedonte art. 7, a oarle
l'Amministrazione o dell'Ente richiedente, un oompenso di L
ciascuna ora. la tale compenso sono compreso tutte le si
osetoizio. Per le ore compresa tra le 19 e le 7 del giorno a

sivo, il compenso ð aumentato del cinquanta per cento• '

Il colnpenso sarà raddoppiato qualora, a giudizio delPAt
strazione delle poste e dei servizi elettrici, il servizio prol
richieda la pfesenza di duo supplanti, e aumentato propor
mente se ne occorra un nomeno spaggiore.

2, Se 11 prolungamento di orario sia dall'Amministrazior
cesso in via continuativa a richiesta di Municipi, di altrl En
rali o di prïvati, il coorpenso dotuto ò ilssato la equa misur
Comnlissione provine'iato delle ricevitorie e pagato direttame
linteressato dal ríchiedento.

3. Di tutto quanto precedo lo Direzioni devono subito
mare il Ministere.

4. Se l'orario dei servid al puunuco e dal bilaistero d
oltre i limiti indicati nell'artipolo precodonte, 11 compenso
per clescuna ora di maggior.lavoro ó pari al doppio di quel
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illito per ogni orä $Ï1' riri male Àålla tibella di'coeffi lenii
11 cui all'art. 10 dgl It. deòreto 2 uttobre 1919 n. 2100.
'

Ove il detto compenso ela dal riõevitore ritenuto instidielente,
lecide in via arbitrale la Commissiono competente di cui all'art 29,

CAPo III.

Conferimento delle ricevitorie.

Art. 41.

1. Ai fini dell'art. 2, 6econŠo comma del R. (le:ireto 2 ottobre
1919, n. 2100, modificato con l'art 1 gl it. decreto 30aettembre
[920, n. 1441, la disponibilità di -una ricevitoria si ha: ó quando
lueata sia di nuova istituziona e fuori del caso di qui al succes-
livo art. t00, o in seguito a docessa o, por risoluzione del rapporto
li þervizio dell'ultima titolare nelle ipotesi previste dal decreto me-
desimo e dal þresente regolamento.
- 2. La disponibilità di une ricevítoria 6 po:ttta entro due mesi

falla data ia cui si à Vorifisata, salvo oc lezionali motivi, a notizia
11 quanti podono avervi igtecassi, per mezzo di apposito annunzio
101 bollettino utilciale dell'Ataministrazion4

3. Nel ctso di cui al'primo comma dell'art. 8 del sopra 'oltato
IL decráto, la rinunzia del ricevitore divente definitiva dal mo-
ento in cut à stata annunziata nel bollettino -utiloiale.
4. Trascorst sessanta giordt o nou oltro novanta dalla data di

pubblicazione della diëppnibilità di una .ricevitoria, quest'ultima 4,
lo del caso, messa a couc>rn c>u le norm) coatenute nel pre-
sente Gain.

.

Art. 42.

1. Le rt:evitorie sono con!'er:to senza concome, quando gli
iyönti diritto ne facciano pervenico speciale istanza al Ministero,
avvero alla campetente Diremone provuteiale delle Toste o corn-

pài'himeit als dei servizi elettrici, entro il termine dL sessanta
riorni, di cuigi n. 4 del precedente articolo, nei seguenti casi:

a) agli in,yali ti della, guerra,, senza limite massimo d\ eth, le
ricavitorie di terza classe seconìlo lo norme di cui all'art. 67 del
r'ogolamoato, approvato col deerclo Luoko'encaria!c 28 giu¿no 1917
n. 1158 ;

Sul Bollottigg:ufuciale à poi gata no)izia della,nomina del ti'o-
laro.

2. Salve le¿ceoeslo'It dÛctli nei tyco ssivi aëÛaoli, i e on o reati
tranna i ricoyatorÚla, servizio.e queÍli cessËíi da ñon opm due aan,
alla data deliliaididt coneoeso, deb6ono possiàÁlo, l¢1•e i 101 i-

siti generali lii'olif ill?aft. 3 del R. dooreto 2 ottoitö 1919, n. 2100,
i seguenti agri:

a) non avere iltrepassato alli data del bánd di concorso 11

sessantesimo arino d'eth
b) avere mpiuto il co•s elementare superióre, óppure avere

cogteguita la, promoziono dall erima allaaecdada classe di una

scuola secondari goveinativa o p'ar glatu.
Por le veiori di imp ogati di ruols,'o disagen,tidell'Ammin stra-
ione postaleptelegrafica-tr IJfohÏca, di ricevit i, o per le niaari o
la Tefoye di militarl-mpeti in guei'ra, powi supplenti che abbiano
proitsto se:Yizio·in qualitk fdÌ delegato di än,» o più.rie$atori ilý
meno por tre niint, pár Êoloro che .abbiano restata,1cdsvole seri
viz'o di gerinte' alm'ena par un ÉÑnn, e per I gÏà sottutilcialt -del-
19sercito, báta Í (iosic s> di.un gradidi istruzione ritenuto sufff-
ciente.

Agli ottetti dtI preced to tomma,ssotto Igvéce agenti,s'nien-
dono compresi i cóllc0o I, i portalettore raroli, e le perseas one
figurano noi.ratli di terzia categoria dell'Àmministraziono giustà
gli articoli le 10d l it. decrotò t ottoare 1919, n. 1858, modifl
caso col R. d:oretò 8 giugno 1920, n. 770;

c) essere di saia o robusta costitäri,one fÍšqa ed esenie ili
difetti e i imperfezioni che .cendano l'anniranto inadatto at servisf
d ll'Aiuministrazione;

d) avoro a.dempiuto, se maschi, agli obblighi di leva.
3 in via di eccedono, e lanttatamente alle ricevitorie non re-

tribuziens inferiore a L 50,0, por s no essere ammessi al con, orto,
subordinat melte agli aspiranti forniti del presc;itto titolo di stu-
dic, anahe eclaro che dimostrinoaltrimenti di avere ont intruzkne
adeguata alPimpptanza d lla rcevitoria nessa a conco-so.

4. L'AmniÏnis:rizione addu, in relazlone alla hÃportanza del'a
ricevitoria a/cloneörso, opeds,1â oppärtu ità, può ridhiÀde clie i
contorrenti, di' quialsiasi astegoria, provino di conoscere a sunicieliza
una o pú lingue atraniere.

O alle madri e alle vedove dei ced di in guerra, in man-

inza di dománde di paite di inval;di della guerra, le ricovitorio
di terza close, giusta l'art. 2 del IL decreto 2 ottobre 1910, n. 210
niod flest<coa Part. I d>l R. dearoto 30 eettembre 1920, 144L;

c) al ricevitore che iron possa, por qualsiasi motivo, conti-
riuate nolla gosticne della ricevitoria, in seguito ad elevazione o

rÏduzione di classo di questa, o al ricevitore di una ricevito:ia sop-
pressa, si seast doll art. 8 del citato R. de reto.;

d) ai ricevitori ai quali sia statp consentito il cambio dello
ri evitoriediuguale importanza da loca gestite, e al ricevitore cui
sia concesso pór grav1 ragioni, di assumere la gestione di galtra
ricqvitoria disponibile di im ortanza uguaie o minare di geella
gestita, ai sensi dell'art. 2 dello stesso it. decreto:

e) ai supplenti dàlegati, che il 5 marzo 1911 si trovavano
nello conditioiii di qui al succossivo art. 124, alusta l'art. 2 del
RQdecre•o 2 ottobre '1919. n. 2100, como sopra modificato;

f) al coriiuge o ai figli del ricevitore, as e anda le disposizioni
dellfart. 2 del 11. decreto 2 ottobre 1919, n.2l00,\come sopra motil-
Ìle'ato, e d-1 eitato art. 124 del presente regolamento.

. 1.a peegedente eleneazione non còstituisce ordine alcuno di

Art. 41.

1. Le ricavitoria, agli effetti dei e>Leotsi, vengono ripartit;e noi
tr> s glenti grupp', prendondo a base la retributione annua lorda
a e ascuna assegnata alla data del hindo di cncarso:

a) ric Vitoria.con letribuzione aino a L. 14,000:
b) r:cgtor o c> etribuiio o da oltre L. 12,000 i L. 25 0:.0;'
c) ricávitorio co recribuzione da ol¼ee L. 25,0LO a L. þ0,04 02

Per le ricevîtorie di unoya Istitutione tenuto onto dalla feiri-.
Luzione presuntaudesta nel tand>lU-cancorso.

2. Ai e moorsL pg þÍ gic ygorie com¡i ese sotto la lettora a),
possono prendere parle, qualutiquomia la lord anzionità di serviz o,
y ricevitori, i górenti ed i supýeati' de I a Provincia i'n cui trovasi
la ricavitoria'd aponib|le, nopoliëáli esteanei residenti .nella Pï·o
vine a stesa.
Nelb valutaziono.dyi tifoli dagli ammensi at oogeorso, il sérvizio

prestato nelle ricavitoria è <Dealao como segue:

pr iuterligitiello.prettal.o in qualià di riesvitore, d4gerente
non o di suppionta delpgato di cui alPart. 63, n. 1;

el triplo tiolloyestato í• 940tw di geí·ente de11 ricevi*oria
pro o onza.

Art. 43.

,
l. Per la ricevitorie, da confer:rsi in seguido a concorso, gli

avvitisono in eritt nel Bo lettino ufficiale dell'Amminist:azione e

5111891 nell'atrio della Direziona provinciale o compaltimentala, da

obÍ la ricevitoria dipengq aalla iarte aperta el pub li o della ri-
eëvitoria stoga, e nell'alho pretorio del rispettivo Coa une.

messa a cancarso;

per due terri quello prestato in qualità di supplente principale
di cui all'art. 50;

per un fono gifello rest.It.o in qualità di supplente sacondario
di eut al n. 1 dell'art. 60 n. I ;

al doppia,sulla base delle valutazioni rispot ive che precedono,
quello prestato in qualità di suppl nt> d lla ricevitora messa a

coneotso pusehè gli intereoti risi'dano eÆettivamente da almeno
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un anno nel Contune o nella frazione di Comune sede della ricevi-
toria.
È caleolato, inoltre, per metà 11 servizioprestatoprecedentemente

o susseguentemente in qualità di collettoro o portalottere rarale
dal gerente, o ex gerente, che passegga almeno la licenza elemen-
tare superiore e che abbia prestato e sme gerente servizio lodevole
per un periodo di tempo non intèriore a sei niesi.
È pure calcolato per metà il servizio, al cui trattasi nel prece-

dente cokma, prestato dai ricevitori.
Tra gli ammessi al covearso, ritenuti idonei dilla Commissione

'di cèl all'art. 12 d I R. decreto 2 ottobre 1919, n. 2100, modtûcato
con l'art. I del R deereto 30 settembre 1920, n. 1441, la grad iato-
risk formata in base alla maggiore anzianità di Icdavole servizio,
e a parità di car-dizioni la preferenza è data nell'oidiae seguente:

1° ricevitori o supplenti invalidi di guerra; .

2° ricevitori o supplenti che prestarono servizio militare in
guerra;

3°.altri ricevitori o supplenti;
4°'estranei invalidi di guerra;
5° estranei dimoranti de almelio un anno nel Comune o nella

frazione di Comuna sede della ricevitoria e provvisu di altri mezzi
di sussistenza.

3. Per le ricevitorie di nuova istituzioso con retribuzione sino
a L 6000, nei cogcorsi la preferenza assoluta spetta alla vedove e

agli orfani d'impiegati o agenti di ruolo dell'Amministrazione d dle
poste, del telegraft e del telefoni; nonchè agli orfani dai ricevitori
in servizio alla data di pubblicazione del R. decre o 2 ottobre 19i9,
n. 2100, come sopra modificato, o di quello cessato dal servizio da
noa oltre dieci anni al;a entrata in vigore del presente regola-
mento, i quali non (possano o non abbiano potuto usufruire, per
ragioni di età o giustificati motivi, del diritto di successione di cui
al suceessivo art. 124; salvo che trattisi di ricevitorie di terza cl2see,
nel qual caso la preferenza assoluta anclie nei concorsi, spet‡a agli
inyalidi della guerra di cui al n. 1, lettera ag dell'art. 42.
Tra tali aspiranti la scelta å fatta tenendo conto anche delle con-

dizioni eaoaciniche di ciascuno e dell'evefituale sorvizio di supplento
da essi prestato.
YAl concorsi per la ricavitorie comprese sotto la lettera b)

possono prendere parte soltanto i ricevitori residenti nelle regioni
raggruppate giusta l'allegato D, purché abbiano, alla data del bando,
almeno nel anni di servizio in tale qualità,'o almeno tre se prov-
visti di licenza tecnica o ginnasiale o codiplementare o di altro ti-
tolo equipollenté o superiore, e non hbbiano superato il sessante-
simo anno di età.
Af concorsi la þarola sono ammessi anche i supplenti delegati,

di cui al n. I dell'art. 63, rispettivamente con dieci o cinque anni
di servizio in tale qualità, a seconda del titolo di studio dome so-

pra posseduto, e residenti nelle regioni medesime.
Nalla valutazio:le dei titoli, la durata del servizio lirestato in

qualità di supplente delerato è calcolata soltanto per due terzi;
se però si tratti del supplente delegato della stessa ricovitoria
messa a concorso, 11 di lui servizio è calcolato ad una volta e

mezzo.

La graduatoria dei concorrenti è formata in base al!a maggiore
attitudine di ciascuno, alla maggiore durata di lodevole servizio da
essi prestati quali ricevitori o supplenti delega‡i, al maggior titolo
di studio o a'la importanza della ricevitoria nella quale prestano
servizio. A parità di condizioni la preferenza à data al ricevitore,
al supplente d>legato, dolla residenza più pross'ma a quella della
ricevitoria meest a concorso.

5. Ai concorsi per le ricevitorie comprese sotto la lettera c)
possono prendere parte tutti i riseviiori del llegno che abbiano,
alla data del bando, almeno quindici soni di serviz'o in tale qua-
lità, ovvero otto se

.
provvisti del .tit o'o di studio considerato nel

primo comma del numero precedente, e non abbiano superato il
sessantes!nto anno di età.

La graduatoria dei concorrenti 6 formata come 6 detto al n. 4

ultimo comma; ma fra i primi tre classiflaati la preferenza é data

a quello che 11 commissione centrale, di cui all'art. 20, ritenga 11

pid goato, in via assoluta, anche ffsicamente, a gestire la ricevi-
toria messa a concorso.

6. Ai concorsi sono ammessi i riaevitori cessati dal servizio da

noa oltre due anni alla data del bando, purché la cessazione non

sia avvenuta per conseguito impiego di ruolo in una delle Ammi-

nistrazioni dello Stato, o per sottrarsi a provvedimenti a loro ca-

rico, ovvero pr farsi sostituire dal coninge o dai figli o dal sup-

plente nei casi di cut all'arf. 124. Agli effetti dei concorsi -, •-
considerati come titolari dell'ultimË ri evit ria gestita.
Ai concorsi per qualsiasi ricevitoria dal ,Itegno con retribuziono

sino a L. 20,000 sono ammesse le persono di cui alsuc3essivo n.10,
purchè fornite dei requisiti prescritti p9r ciascun gruppo di ricevi-
torie dai precedenti numeri, 2, 4 e 5.

7. Ai concorsi per le ricevitorie considerate sotto le lettere b)
e c) non può preudere parte il ricevitore 11 cui retribuzione, per
la, ricevitoria -da lui gestita al momento del bando, sia inferiore di
oltre L. 10,000 alla retribuzione della rieekitoria messa a concorso.

Pel supplente delegato si ha riguard', allo stesso effetto, alla ret
tribuzione della ricevitoria nella quale presta servizio al momento
del concorso.

8. Nel computo della durata del servizio richiesto per l'ammis.
sione ai concorsi non si tiene conto del periodo preesdente ad ùna
interruzione di oltre due anni, salvo che tale limíto sia stato supe.
rato a causs di servizio militare obb'igatorio, oppuro volontario in
tempo di guerra.
Agli effetti della valutazione dai titoli nei concorsi non si tiene

conto delle frazioni di anno inf. riori a sei mesi; e agli stessi ei-
fetti il tempo obe i ricevjtori e i supplenti hanno passato sotto lo
armi durasta l'ultima guerra nazionale vienoconsideratonomoser-
Vizio prestato nelle ricevitorie, e caleolato al doppio se il concor-
rente abbia conseguito una medaglia al valore ovvero una promo•
zione per merito di guerra.
L'anzianità di servizio per gli enrice'titori, ex-gerenti, od ex-

suppienti, si computa sino al giorno in cui essi cessarono di fatto
dal servizio.

9. Il coniuge di chi sia titolare di una ricevitória non può ot-
tenere la titolarità di altra ricevitoria nella stesta Provincia
Ugualmente non può ottonore la titolarità di una ricevitoria chi

sia patente od afline, entro 11 secondo grad>, del direttore provin-
oiale o compartimentale, del vice direttore, degli ispettori, del capo
del reparto di ragioneria o di chi ne fa le voci per grado di tuolo,
aventggiurisdizione sulla'ricevitoria medesima.

10. 11 servizio prestato in qualità di ridevitore, o reggente prov-
visorio, nelle ricevitorie delle colonie italiane, o in ricevitorie al..
Nestero, quand; non risulti inferiore complessitamente a sei anni,
e quello prestato nelle terre occupate dalt'Italia in occasione di
guerra, è, agli effetti dei concorsi a ricevitorie con retribuzione sino
a L. 20.000, equiparato a quello prestato in una ricevitoria di prima
classe del Regno ed è valutato al dopp o.
Per l'ammissione al concorso si tiene conto della retribuziano

normale annua 14rda goduta dal ricevitore o roggente per la go•
stione della ricevitoria fuori del territorio nazionale, e calcolan-
dola di L. 20.000 qualora eisa sia suporiore ,a un tale limite di
somma.
Il servizio del supplante nelle predette condizioni è considerato

come quello del suppiente principale di cui al n. I delfart. 59,
Valutato per intero.

Art. 45.

Nel caso in cui il concorso vada deserto, o gli aspiranti presen-
tatisi non siano stati r.tenati idonei, ne sarà bandifo na seconio
con le norme riguardanti i titoli del gruppo di ricevitorie imme-
diatamente inferiore, ferma r<stenlo la oiteoscrizione territorial-•
Drouria del grunno cui annarti no la rienvitoxin mana n annaarso.
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Trattandosi, però, di ricevitoria con retribuzione sino a L. 12 003,
il secondo concors> b invene bandito per la regione nella quale
essa ha sede, giusta l'allegato Œ, fermo restando le altref condi-
zioni di concorsa proprio del gruppo cui appartiene la ricevitoria
inedesima,
In ogni caso, diando anche 11 secondo concorso sia andato de-

sorto o riusoito vano, il Ministero puô oonferirè
.
sens'altro 11 posto

e persona,«itonata idonea.

Art. 46,

1. Entro quindici giorni dalla comunicazione ufDctale l'aspt-
rante presoelto devo, a pena .di deox4enza, dichianre so accetti il
posto.
In caso di accettszione sono ritenute come. non presentate le do-

mande da lui eventualmente Svanzàio per altre ricevitorie messe a

conoorso: non acceitando egli perde ogni dirittoralla scelta comu-

nicatagli.
8. La•nomina del prescolto non lia luogoseeati'oduemesidal,la

data della partecipasione uffleiale l'intei'essata, che ha dichiarato
di asoettare 11 p3áto, non lo assuma. In tal caso egli & escluso pár
tre anni da qualslasi altro toncoi•ào per riceyl orie.

3. 11 conedreenlè, che ýFdée volte non abbis ãocettato 11 posto
p il quàle à stato presselto, à soluso per tro anaÏ da qualsiasi all;ro
concorso per rica liorie.

4. In casi del tutto gosoitonkli tali esplasiqËi possono essere

revootte dal ministrò,
5. Analogamente, colorosai,quali à riconosciuto, il diritto alla

'

nomina senza còncorso, a' sensi de1Pitt. 42, letfera a), b), e), f),
debbono assumere 11 posio entro due mesi dallaidat della parte-
c.pazione, sotto peÑdi decadenza dal diritto stesso

11 termine di dué mesi potèh éssero prorogato :dal Ministero per
eventuali richiami sotto le arini-del nominato iléevitore, o, per le
sole ricevitorie di nuova istituziorie ove non sia ossibile trovare
un locale adatto.

Art. 47.

1. Nel caso di chi alla prima parte della lettera d) dell'art. 42,
che sia consentito a due ricevitori 11 eambio dei rispettivi stabili-
menti, vengono senza indugio eriieski i relativi deoráti, e riol termine
perentorio digtenta giorni¿ a:docorrere dalla data di partecipazione
agli interessati dell'avvenuts ,r.scistrazione dei doereti medesimi,
deve ettettuiirsÍ'il adeossario:pÁvgio di-amministrañíone.
Il rioevitor§; ihe egro 11 detto toimine non asskma la utiova ee-

stione, si intende'deo abbla rinunkiato al suo rappeitto di servizio
con l'Ammittistrazione.

2. UguaÍmente Àei casi 41 oni illa lettera e) o seconda parte
dolla lettei·a d) dellfartichloittato; il ricevitore deve, entro il ter-
mine predätto,-assumere la gestione della nuova ripoviforia, inteil-
dand at diversamente che abb: rümneihto al suo raPIArto di ser-
Vitio con l'AmmInfeinzione.

Art. 48.

1. Dovo coesistano dee.o'1iin ricevitorio ed una diessesirenda
disponibile,$iiprácedo alla t•ìanione dei suoi ser,Ëiii con quëllicom-
messi al riáávitore rimasto'in cárica, se idoneo, od a qtiello ritenuto
più .idonoo a giudizio dell'Äminíiitstrazione..0Te tale finnione, sem-
pre a giudizio dell AmministÑione, non possa iire luógo, si prov-
vede nel modo indicató neFprecedänte art.,43

.2. Spatti all'AmmintsnazioS ,ãf decidere, caso gí caso, etrea
le dotto rin'niðu) di servizio qilando strattisi di ficevitórie a soli
servizi elettric tituite a richiest od a speso di concessionari
privati.

3. La riunione dei serviii non h re-o lodgo quando gli aventi
titolo alla successÍone, ai sensi dell'art, 124, domauËno il posto
entro il termino di eni DII'art. 42, n. 1, e provino i non asce altri
suffloienti mezzi di sussis;onza.

4. Per apeaiali motivi l'Amministraniono può consentire che il
ricevi,torg postale sia elonerato dall'esame d'idoneitgin telegraûs
(aut debbono sottostare i titolari avanti'di assumero la gestione di
una ricevitoria telegrafica; e che il servizio di trasmissione e rice-
vimento per maschina venga completamentè eseguito (tai supplenti
riconoseinti idonei, sotto -la responcabita del ricevitore.

5. Per quanto è previsto nel presente articolo, la gestione so-

parata de)Ia ricevitoria rimasta senza titolare puð· essore provviso-
riaiñeate Madatag un titolaro rimasto in carica, durante il periodo
strettamente accessario a riunire i servizi nello stesso localo o a

provvedere altrimenti alla nuova gestioso. -

Alt 49.

Non può essero-approvata la nomina di un ricevitore a supplente
di altra ricevitoria salvo ·he trattisi di quella coesistente in loca·
lità dove i servizi della pösta, del telegrafo e del telefono, siano
separati; nè il riceýitore ptió esstra destinato altrove in missione

o'per gerenza, tranne 11 cas in cui fosso chiusa temporaneamente
la rieevatoria della quale egli a titolare, o in cui l'Aamiinistrazione
dovesse, per gravi motivi, aindarne ad ältri la provvisoria ge-
,suone.

CAdo IV.

Retribuzione delle ricevitorie.

Art. 50,

1 La tabella di coefileienti, di cui alPart. 10 del y decreto 2

ottobre 1919, n. 2100, é pubblicata nel Bollettlao ufficiaJe dell'Am-
ministrazione almeno tre mesi prima della sua applieazione.

2. La C°ommissione per la compilazione o la revisione della ta-
lella di coeilicienti à costituita come segue:

Membri effettivi:
un consiglierà di Stato, presidente;
un direttore enorale o un funzionario di grado con infe-

riore a quello di dj tore capo di divisione;
due funzionari dell'Athministrazione, di grado anche infe-

räre a quallo di direttore capo di divisionò, specialt2:ati rispettiva.
mente nel ramq postale e dei servizi elettriet;
' tre risevitori che rappresantino, porsibilmente, ciascuna

delle tre classi di ricevitorie, can riguardo a competenze specifiche
nei singoli tre rami di servizio.

Alembri supplenti:
due funzionari dell'Amministrazione, di grado non inferiore

a quell6 di direttgre capo di divisione;
due ricevitori.

^

3. I riceritori, niembri effettivi è supplenti della Cominissiore,
soqo eletti con la procedura indicata all'art. 21 lettera b).
All'uopo 11 Ministero invita, per mezzo delle Direzioni provinciali,
i ricevitori facenti parte delle Commissioni provinciali delle rice-
Vitorio ad eleggere, entro il mese successivo a quello della dira-
mazione dell'invito, I rapprosektanti della classo nella commissione
per la tabella dei coefficienti. Le sahgde, datate e Arniato dall'elet-
tore, goa debbono ottenere più di cinque nomi e pèr ciascuno deve
essere indicata la ricevitoria di cui il candidato a titolare (alle-
gato C).
Le schede che pervenissero al Minist,aro (Sogretoria della Com-
seione centralo delle ricevitorief tenscorio.il terrmao predetto

sono nulle. La votazione à valido qualunque sia il rumero deive-
tanti.
Le operazioni di 6crutinio dovranno essera compiuto con la pro-

olamazione definitiva degli eletti entro dieci glerai daba 'chiusura
della votazione e secondo la norma dell'art. 10, lettora e) 11 rela-
tivo verbale, compilato a man e d-1 successivo comma f) del citato
articolo, sarà pubblicato iao umelale delflumi¤iatra-
zione prima dela convoc mmissione.

4. La Commissisne d e at li pr a a dei suoi sette
membri e a maggioranza tuu. : o ubri sondenti vote.kano
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ai lavori soltant> enn10 sto in uomo i loro colleghi membol ei
fettivi.

Art. 31.

1. La retribuzione dei ricavitori ð stabilita triennalmente. a

decorreio dal l° luglio 1920, appliegndo la tabella, di cui al pre·
cedente artica14, ai dati del trientiottinanziario ultimo scaduto.
I?aumonto, o la diminuzione, della prpeedente retribuzione ha of-

fttto pel solo triennio in cui si efettra la liquidazione.
2. Quando la .nuova retributione-superì almeno di un quinto

la precedente, a colui che ebbe la titolanità della ricevitoria por
non meno di trenta.mesi del triennro sottoposto a itauilazione, o
che sia passato ad altra gest.ioco o abbia cessata dal servizio por
motivi nonaimputaliili ad irregolare condotta, ovvero ai suoi tradi,
spetta per una sol volta, a titolo di premio di compartecipaziono,
una quota in ragione del cinquanto per conto dell'aumento di re-
tribuzione come sopra liquidato,

3. Le retribuzioni sono pubblicate, anche per norma sull'equo
trattamento dei supplenti, nel bollettioo aftleiale dell'Amminstra-
zlone.

4. Quando la retribuzione complessiva mia ritenuto, Mr eccezio-
nali motivi,*insufficiente, puo essere, la qualunque momento, cán-
Venientemente aumentata sopra ricorso del ricovitore e in base a
decisione arbitrale della competente Commissiorfo delle ricevitorie.

5. La reti'ibuztone, spettante alla fine d ogni mese all'incari,
onto della gestione di,ana ricevitoria, ò pagata, durante il.periodo-
occorrente per l'emissione dei doereti di nomina e relativa registra-'
zione da,parte dolla Corts dei coitti, in base a8ertulcati diprestato
servizio da rilasolarsi dalle Direúðui. provinciali o compartimentali
in seguito ad oYdino del Ministe o.

6. GIf acconti e 11 difl'erenza Luifa retribuzione,"dÍ cel •nl suc-
cessivo art. 54, n. 3, sono pagati: o previa pr stazione di almeno
una adeguata fidelussione con effetto retroattivo, da riumnere NTi -

caco sino alla prestazione della cauzione in contanti, giusta le norme
contenuto nell'allegato A, da vmeolarsi anche essa con elTe:to re-

troattivo; ovvera appena il ricevitore r sulti regolarmente iscritto
alla Cassa m'utua per le cauzioni, a termini dell'art. I del Jf. de-
ereto 2 ottobre 1919, n 2101, modificato co'n l'art. 2 del Å. de -
creto 30 gottembre 1920, n. 1411, ed abbia effettuato il versa-
mento dello somme nyessarie yella ragione peescritta dall'art 5,
n. 2, del decreto rneidsimo. Salvo qua.nto è causentito con il suo ·

cessivo art. 77,* n. 5,

.
Art. 52.

Su conforme decisione della Commissione provinefale alle ver-

sone, incaricato della gestione delle ricevitorie di se:otida e terza
elane con servizi postali, può essore amdato dall'Amministrazione
yl'incarico del recapito a domicilio delle corrispondenze e dei pacchi,
nonchè dello scambio dei disoaaci e del pacchi, da e per la rice-
Vitoria, alla stazione ferroviaria o al punto di iacontro dei veicoli
postali e dei procacci.
Tali serv'Isi dánno diritto a un comperso, in base a ÑetIle enti

agglunti-alla tabella til cui allart. 30, che può essere aumentato
o diminuito, aggiunto o soppresso, durante 11 triennio.

Art. 53,

1. Salvo 11 casí di aumento di cui all'art. 51, u.4, dimianziona
di cui'al successivo art. f>7, n.' I, dura to I triennio la retribu-

tione dei ricovato i non puu etsera amnentate o dilyinulta se nou

quando avvenga la riunione definitiva o la separa4tone di uno o

più servizi, o sia cambiato pt r le ricevitorio suceursali 11 sistema

di trasmissione degt.elegrammi all'n111cio di avviaineato, nonehó nei

dell'arL 4, comma secoude, de u. reto LL ob e 1919, n.glau, la
retribuzione complefira della ricav o a si liquidi con effetto dal
giorno in eni e luogo a riuntours

Alla retribuzione già stabilita sarà agginnta la quota spettante
per i nuovi servizi, applicando i coefficienti fissati per i servizi me-
tiesimi nella tigþella di cui an'art. 50.

3. Per maggior lavoro di carattere temporaneo il Ministero puó
conceAro, volta per volta, on compenso straordinario.

Art. 54.

1. Per le ricevitorio di nuova istituzione la liquidazione della
retribuzione 6 fatta dopo quindici mesi dat giorno delPapertura, in
base el lavoro degli ultimi dodisi mesi, e vale per tutto il triennio
in cgso.

2. Duránte i goniect men e corrispo sta at riceyttore la retrl-

buzione minima stabilita dall'art. ¿6, .ed, eventualmente, I'mtere
speciale compeoso di cui all'art. 52 per i servizi accessori.

3. Oltre tale retribudone, al ricevitore che lo domandi è accor-
dato un acconto elle, cumulato cól minimo di retribuzione anzidetto,
non deve superare i quattro quinti della presunta retribuzione
de.Snitiva; provvedendo, circa la cauzione, secondo le norme con-

tenete sotto il titolo IV. La differenza. é saldata a liquidazione
compiuta.

4. Per gli umei principali ruotti a ricevitoria la retribuzione a
invece s,tabilita prima della loro riduzione e in base ai dati stati-
stici del,lavoro degli Altimi tre auni.

5. Nel caso di elevazione di una ricevitoria dalla terza alla

seconda classe, al ridevitore .ð corrisposta in tanto la restituzione
minima stabilita dalPart. 3G, salva la liquidaziono deûnitiva che è

fatta dopo un anno e che ha effetto dfla data della elevazione di

classe.

Contemporaneamente resta soppresso 11 compenso che eventual-

mente percepisca il ricavitore per i servizi accessori, se da questi
egli venga dispensato per clietto della elevazione di classe dolla

fleevitOPID.

0, Per la lignidazione delle retribuzioni delle rícovitorie, dicui
ai precedenti numeri, valgono :e norme do)Part. 51.

Art. 33.

1. I ricovitori con la retribuzione loro assegnata devono prov-
Telere:

a) al paŒamento dei supplenti:
b) al ihto del locale e i all'acquisto dei mobili necoskari, salve

la becenione di cui all'art. 57, n. 1, e le obbligazioni assunto da Ma-

nicipi o da privati:
c) all'acqtiisto della casse forte o del ripostiglio in ferro, per

la c;istodia dei valori:

d) all'illuminazieme, al riscaldamento, «lla pulizia del locale,
el alle ýiccole riparazioni che il Godice civile pone a .oarico degli
inquilini;

e) alle spose di canec11eria, all'neauisto della bandiera, da
esporsi.nei giorni di festività dello stato, e di un orologio.a pea•
dolo quando sistratti di riceviroria con servlii elottrici;

f) alla, consegna a dovnicilio dei telegrammi, degli espressi
postali e dei telegrammi espres.] di St:do, nonebé degli avvisi per
eenversazioni telefonfobe, nel limio del recapito gratuito, salve
che sia altrimenti dienado dal Ministera;

g) al paramonto nelle 'irýoste e tuse.

2. I titolari delle riaevitorie snesursali sono tenuti a ritirgre o

far. ritirare, soito,1a loro regionsabilità, le sovvenzioni e 10 carte

vakri, ovo dall'Amministrazione non sia divorsamente disposto. E

fatta, a ogni modo, «credo ui per k, p"ovviste di cartolino por cor-
rispondenza e pacehi ove peso di-esso enperi i tre ehilogrammi,
o in tal caso il trasporto no tiene, a-richiesta dei ricevitori, offet.
tunto a cura dwir Amniirdat: azicue,
Ikisoro tennilino%e ad ewymre,neloirodomodo,iversamenti

yn odo acreas nu la delfAmminitraziono pel trasporto'
del pieghi cout le ti value.

3. Per gli onevi eur inal consider::tt unl n. 2 ð compreso nella
tabella di cui ad'art. .50, apposite cocilleiente.
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Art. 56;

L Salve convenzioni speciali, l'Amministrazione' somministra
gratuitamente alle ricevitorie -gli apparati telegrafici, la cat ta a

zona rolativa, le pile e'il materiale necesaqario alla loro manuten-
stone,ili apparati telefoniol, le castette d'impostazione, i sacchi,
le agte; gli stampati e i registri, nonehã lo stemma a leggende per
la ricevitoria.
Le riparazioni sono a carico dell'Amminist'razione.
2. Ogni ricevitore responsabile della custolla degli appa.

reti sadgetti e del loro porfétto mantenimento, come di tutti gli
altri oggetti fornitigli; salva sempre la regola di out al comma
tèrzo dell'art. 5 deli dooreto 2 ottobre 1919, n. 2 00.

3. La yerificagione delle* bilancie e delle stadere, dei pesi e
delle-misure, 6Jatta a oura del ricevitore, ma Ie spese alative
sono a carlos dell'Amministrazione.

Art. 57.

1. La scelta dei locali delle ricevitorie à fatta dei rispettivi ti-
tolgigprevia appžofazione delle.com tenti Direzioni provigialio
compartimentali. L'Amministrazione, però, per rag:pai speelall 6

agmgry in facoltA di provvedere ai jocili medesimi, nel qual caso
Iggognmissione centrale, di cui all'art 23, decide se, e in quale
misure,-debbast ridurre la retribuzione del ricevitore.
L'Amministrazione può ordinare in ogni momento al ricevitore,

nell interesse dol servizi o del pubblico, di trasferire la ricevitoria
jn altro loenle, salvo ricorso alla competente Commissione delleri-
ce¶torie che in sade arbittale giudicherà sull'eventuale indennità
da corrispondergi al ricorrente.

2. Dal contratto di afitto deve risultare che 11 locatore rico-

nosco alfAmministrázione 11 diritto di subbatrare, volendo e la ogni
niomento, al ricevitore nella locazione .o di farvi subentrare la

persona incaricata della nuova gestione.
3. 11 locale deve essere sufnoientaniente spazioso in relazione

importanza e all'indòlo dei servizi, in posizione comoda, cen-
tfaloppreferibilmente al pianterreno, igienico, convenientemente
arradato, tenuto decentemente, ei ofrire la mággiore possibile si-

gutega contro 11 furto e l'incendio, e la maggere possibile garan,
zigger la segretezza dei servizi postali e della-corrispondenza te-
lografica e telefontea,
lidevitore che, non ostante difida, trasgredisca a queaté dispó-

sistoni inoorre in ankdelle penali di cutagli articoli 84 e 85,
tranpa che egliprovi trajtarsi di caso di Ìorza maggiore.

4, È assolutamente vietato di introdurre o lasciare introdurre
qualsiasi persona estranea ai corrizi nel loonli della ricevitoria des
stinati al lavoro interno¡ eccettuate les persone adibito a11a pulizia
di essi; delle quali ultfale devono ossère prefentivamente indicate
allmäirezione provinciato o compartimentale le generalitii.

5. È tollerata una comunicazione interna coll'abitatione del ri-

eavitore, da tener¢, però, normalmente chiusa a chiave.

TITOLO III.

Contratto, di supplenza.

prestare, si tiene conto precipuamente dell'd,ttività di chi gestifsce
lo stabilimento, giusta il disposto del primo comma dell'art. 4 de
citato R. decreto.

2. 11 numero dei supplenti cos'l determinato serve di tiase poi
PaPlilleazione dei ocefficenti relativi alle spese d'eseroÏzio contem
plate nell'art. 10 delle stesso R. georeto.

3. L'approvazione della nomina del supplenti à data dat dirat-
tore provinciale o compartimental•, sopes analoga domanda di ch
gostisce la iloevitoria, corredata del documenti persoriali dell'inte.
ressato o d:1 contratto di sappienza con questo stipulato, quandt
ne sia 11 caso.

4. Fuori della ipotesi considerata nel snaaessivo art 69, 6 vie.
tata l'assenzione în seivizio del supplente prima delÌa approvazi ni
della- di lui nomina da parte della Direzfonp proviilolale o compir
timentalo. In caso di essoluta'urgenza ð peró consenthal riaeÝi
tore di ammettere in servizio II supplente dalidone immediato aÝ·
viso con lettera racopmandata alla Direzione compotente.

Art. 59.

1. Nelle.ricevitorie di prima e seconda classo in cui sia neces
saria o comunglie app'icati 1opera qifotidiana, orante Ï'inteË
orario normale dei ser izi al pubblico, di almeno un supplente, li
nomina di questo deve risulfare,da contratto scritto st,1pulato t'e
condo il tipo 411egato al preseatë regolamento (allegato F), da fe,
gistrarsi, a cura d alla Direzione provinciale o compartimentale et
spese del ricevitore, enfro venti giorni dal visto. per approvazioni
del dirottare competente. .

2. Le persone .ooal assunto in servizio sono denominate sup.
plenti principali.
L'approvaziono del contratto è data con la formula stiferita ne

tÏpo di cui al procedente comma.

Dél tutto sará estratta copia conforme all'originale da opnser
varsi negli atti della Direzione interessata. .

. 3. Ogni suscessiva modificatione dovrà risultäre da atto regi
strato e comunicato in copia alla Direzione competente.

4. I gerenti non possono nomiaare supplenti princijali, possont
soltanto assumero in tale qualità al loro servizio quelli già nomi-
nati dal cessato . ricevitore, con tutti i diritti e gli oneri conse-
guenti dal decreto Luogotenenziale 9 febŠraio 1919, n. 112, danient
parteelpazione con semplice lettera alla D rezitäe competente.

Art. 60.

I.Rolle riaevl orie di terza claise, melle altre in cui roa sia

necessaria l'opera ai alcun sùpp'ento prificipale, e in quellesnell
quali il lavoro to t giustifichi l'assunzione di altio supplento prin-
cipale. 6 nomina o un supp'cate secoadatio co2 l'obbligo di pre
stare servizio soltanto durante part.o dal'eÑrio giörnalíero nor
male o in via saltuaria.

2. Nelle ricevitorie di prima cla ise con piùgi 5 supplenti pr.n
cipali, possono approvarsi supplepti se ondari ip ragioile di ui
quinto del numero complessivo dei supplenti priitoipali, con m

massimo di tre.

CAPo 1.

Condizioni per la nomina a supplente.
Art. 58.

J. Se3on lo l'importanza della ricevitoria, e in relazione al di-

sposto Áell'art. 9 del R. decreto 2 ettobre 1919, n. 2100, gli incari-

egt( della gestione di una ricevitoria sono tenuti a fansi condiuvare
da nu anmero di supplenti strettamente necessario, flasato d'ao-

ido ecl competente direttore provinciale o compartimentale, sen-
tito fispettore più anzikao in grado e il capo del repa:todiraglo-
derig provinciale.
Por la determinazione del numero di supplenti strettamente ne-

cessario in ogni singolo caso, in relazíone all'importanza della Ri-
geT‡toria e al numero delle ore di servizio ohe uol11 debteno

3. Salvo il caso conside:ato nel n. 4 del precodente artico'o
i supplenti nominati da un geronte sono considerat1 stzpplenti so-
condari qualunque sia Timportanza della ricevitoria in cui son
assunti in servizio, la durata dell'or ario giornal erð, o la continuit
dell opera di ciascuno.

Art. 61.

I. P<r ottene·e l'approvazione di cui al n. 3 d.II'art. 58, i
supplen'o, oltre i requisiti generali della cittadinanza italleria
della buona con tota, deve aver c mpinto gli anni 18 -ed essere for
nito del ti'olo di studio prescritto nel n 2, lettera b), dell'art. 4:

2. In casi eecoríonali, il Ministet o ce le ricevito'•'e di piik
classe, e il direttaro prhinciale e quello comparti,m,entalo ppei•'l
altre, possono approvate la nomina del supplente scoogdirlo lirii
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'pre3èlio tifo:d di stalio, ma cl.a risalii s2tflcÌen'teínenio
uito.
3. L'ayprovazione della nomina a supplonte principale del co-
go o dël ûgli del ricevitore richîedente può oùðrá data anche

is.la oomunicazione dal contratto di cui al n. 3 del precedente
58.

Art. 92.
elle ricevitorio is cui di. e eguisce il servizio telegranco per
lohina deve essarvi sempre un numero sufficiento di supplanti
Itati, avanti l'approvazione della loro nymina, alla. esecuzione
Mervizio stesso presso una s¢uola di telegraûa pratica istituita
'Amministrazione o da essa riconosciuta, od in seguito ad ap-
ilo esperimoato giusta il pi ogramma allegato al presente rego-
texto (allegato G).

Art. 63.

1. I titolari della ricevitorie di prima classo sor o obbligati a desi-
,re per iscritto al direttore provinciale, o <o npartimentalp, il
plente principale delegato a sostituleli legalmente in caso di
anza o di Je¿lttimo impedimento.
Resti, in ogni ca9o, deve avere compiuto il 21• anno d'oth; ed
see inoltre forni,o di licen2a teenica o ginnasiale o <omplomeg.
o altro titolo cluipolleale a giudizio dell'Amministrazione,

,ado la retribuzione della ricevisoria pro3so cui prosta servizio

ori lo L. 20.000.
2. I titolar dellfaltro ritovitorio, e i gerenti, inlichoranno di
ta fri volta un suppic•.1e 41 loca spee:a'o-ilducia, ancho di attra
IVitória, e obo si trovi nello condizioni d'c di caí al pre-elcate
ima, por essere sostituiti in cas> ;1i assen a o di legittamo Im-
imento.

, 4
Art. 61.

1.llrMinistoeo ha facoltà di disporre lo modifleationi del caso nol
rioro dol supolenti non riieluto'strottamente necessario o nel
ne o delle ore di se-vizio,che e si prestamo, e 41 revocare l'ap-
Natione data dal diie o,e senza la osservanza de le superiori
p sizlóni, proce3endo, eveatualmonio, in via disciplinare contro
anzionavi responsabilt
-25Sullo oventuali controvet·sie fra le Direzioni e i rivevitori,
stiv$ al ntimero dei supplenti richiesti-e circa loore di servizio,
.ido in via ärbitrale la Commissione ¶rovinciale delle ricevftorie
ra 11 Ministero e i ricevitori quella contrale.

TAro 'I.

Effetti del contratto.
pel riguardi delle parti interossate.

Art. 05.

1. È victato ai supplenti di prestare l'opera loro in più di una
evitoria, salvo il caso di prestazione temporanea considerato

e n. 2 dell art. 63 e previo consenso dei titolari dai quali essi di-
Idono.
2. Ai supplenti che vengano a trovarsi nelle condizioni di in-

npatibilità,di cui all'art.4 del it.decreto 2 ottobre 1919, n.2100,

ugiunto il termine perentorio di trenta giorni per rinunziare
l'ufflei incompatibili, trascorso inntilmcote il qualo l'approva-
ne della loro nomina a supptente è revocata di nieno diritto.

Art. 00.

1. 11 cântratto di supplenza deve rispondere a un ginsto com-
Iso dell'opo a lo,ata dal supplento, in relazione alle attitudiat di
ast'ultimo, alla durata orarm, alla importanza e responsabilità
l servizio richiesto, nonché all entità di quinto 11 ricevitore littae

nplessivamente dall'eseroizio della ricevitoria.
,2. L'Amlulnistraziano resta estranek alla contrattazione del com-

p so per l'opna del supplente, dóvendo la misuriepnoreta'diosio,
in ogni caso, risultare dal conti•atto liberamento stipulato tra le.

parti interessate in á al crlieri sopra accennati.
A ogni modo il ricevgore non potrà corrispondore, tanto al supp

pleriti principali qdanto ai supplenti secondari, un compenso inte-
riore al doppio di quello flésato nella tabella di coefflaienti, di out
all'art. 50, a titolo di boncorso da parte dell'Amministrazione aalla
spesa dei supplenti.

3. Sono vietate clauscle, anche por atto .soperato, che ooates-'
gano restrizioni alle disposizioni del R. ¶eoreto 2 ottobre 1919, st-
'mero 2100, e del presente regolamento, riguardanti 1 rapporti fra
ricevitori e supplenti.

11 trasgressore di questo disposhioni sarà senz'altro deferito alla
competoute Commissione per la risoluzione del rapporto diservizio,
giusta il disposto dell'art. 85 lettera b) e secondo la procedura dei
successivi articoli.

4. I supplenti, di cui è parola nell'art. 61, n. 3, e i supplenti
secondari, s'intendono assunti in servitio a tempo dete:minato;
ad essi sono inapplicabill le norme relatiae al rapporto d'impiego
privato di cui al .decreto Luogotenenziale 9 febbraio 1919,. n. 112.

Art. 67.

11 pagamento del'compenso ai supplenti è eseguito da chigestisce
la ricevitoria colla proprik quota di r¢tribuzione mensile.
Le Comm.issioni provincial), di cui all'art. 9 del It, decreto 2 ot•

tobre 1919, n. 2100, possono, iri via eccezionale e per east singolf,
disporre che il compenso medesimo venga corrisposto direttamente,
al supplente dall'Amministrazione mediante trattenuta sulle quote
di retribuzione ,dovute al ricevitore.

Art. 68.

I. Secondo le norme del decreto Luogotenenziale 21 aprile 1910
n. 603, e del relativo regolamento, i supp!entt principali sono ase1•a
curati contro la invalidità e la vecchiaia presso la Cassa hazionale
par le assicurazioni sociali e 11 Ministero delle poste e del telegria,
.ndip3ndentemento dal concorso dello Stato e del ricevitore o ge-
rente, di cui all'art. 4 del decreto stisso, concorre con una quota
annaa tissa di L. 6 per ciasoun assioniato.
19881 sono, inoltre, 4Asieurati contro la disoccupaziône involontaria

per mancauzi di lavoro, secondo le norme del R. tocreto 19 otto•
bre 1919, n. 28\d, e del regolamento d'esecuzione.

2. Per gli altri supplenti, dai quali non sin obbligatoria l'assi-
curazione contro la invalidità e la vecchiaia, giusta le mornie citate,
il Ministero concorré alle singole assicut•azioni Volontario con la

quota annuale rhultante dalla ripartizione tra di esA della somme
stanaistinel bilancio di ciascun esercizio finanziario. -

M ttrmini dell ultima parte del terzo comma dell'art. 25 del Ro.
gio decreto 19 ottobre 1919, n. 2214, gli stessi sono, poi, esonerati
dall'obbligo dell'assicurazione contro la disoedispazione involontatta
per mancenza di lavolo.

Art. ô9.

1. I supplenti principali nuovi assunti in una ricevitoria pos.
sono essere sottoposti a un periodo di prosa che in nessua caso
deve eccedere i trenta giorni;

2. Il supplenta in prova viene ammesad in servizio a richiesta
del titolare, preY1a autorizzazione provvisoria del direttore compe-
tente da parteciparsi can lettera raccomandata.

.We er tro quindici giorni dopo 11 suddettä periodo di prova il rf-
v tore non a,vrà curato di ottenere l'autorizzazione detta tIva

facendo pervenire in tempo utile il contratto di cui all'art. 29
<odima I",l'autorizzazione provvisoria s'10tenderå revocata di pieno
dirilta.
ti titolare che, eventualmente, si valga in servizio dell'opera del

supplentrin prövs non confermato, oltre incorrere nei proYvedi-
mct ti contemplati nei -successivi articoli 84 e seguenti, si rende
unico taannusabile verso la versona stessa di ogni danno o smaa
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conseguente alla maticati formale stipulazione (c1 cðptratt3 di
supplenza.

Art. 70. i

1. Il contratto di supplena non può essere risoluto senza pro-
via formale disietta scritta nei terrhini previsti degli articoli 3 e
7 del diereto Luogotenenzinie 9 febbraio 1919, n. 112, 6, in difetto,
senzasuna indentità corrispondente, salvo' il caso· che una delle

parti dig giusta causa alg rholuzi ne immediati per una mani
canza cosi grave da non consentire la prosecuzione, anche provvi-
seria, del rapporto:

2. La disposizione del precedenth comma nou 4 però applica-
bile al caso di revoca da parte dell'Ammi istra:1one dell'rpprova-
zione dolla nemina del unpplanto. Contro la revoca stessa 11 sup-
plente é animesso-a ric r:ere Alla Corn.missione provinciale tii cui
all'art. 17, che delibera in via defluittva: e quando annulla il prov-
Vedimento, la comouissione delibera anche se sµetti s.ll'Ammnist a-
zione o, al ricevitore di corrispondere i salari non percepiti nel
trattempo dal supplente.
Non è ammesso, invece, il licorso nei casi di revoca in seguito a

condanna per delitti passata in giudicato.
3. Il preavviso ai supplenti, nei termini enunciati dalPart. 8

del,decreto Luogotenenziale citato nel preoMente n. 1, nel caso di
cambio di gest'one della ricevitoria, deve essere dato:

a) dal ricevitore cessayite nelle ipotesi confinurato negli ar-
ticoli 2, ultimo comma; 6, terzo e quarto comea; 7 e 8 del Regi
decreto 2 ettobre 1919, n.2l00, moliticato col R.decreto 30 settem-
bre 192', n. 1441 :
' b) dal coniuge o dal figlio succeduto al titolate defunto o ces-

sdo ai sensi del successivo art. 124;
e dall'Amminütratione nella ipotesi che la gestiono, in se-

gnito a morte del ricevitore, sia stata comm ssa a personale in

missione ;

. d) dal gerente assunto in servizio nella ricevitoria in seguito
a motta del ricevatore.
L'obbligo della disdet a, nelle ipotesi configurate nelle ultime

tro lettere, si verinea quarda il sabentrante utllá gestione della

ricevitoria non.voglia o non possa assumere it supplento con ogi i
diritto ed onore a lui competenti per il servi2io prestato.

4. La°rinimcia al posto da parte del supplente à modificata da
chi gesÎlsee la ricevitoria alli Direzione provinciale o comparti-
mentale interessáta.

/Art. 71.

I supplenti principali e secondari, cessali dal servizio per mo-
tivi non imputabili a irregolare condotta, conservano per due anni

11 diritto di concorrers. nella riste tiva gnalité, alla titolarit4 delle

risevitorie giusta le dorme stabilite nel capo Ill del precedente ti-
tolo II.

Art. '72.

Il ricevitore deve partecipare alla propria Direzione l'epaea e la

durata dei perio 'o it riposo annuale accor:tato, ai propri supplenti,
che ne abbiano die.tto ai sens! dell'art. 9 del doore,to Luegotenen-
ziale 9 febbraio 1919, ii.'ll3.

• Art. 73.

1. Gli ispettori dell'Amministrazione viµ)]ano perche la norme

del R. deereth 2 . tt bre 1910, n. 2100, e del prese ite regolamento,
riguardanti il contratto di lavoro e l'equo trattamento iel sup
pkuta, siano scropolosuñente osservato da coloro che sono prope-
sti alla gestione dhle'riceritorie: e, a riehŠsta di una delle parti.
rifer:seono alla Direzione comþetente von rapporto serato dalle di-

vergenze riguarlanti particolarmente:
a) le spesidi e udizioni alle quali è s te stipula'a la singola

prestezioni di lavoro;
b) la misura del compenso, relativo ;

c) i limiti d'orario;
d) il periodo di prova;
el 11 periodo di riposo annuale;
f) la misura deWadsegno in caso di malattia;
g) i termini di dodatta; .\
A) la misura delle eventuali indennità di licenziame
i) la giusta causa per la risoluzione.dyl contratto.

2. I rapporti dei predetti tuazionarl dovranno a ric
ana delle parti, essere prodotii nei eindizi atbitrali' di cui
del citato Regio decreto e 64, n. 2, dil presente regolame

TITOLO IV.

Cauzione dei ricevitori.

. CAPO I.

Cauzioni definitive.

Art. 74.

1. I ricevitorisin servizio all'andita in vigore del Reg;
e ottobre 1929, n. 2101, modißcato con l'art. 2 del Regio (

cettembre 1920. n. 1451, che abbiano chiesto o chiederann
zione alla Cassa routup cauzioni e quelli che saranno non
cessivamente alla data anzidetta, si intendono, giunta l'ar
tato deereto, assoggettati alle disposizioni• contenuto nel

titolo per quanto riguarda le cauzioni dovute.'
2. Ane cauzioni dagli altri ricevitori si applicano inVe

up di cui all'allegato A, la guali a tutti gli effetti, hanno 11

quelie inserite nel corpo del presente regolamento; e,int
esse non sia particolarmente provveduto, valgono le di
del presente titolo.

- A rt. 75.
'

e

1. I titolari delle ricevitorie di p-ima e seconda clas
servizi postali, o con servizi portali ed elettrici riuniti, so
a dare causlone nella misura d una somma corrisponden
pio d lla retribuzione lorda annaa, trascurate lo frazioni
naia di lite della retribuzione medosima. e con un minin
10.000 e un massimo'di I 50,000.

2 Per ½ ricevibrio di terza classe con servizi-postal
cicevitorie d qualunque cluso a soli serv:zi elettrici, la c

per le prime, di L 4000 e d: L. 2000 per le secondo.

Art. 76.

I prescelti alla titolarità delle ricevitorie, prima della I
aa a rigevitori' debbono provved3re alla costituziobe della
mediante la loro iscrizione alla detta Cassi mtitua per
sot'o l'adempimento doli o'oblighi di,cui all'art. 5 del cifa
creto e di quelli fisati dal regolamento telativo nonchò
tuto organico del.a Cassa.

Art. 77.

1. Noh pub essere richiasto aletm aumento di cántion
ganpa i su<cassivi aumeattdi retribuziono, per 'qualstáis
consegu:ti, raggiungano nel loro.insjem0 le L. 5000; for
quanto é stabilito per la misura della caudono dall'art. 7
si tratti di ricevitoria a soli servizi elettrici cui VoUgá
servisia postale, o si tratti di ricevitoria con servizi posta
di cl,sm.

2. L'eventulla comp'omonto di cauzione, dovuto in
lignidazione di ro ribuzione, ò eseguico mediante il VePsû
una sil volta, di una sormna in ragione del decimo de
mento medemmo ent-o il termine massimo di sessanta j
acesimento del!a lettera raccomandata d'invito a soddisi

11 ricevitoro, che abbia lasciato trasàotrere il termino
enza aver sod'iist'atto il nuovo obbligo cáuzionato, e

onza altro rinunciatario al rapporto di servirlo con l'An
zi no.
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I

3. Nello stesso modo, e sotto la medesima condizione, à pre-
stato il coalplemento di cauzione dovuto dal ricevitore nel caso di
rinmone defittitiva di servizi postali con servizi elettrici o altri po. .

Etalt 14 dore dotti servizi erano separati, e nel caso in cui un ri- :

nevitore, già iscritto alla Cars a mutua per le cauzioni, ottenga la

titolarità di altra ricevitoria con retribuzione superiores quella da
lui goduta.
Se, pe:b, la riunione dei so:vizi à provvisoria, la caudone gia

prestata dal ricevitbre vale a ga,rantire anche il nuovo servizio.
4. Qualora a un ricevitore venga affilato un servizio di nuova

istituzione, o si iratti di elevazione di elasse della ricevitoria, quegli
è tenuto a prestare, in base alla retri'ouzione iniziale, l'eventua:e
oomplemento di cruzione nella misura e con la condizione di cui

al precedente n. 2; e, appena liquidsta la retribuzione deûnitiva
dove, in base alPaumento consegu.to, completare la cautione 0011 -

stesso modo.

,
5. la ogni caso l'interessata può chiedere che le somme a lui

dovute dall Amministraz one per reiribuzione in seguito a IRLuida-
zioni oomplementari siano passate a calcolo per la costitur,ione

della necessaria cauzions, provvedendo poi, come so:Ira è detto, a'l
complomonto cauzionaTe eventualmente ancora richiesto, od otte-
nendo nel caso iaverso il pagamento di quanto venisse a risultare
a suo credito dal calcolo di compensazione.

CAvo II.

Cauzioni provvisorie

Ari '.8.

1. I gerenti delle risevitorie, nonchè i supplanti in missione
incarloati dalla temporanea gestione di esse, prima di riceverne la

consegna debbono prestare una cauzione meta misura s'abilita dul-
l'art. 75, indipententemente da qualsiasi altra garanzia data con

sola fidelussione.
2. Tale cauziona deva ossore costituita in uno dei seguenti

modi:

a) con vincolo di certificati di rendita del dobito pubblico;
o con deposito su libretti delle Casse postali di risparmio debita.
men e vincolati; ovvero con depositó vincolato nella Cassa depositi
e prestiti di numerario o buoni pluriennali del tesoro o titoli di
ren lita pubtlica; •

b) <oa la garantia di due perstne probe o solvibili a termini !

dell'art. 1935 del codice civile.

Art. 79.

l. La rendita da vincolarsi per cauzione é calerlata al corso

medio di Borsa del semestre preco lente a quello in cui si ef¾ttua
11 v neolo, previa dedazions di un decimo del valore stesso. .

Ogni semestre il Ministe o notifica con apposita pubblicazione
sul Boliettino il tasso al quale deve essere valutata la rendita du-
rante tutto 1 semestre medesimo.

2. Le annotazioni di vinto'n tsnfo sui certificati del debito

pubbl:co quanto sull3 palfzze della Cisea dele iti e prestitt e sui

libretti delle Casse postali di risoarmio e in ogni altro caso, do-

vono essere fatta con 13 seguente formula: .

« A cauzione di N. N. nella saa qualità di contaÞi'e per i servizi

postali e por quelli elettrici, « 09 e1Tetto retroattgvo al principio
della sua gestione >.

Art. 80.

1. La solvibihtà dei fideiun o i deve essere d nostrata:

a) per le il leiussioni da prestarsi la occasione di posaggio di
amninistrazione, modiante informazioni "oruite dall'arma dei Reali

carabmieri e dai a:ndaci, salva la facolto nel deh«ato ad,assistere

41 passaggjo di Aniministea2ione e nelle Direzioni di eseguira gli

b) per le altre ildeiussioni, mediante informazioni dell'auto-
rità politica competente.

9. Le Direzioni p ovincia'i o compartimentali interessato do-
vranno ogni semestre assumera informanoni, presso le competinti
au ooità politi h-, per assicurarsi che non sii venuta meno la sol•,
vibilità del fileiussori.

Art. 81.

1. Le fideinstioni sono costif.uite per atto pubbliep r'oevuto da
no'aio o per scr'ttura pri'vata autenticata da ngtalo (allegato1Q.
La firma del notaia deve essere legalizzata dal presidento del

tribunale.
2. Le fideiussioni proposte la occasiope di passaggio di Ammi-

nst a:iane possono essere ricavate auche dal delegato ad,assistero
al passaggio stesso, e da un ispettore all'uopo delegato dalPAmmi-
nistrazione.
'

.
In orni caso gli atti di fidelussione non stipula,ti o non au-

tenticati da notaio devono essere annatati nell'apposito rept ri;orio
tenuto dalla Dírezione pravinciala o c. mpartimentale competento
e registrati a cura della Direzione medesuna entra venti giorni dalla
data della stipulazione p speto dell'interessato.

Art. 82.

l. Le cauzioni, di cui col presante capo, sono svincolato sol-

tanta dopo che sia intervenuta da parte della,Corte dei conti Pap-
provazione della intera gestione degli interestati

2. Le obbligaziemi naseouti dalle fidelussioni eespano di dirij;to
aUorquand> i contabili siano stati regolarmente iscritti alla Cassa
Mutua per le cauzioni.

3. Per le sauzimi costitui'e nel mcda di cui al n. 2, lettera a)
del precedente art. 78 da g•reati o supplenti in misgjone, à consen•
tito a questi, anche so tuttavia in servizio, e qualora non si abbia

ragione di dubitare della regolarità della loro gestione, di sosti-·

tuirle con fideiussioni aventi effetto dal giorno nel quale venne loro
affidata la riekvitalia.

TITOLO Y.

Penali contrattuali

CAvo I.

Casi di applicar one dello penali.
Art. 83.

1. In casi di negligenze o reancanze di limitata entità il dirot-
tore provinciale o compartimentale, dal quale dipo de il ricevitord
responsabile, o septa che sia necessaria fonervanza dona proce•
dura di cui al successivo art 87, n. 1, può ordinare per ciascuna
mancanza, a titolo di penale, una trattenuta inferior'e a lire 25 sulla
quota di retribuzio.no mensile a lui assegnat3.

2. In nessun ravo é consentito di superare nello stesso mese

con più trattenute 11 detto limite di a amma, d vendosi altr;menti
ricorr to alla pr eedura dell'articolo seguente ,

Per le penali singolarmente superiori al e 11ee 10 à ammesso rl-
corso al Ministero.

3. Le penali di cui al n. I superiori a lire 10 sono speciaÌ-
mente applicate nei casi seguenti:

a) persistenta nelle mancanzc che diedoro inogo alla appli-
cazione di penali sino a lire 10, o per ùna maggioro gravità della
mancanza ;

b) ammissione di persone estranee nei locali della ricevitoria
destinati ai servizi interna;

c) mancanza di urbanita verso il pubblico odirispettovers
i funzionari dell'Amministrazione, o le autoritå in genere;

d) negl'gente trassarione di corr spot denze noa o insufDefen-
temente anrancate.

4. Lo penali di cui al presente articolo sono annlicabili mmum
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enalunqua inearicato della gestione provviatoria di una ricevitoria,
parchè non si tratti di un impiegato di raolo.

Art. 84.

1. Con lap rocedura dLeni all'art. 6, comma.secondo, del R de-

ereto 2 ottobre 1919, n. 2100, i ricevitgri incorrono in ena tratto-
nata da lire 25 sine a un ventesimo della retribuzione annaa lorda
nei caal seguenti :

a) pregiudizievole ditetto gli sorveglianza sull'opero dei sup-
plenti e delle altre persone comunque per ragiont di servizio alla
loro dipendúnza;

b) negItgente tassazione di corri&ndenze non o insufBoiente-
mente affraneste, quando il dando dell'erario sia presunto in una

somma noit inferiore a,lire 50 mensili;
c) inosservanzi del segreto sui fatti o provvedimenti di or-

dine interno relativî al servizio, quando ne sia derivato non grave
noonmento pubblico o privato;

abusiva corrispondenza liostale, telegrafloa, telefontoa, nel
l'interesse proprio;

e) indebita'ingerenza nella direzione o gestione contabile di
altra ricevitoria;

f) consueta irregolare o non veritiera compilazione dei raso,
conti periodici di oossa, o di qualsiasi altro doenniënto contabile,
al fine di sottrarsi a qualche determinata incombenta di servizio;

g) inosservanza delle disposizioni ofrca l'equo tratŸamento
del supplenti;

h) persistenza nelle manoanze che diqdero luogo alla apph-
slope dynali superiori alle lire 10, o per una maggiore gravità
della Ænoanza;

i) inosservansa dell'orario di servizio al pubblico;
l) mancanze in genere di gravità consimile.

2° 1 vibevitori igedrrono in una trattenuta superiore al vente-
simo sino a un decimo della'retribuzione annua lorda nei casi se,
guenti:

a) irregolare condotta in servizio ;
0) abusiva corrispondonsa postale, tografloa, telefonica, nello

interesse dei terzi;
c) mancato impiego della,propria attiglik personale nella di-

reziond o nello sviluppo dei servizt, o nella vigilanza sui medesimi;
d) danno arrecato agli interessi dello Stato, o a quello dei

privatt nel lor rapporti son lo State, dovuto a negligenza nella
esecuzione dal servizio;

e) fatti ohe tornino a disdoro dell'Amministraziono;
- f) grave defielenza goassa dovuta a.negligenza;
gipersistenza nelle manoanze ehe diedero luogo alla appliot.

yzione delle penall'del grado precedente, o per n'na maggiorb gra-
vità della mancanza;

h) riahiesta di mance o regalie;
i) me,noanze in génere di gravità consimile,

Art._85.

dine interno rotativi al sergio, quando ne sia derivato grave pub.
blico o privato noeumento;

e) Violazione del segreto epistolare,otelegrafloo,otelefonico;
f) distruzione o sottrazione di corrispondenze o altri oggetti

in genere afudati alla posta, ovverò di documenti ufflolali;
g) Volontaria distribuzione di corrispondenze non o insail-

cientemente arranoate;
h) violazione della norma contenuta nelfart. 14 n. 2 del pred

sente. regolamento;
i) difetto di attività personale che pregiudichi 11 huon faa-

zionamento e Pinoremento dei servizi at11dsti ai ricevitore:
1) Volontario abbandono totale o igarziale del servizio 'con

pubblico pregiudiálo ,

m) indebita rifiuto di prestare a richiesta dal pubblico une o

più det servizi dovuti;
n) rinuto da parte del ricevitore di aanmnen nuovi e evizi

afudatigli dall'Ammmistrazione;
o) rianto di eseguire gli ordini di servizio emanati dall'Am-

ministrazione;
p paraistenza neUe mancanze che diedero luogo all'applica-

rinne delle genali del grado precedente, o per una maggioré gravità
della mancanza;

q) oondanna, passata in giudicato, a pena restrittiva della fi-
bertà personale per delitti in genere, quando la risolustone del 189-.
porto di servizio non si operi di diritto :

9•) mancanze .in genere di g-avità consimile, dalle quali ri-
sulti comunque nel ricevitore difetto di senso morale o di rettitu-
dine o tollevanza di gravi abusi.

Coo II.

Procertura per l' applicazione delle penali'
eentrattuali.

Art. 86.

1. Provia contestazione all'interessato del fatti formanti og-
getto dell'addebito ed enunciazione delle prove raccolte a suo ea-

rico, i próffedimenti della Commissione provinciale o di quella
centrale sono provoosti dal dire ttore provinciale o comilartimen-
tale secondo le norme di competenza stabitte dOl'articolo ß del
Itegio d*erdto 2 ottobre 1919, n. 2100, avuto riguardo alla natura

del fatti.
2 Se la Commissione provineiale, out 11 ricevitore sia stato de.

ferito per l'apolicatione delle penali, riconosaa la propria incompe.
tenza, la diohiara e rimette gli atti, a mezzo del direttore provin-
ciale, alla Commisrione centrale ove ritenga applicabile una penale
del grado superiore, o al direttore provinaiale stesso o comparti-
mentale nel caso di penale del grado inferiore.
Qualora 11 direttore provinciale o compartimentale abbia rimesso

gli atti por competenza alla Commissione centralo e¿ pel caro di
cui ana r ima parto del comma precedente, quella, se ritenga la
propeis co oetenza delibera sul merito:\diverhano tte investedella

La risoluzione det rapporto di servizio pe,r perdita di fiducia' di
cut all'àrt. 6, terzo gemina, del citato R. decreto, si verifica special.
mente, oltre elle per riproverole condotta in genere, per le seguenti
cause ;

a) incetta di lavoro, al fine di elevare la propria retribuzione,
o per educorrenza sleale verso i titolari di altre ricevitorie: o falsa
indicazione di cifre sui mpdelli di liquidazione della retribuzione,
al fine di ottenere on indebito gitadagno offero indurre l'Ammi-

nistrazione ad elevaro di olasse la ricevitoria;
b) formazione di contratti simulati di supplenza, al fine di

i gannare la buona fède dell'Amtninistrazione o comunque di
eludere lo dispos,zioni di legge o di regolamento che disciplinano
1 contratto, l'app-ovazione della nomiaa, e i diritti dei supplenti;

c) grave abuso di autorità o di fiducia;
d) inosservanza gel eenreto cut fatti o pronadoneuti di 07-

cogniziens L Commissione provinciale o il direttore provinciale o

compartunentate enopetente. , .

3 (Ili organi avestiti della cognizione in sede di rinvio sono
tenuti in ogni ca o a deoidere.

Art. 87.

L La oontestazione' degli addebiti e delle provò raccolte ò
fatta all'interessato par lettera raccomandata personale con rice-
vuta di ritorto.

8 Se non à noto dove l'interessato si trovi, o og1191riñuti di
ricevere la lettera col foglio delle contestazioni od firmaroga rf-
cavuta di ritorno, si procede alla notulca del fogîlo degagntesy-
zioni p9r atto di ussiere seguen o le norme degli artcoli 13Bes140
del CodicoÀi precedura civile.
Se l'interessato acu ha domicilio, residenza o ditnora conoseluti
nel Regito, o si trovi all'estero, il foglio dette contestathni 6 nótt.
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ficato al sindaco del Comune nella on1 giurisdizÌone trovasi la ri-
cevitolia,di etil quegli ira titolare, yet la pubblicazfune nell'albo
pretorio d traute quindici giorni. Copia dal foglio medesimo 4 te-
nuta espo4a per un egaale perled) di tempo nel loaale dalla Ri-
cavitoria riservato al pubblico.
I detti atti, coi relativi referti di pubblicazione, sono allegati al

Verbale della Cotnmissione competente.
3 IJ ilteressato ha venti giorni di tempo dalla data dell'avve-

auta cons=gna della letters, di cui al nom. I, o dalla soadenza del
terrai te della þubl>licazione del foglio delle contestazioni nelfalbo
pretorto, giusta la norma del pree-deme numero, per'ppsentare
alla Commise one giudicatrice le sue ecoszioni.

4. So l'interessato, a norma dell'art. 0, ultimo comma, del'Re-
gio deereto 2 ottobre 19 9, n. 2100, Intende valersi del diritto di
esporre anche personalmente alla comunsanone le proprie ragium,
dove, nel termine di elif al n. 3, diohiararlo per iscritto indioando
il suo recapito.

Art. 88.

1. Qualori l'Irtteressato nelle sue deduzioni designi spoolicata-
mente persone che potrebbero deporre a suo disoarico, la Commis-
siene, se no riconosca l'assoluta necessita, dispone un'inchiesta o

un supplemento d'inchiesta, della cui istruzione puð incaricare•an-
che uno dei memtri. L'inchiesta, in ogoi modo, non può essere af-
fidata a persone oho abbiano eseguite le inohieste precedenti o ri-
feriti fatti che fafono fondamento degli addebiti.

2. È anche in facoltà della CommibSiepá di procedere diretta-
mente a esami testimoniali.

Art. 89.

Nel caso di cui all'ultimo comma dell'art. T del Regio diareto
2 ottobre 191P, n. 2100, la penale eventualmente applicata al rice·
Vitore riammesso in servizio viene soddisfatta di preferenza, me-
diaate compensazione con l'indenuità al medesimo liquidata.

Art. 90.

I provyedimenti deâniti, di oui agli articoli 84 e 85, sono put.«
b'iaati nel Bollettino uffleiale dell'Amministraziono, ed essi à data,
a cura del direttore provinciala o comparti nenta;o, notifica ah'an-
teressato nei medt indioati ai.num. 1 e 2 dell'art. 87.

TITOLO IV.

Ordinamento delle collettorie e degli agenti rurall

CAPO 1.

Collettorie.

Art. 91.

1. Con decreto Ministeriale sono istituite collettorie dove sia
ritenuto conve-lente, in relazione alle esigenze locali ohe non con-
siglino piuttosto la istLuziono-di una ricevitarla,e sentita il parere
della Lommissione provinciale delle ricevitorie.
Analogathente sono istituiti i servizi rurali.
2. Con lo stesso' procodimento é provveduto alla soppressione

delle collettorie e dei servizi rurali.

Art. 92.

1. L'orario normale glornali¢ro nelle collettorie per i servizi al
pubblico é di due ore, le quali sono determinate, ed eventualmente
anche frazionate, dal direttore provinciale, tenendo pure conto delle
condizioni e degli usi locali.

2. Anche per l'orario festivo provvede la Direzione provinciale,
tenouda presenti le noeme at rignardo stabilite per le ricevitorro.

3. Occorrendo di proiqugare l'orarlo della collettoria oltre il
limite sopra indicato, viene corrisposto al collettore un compenso
pari alla metà di quello assegnato al ridevitore nei casi contem-

plati sol procedente art. 40,

CAPO II.

Agenti rurali.
Art. 93.

I collettori e i portalettere rurali vengono norMnati fra le per-
sone,dell'uno s dell altro sesso fisicamente idonee che, oltre i re-
quisitt di cui all'art. 14, n. 1, abbiano ottenuto almeno il passaggio
dalla terza alla quarta classe elementare e, se maschi, adempiuto
gli obblighi di leva.

Art. 91.

1. La nomina ha luogo:
a senza conoorso, fra le persone di cui al sueoessivo arti-

oolo *44 n I;
b) senza sonoorso, agli invalidi della guerra sedonde le norme

dell'art. 67 del regolamento approvato col dooreto Luogotenenziale
x8 giugno 1917, n. 1158, nonohè alle madri e alle vedove dei caduti
in gueha ao non vi siano analoghe richieste per parte di invalidi
della guerra;

c) per concorso, da bandirsi nel Comuno ove i posti siano di-
sponibili, in Alfetto di ispiranti contemplati nei precedenti comnia.

2. Eeno ammessi tra gli aspiranti, beneh6 sprovvisti del pre-
scritto titolo di studio, coloro che hánno prestato sorvizio mihtare
in la categoria per.eltee due annt o che abbiano preso parte ad
una camliagna di guerra, nonché le vedove di agenti rurali, qua-
lora dimostrino di.sapere leggere e scrivero.

3. In mancanza di concorrenti ohe si trovino nelle condizioni
suddette l'Amministrazione può, in via eõeezionale, presolndere dal
requisito del titolo di studio, facendo la scelta tra gli aspiranti che
provino in altro modo di avere un'isthusione suffleiente.

4. La scelta tra gli aspiranti ai posti di collettore e portalet-
tere rurali deliberata dalla Commissione proviliciale fielle rice
torie di cui.all'art. 17.

5. Qualora il concorso vada deserto se ne handisce na seconde
a migliori condizioni, o se anche questo vada deserto provveder&
il Ministero alla nomias dell'agente nel modo ritenuto più conve-

niente.

Art. 95.

l. Nei concorsi, di cui all'articolo precedoute, a parità di me-
rito gli invalidi ,della guoera hanno titolo di precedenza sullo per-
sono che, a norma dell'act. 4, siano at stituti di ago,iti rurali da
almeno tro anni.

2. In difetto delle due summeazionate categorie di concorrenti,
sono prescolti secondo l'ordine qui sotto indicato:
Gli erfani della gaerra, che comprovino sillatta condizione con

certificato del comitato provineiale di cui all'art. 9 della legge 18
luglio 1917, a. 1143; i figli di militari o di eittad ni invalidi della
guerra ed inospaci assolutantente a lavori profichi, che ginatificuino
tale condizione con la dichiarazione di invalidità prévista dall art, B
d,11a legge 25 marzo 1917, n. 481, e con la copia dell'atto di na-
seua; i figli di coloro ohe siano divenuti Isabili al lavoro, a ter-
mine dellhrt. 42 delle oiteta legge del 1917, u 1143, in seguito a

lesione o a infermita incontrate per servista della guerri, o, co-
manque, per un fatto della rue-ra, puroho concep,iti prima del fatto
che ha prodotto l'ias ilità del genitore e siano alaneno stati rico-
nosciuti da esso, i quali coniprovino siffatte circol.tante; le vedove
di agenti rurali; i militari con campagne di guerra; e, infine, chi
provvisto del maggiore o mi¿liore titolo di studio.

Art. 96,

1. La retribuzione dei collettori e dei portalattere rurali A sta-
bilita tel decreti di nomina la ba50 BÎl'imgOltanta 491 Serví2i0, al
te o¢o che essi d vono impiegare per eseguli•lo, all condhioni to-
pograßehe d=1 te.rritotio, e all e quantità d.Ila popolazione agalome-
rata e sparea che devonôfferstre.

2. Se lo esigenze ulterfort del servizi comportassero ,variazioñ1
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n lla zone assegnato agli agenti rurali, questi debbono sottostare
alle variazioni modesine, ma pesono appellarsi al .giudizio arti-
trale della Ginmissio,e di tai all'art. 30, n. I, pt un oguo elm-

penso su tuo on lo ri agane dovuto o ritengano I: suilleiente quello
loro offerto dall Ammini traziaae per it nuovo selvizio,

3.·La retribuzione assegnata agli agenti rurali à corrisposta yr
la datata del servizio effettivamente prestato, da ascertarsi, sotto
la prepria responsabilità, da colui che gestisce lo stabilimento po-
stede dal quale l'aggnte dipende.

4. Quaada 11 servizio è prestato da altra persona, in sostitu-
z'cae.do1Pagente rurale assente dalla sede ppy giustifloati motivi,
la retribuzlone è pagata a quella direttamente

Art. 97.

Il collettori provvedono a proprie spese l'oacorrente per, il ser-
Visio delle collettorie, a eccezione degli oggetti di out all'art. 56.

Art.«98.

• l. I collet+o,i e i portalettere rurali sono tenuti a ;eseguire il
servizio personalmente,

2. Quando il servizio loro affidato non venga a ribentir danne,
spetta ad essi un periodo di riposo annuale di giorni quindici, du-
rente 11 qüale il servizio à eseguito, per loro conto e spesa, dallo
persone designate a sostituirli.

3. Ia caso di.malattia ascertata dall'Amministrafone, di drra-
ta superiore a dieci giorni, è corrisposta ai collettori e si porta-
lettore rurali, a titolo di eussidio, una somma, per una sol volta,
in misura non eeoedente la retribuzione ordinariis di un mese,

quando la persona ohe li sostituisce nel seniziossia estrpnea a'le,
f¾n glia.

Ai•t. 99.

1. Qualora Municipi, altri Enti o Aziende private, si offrano di
asea,mere a loro spese il servizio di agente rurala laddove nan esi
ste stabilimento postale, l'Amministrazione potrà concelere il
servizi Arché le persone incaricate di eseguirla ma erialmente
siano ma autorizzate dalle Direzioni provinciali competenti e si

sottopongano a tutti gli- obbijghi che incombono agli a¿et t:
rarell.
Le persone stesse n3n ac10istano tit)Io a diritto alcuno veisa

l'Amininistrazitte.
7. Trattandosi di Municipi, l'impegno deva ri ultare da rego-

lyi del.iberazioni coneiliari approvate dalla conipotente autorith to-
toria, ed essere espressamente preso con carattere continuati ce a

teinpo in leterminato.
3. A-garanzia.della esecuzione dalla concessione, 11 concessio.

pario, qnando gen sia un Ente pubblico, dovrà versare all'Ammi
Igstra'tione, a titolo di deposito, una coagrúa cau7i >no da deternú-
ngrsi upll'atto di concessione.

Art. 100.

I collet'ori in servizio almeno da tre anni, compre o anche il ser.
Vi4io eventualmente prestato in qualità di portalett'ere, hanno di-

ritto alla noniina a ricevitore, senza concorso, nel caso di soppres-
e19ne della collettorip, di cui sono titolari, per dar luogo alla isti-
tutione in quella ve e di una ricavitoria, pur :hè sia riconosciuta
.4aŒAmmitistrationa la lo o as-oluta idoneitä al nuovo incamico e

n)n sleno laeoralila penali da lire 2ö in pia negli ultimi dodici
mesi.

A t. 101.

Gli agenti rur:11 sono assicurati contro la invalidità e la vee-

chia, a' sensi dal decreto Luog>featnziale 21 eprile 1919, n. 003, e

del relativo regolamento.
I c in17it>uti, però, dovt.ti dal Minigtero delle poste e dei telegrafi,

nella sua qualità di datore di lavoro, sono indipendenti dal con-
cors> dello Stato, di cui allkrt 4 del deeroto medesiino.

Art. 102.

1. Le disposizioni contenute nel titolo V del presente regols-
mento riguardano anche i cohettori e gli altri agenti rurali, in
quanto siano lora applicabili; ma i provvedimenti di cui-agli ar-
ttaall 84 e 83 sono presi tutti dalla sola Commissione provinciale
delle ricevatorie.

2. Il su idotto personale innrre nelle penali superiori a un ven-
tesimo della retribuzione lorda annua, e, nei casi più gravi, nella
risoluzioue del rapporto di s rvizio, anene par i seguenti motivi;

a) inosservanza dell'orario o delPitinerario fissato dalla Di:e-
zione provinciai6;

b) riflato di accettare le variazioni che, per ne3essità di ser-
vizio, o nell'interesse del pubbbea, a giudizio dell'Araminisarazione,
vengano apportate agli orari od agli itinerari 11ssa:i;

c) a¢>ituale tibriachezz4;
d) abusa nel valersi di persone non putorizzate pel reµpito

a domicilio delta corrispondenza;
e) ingiustifleata interruzione del servizio;
f) þersistente omissione del serviato ia parte del territorio

assegnato all'agente;
g) infrazione alla norma sulle cariche incompatibilt;
h) manca'ta o ritardata riconsegna alla ricevitoria di oggetti

inesitati;
i) 11ttrdato versamento alla ricevitoria delle somme comun-

que riscosse per conto della meiesima.
3. La risoluzione del rapporto si verifica, p ai, di diritto nei casi

di cui al penalt;mo comma dell'art. 6 del it. decreto 2 ottobre 1919,
n 2100.

TITOLO VII.

Ordinamento dei posti telefonici

CAPo I.

Esercizio dei posti telefonici.
Art. 103.

I posti telefonici sono istituiti con decreto del direttore generale
dei servizi elettrici là dove sia rittauto necessario, sentito il pa
rere della D,rezione compartimentale dei servizi elettrici comne-
tenta per territorio.

Art. 104.

L'eserciaio dei posti telefonici, nella località in cui non edstono
ricevitorie con servizi postali ed e!ettrici, è commes.so a Comuni,
ad altri Enti, a cancessioaari y servizio telefonico urbane, o an-
che a privati.
A questi ultimi l'Amministrazione può tuttavia ricorrere pure

per l'esercizio di posti telefonio1 in località sede di ri:evito"ia, se
cio sia consigliato da speciali circostagze locali o d> ragioni di
sernzio.

Art. 105.

L Nel contratto di esereizio del posto telefonico sono enun-

ciato tutte le condizioni considerate nel preseate regolamenta, che
s'intendone, al ogni modo, so.npre conosciute ed accettate.dall'eser-
cente senza possibdità di eccezioni in contrario.
La durata dal contratto è stabilua di volta in volta dall'Ammi-

nistrazione.

Il ce2tratto é approvato con desreto del direttoie generale, ra
gistrato all oro dei conti.

2. L'Ammiais radone si ruerra la ficoltà di rescindere il com-
tratto, een un pr avviso di un mese, nel caso che il servizia tale-
fonico debta vence affidato ad uma ricevito iaconside.nellastossa
locali à o in I walità vi:ina.
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Art. 106.

alefoniot paseno essare concessi a privati ad appalto, o
er il solo servizio urbano,
io caso'gli osdessati debbano corrispondere .all'Ammini-
un annuo canone di almeno il doppio della tariffa mas-

bbonamento ordinario alla locale rete urtana,

Art. 107.

osarcenti assumono a loro carico la speso di locale, di
e-di esercizio.
bltre, responsabili della custodia degli apparecchi e degli
riali feraiti dall'Amministrazione.
leali debbono e3sere in posizone.comoda pel pubblico e

'uso cui vengono destinati, a giudizio dell'Amministra-

Art, 108.

eseraenti hanno l'obbligo di assiourara l'incremento e il
(enamento del servizio, valendosi anche dell'opera, se del
Irsone da lora scelte e retribhite.
ÏñitÍni, gli altri Eati e i cancessionari, possono desi-
feserchio m3teriale di ciascun posto teldoniao persona
neh, rimanendo però essi responsabi i principali verso la
'azione dõll'adempimento di tutti gli obblighi nascenti dal

ona così designata deve avere compiuto 11 21° anno 'di
tomina ne deve esserp approvata dalla competente Dire-
partimentale dei servizi elettrici.

Art. 109.

Ãorinale dei postietelefonici # di Stro giornaliere;salvo
lisposto nel successivo art. 110.«

CAPo If.

Esercenti telefonici

Art. 110.

eiereenti dot posti telofonioi sono scelti tra le persone
tolano.domanda o ches àlano indioato dalle autorità Ic-

piû ipersono che aspirano all'esproizio di un medesimo
onico la preferenza 6 data a quella che, a giudizio insin-
ell'Amministrazione, offra il lacale più adatto per la si-
ihellagabina telefonica e le migliori garanzie di eseguiro
ite-il servizio; 900 speciale riguardo.egli invalrii deils
se'usi dell'art 67 del regolamento approvat'õ col decreto
aziale 28 giugno 1917, n. 1158.

Art. 111.

Espiraati all'esercizio dei p sti telefonici sono tenuti ai
tguenti documenti:
hto di pascita;
änlichto penale e,çeytificato di condotta incensurata;
rtificato di ci¶tadinanza ,italiana;
rtificato, se maschi, di avere ad,empiuto gli obblighi di

rtificato comprovanto il passaggio dalla 3a alla 4a claose

na pianta del locals.
itetto del prescritto fitolo di' studio gli aspiranti Jo,
aprovare, mediaute emme, scritto,di possedero un suffl-
lá dÍ istrazioao.

Art. 112

.sercenti hanno l'obi ligo di versare i provanti te lafanici
Leoadall o anche a periodi più bgevi tutto la volte che i

gasi ab biano raggiunt,a la somma di L. 14.

P. Esai, per quanto rÏgkarda la accettrazione dere conversa-

zioní, l'uno dei registei a scontrini, l'appliaasione della tisse, e, in

generale, por tutto quanto si riferisce sleeserci>io, et posto telefo-
nica, debbono unif>r>narsi alle prescrizioni erdanato dan'Alun ini-
strazione.

CAPO III.

Poetribuzione e cauzione

Art. I13.

Le ratribuzioni normali per Pesercizio dei posti telefonici sono
stabilite come segue:

a) per il servizig urbano:
il cinquanta per cento sugli infraiti loedi annui ptr conver-

sazient urbane scambiate dalla cabina ;

b) per if servizio dg commutaziàne dei centralini urbani e
interurbani: '

L 20 annue par ogni nosta telefonica ad uso di privati colle-
gata.diecttamente al centralino;

,c) pey il'servizio iÎteturbano.
L. 0.15 per conyersazions(partenza, arrivo, fransito).

Eatrano nel computo anche gli avvisi di prenotazione, con l'av
vertenza ohe quattro avvisi equivalgono a una oonversazione.

Art. 114.

La retribuzione per l'esercizio dei posti telefonici è liquidata a
fine di ciascun anno finanziafio, applicando i criteri fis%ti net pre•
eedente articolo ai dati iel tradloo veritcatasi duranto Panno me-
desimo.
L'Amministrazione può eerrispondere degli accoati sopra richie-

sta dei s'ngoli interessati.
Art. 115.

Le spese per il recapito degli avvisi di prenotazione, di che al
quarto capoverso dell'art. 77 del regolamento telefonico 21 maggio
1901, n. 253, sono rimborsate mynsilmente e indipende,ntemente
dalla reteibuzioño di cui alfart. lla del presente regolamento.

Art. 116.

1. Di rpgola non si accordgho compensi perganecti per pro-
lungaments dL ora io, se non quando il posto telefonico raggiunga
un trafilco non inferiore a 5000 conversazioni intorurbano annue
caleolate como alta lettera c) Jiell'art. 113.

2. Agli elfetti det compenso per il maggiore orario, ogni posto
telefonico in derivazione é consiferato equivalente a 1003 conver.
sazioni ô ogni abbon'ato a 500.

Corrispon iono altresi a 100 conversazioni ogni 50 lire di incasso
per conversazioni urbane dalla cabina.

& Quando l'Amministrazione ritenga necessario un orario pro-
Jungato in via normale, agli esercenti é dovuto un compenso di
L. 70 annue per ciascuna ora in più di quelle stabilite nel prece-
dente art, 109, se compresa fra le 7 e le 19, e di lire 140 annuo

per ciascuna delle ore notturne.
4. I prolungamenti di orario auttrizzati dall'-A·nministruiörio

in via temporanea e per ciroostanzo eccezionali sono retribuiti in
regione di L. 0. ä'all'ora.

5. Se il prolgogatuento di oratio, pur non essendo ginstißcato
dalle esigenze del irdfloo, é richiesto da'Comuni o altri E111 lo-
cali, la relativa spesa rimane interamente a carico dei richie-
denti.

Art. 117.

1. Gli esereentj, priina che sia sti¡iniato 11 contratto per Pe-

saþúio.dei>pósti telemtlici, debbono effettuare presso la Direzione

coropartimentale da eni dipendono un deposito cauziollale nelÌa
misura di un decimo degli introiti aceertati Roll'ultim0 esercizio
flaantiario con un minimo di L. 20.
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So il contratto non ha segulf o il deposito viene senz'altro rasti-
etaito;

2. Nessun compenso o indennitå speciale è assegna·o all'escr-
ce2te psr la prerazione della cauzione.

Art. 118

Ëla fine di ciascun es reizio il procede normalmente alla revi-
sione degli introiti di :ogni (posto telefonico per l'eventuale au a

m iato del deposito cauzionale in corrispondenza dell'aumento dei

proventi stessi.
Art. 119.

Alla rfíoluzione del contratto i depositi cangtonalf sonoi rimboi'-
sati dalla Direzione compartimentale dalla quale dfþende 11 posto
telefonico, in sagnito ad aceertamento-ohe l'eseroente non abbia la-
actati debitt o pendenze verso PAmministrazioia e abbia adempiuti
tutif gli obblighi derivanti dal contratto.

CAPo IV.

Penali contrattuali.

Art. 1E0.

I,e penali applicabili agli esercenti privati, per violazione o cat -

tira esedaÎdone del contratto, consistono m trattenute sulla retri-
¾uglene forda normale'loro corrisposta e nella risoluzione del con-
tratto. secondo le norme dei seguenti articoli.

Art. 121?
1. L'esereente incorre in una trattenuta sido a L 5, per cia.

smaa intrazione cogtrittuale,.nel casi di:
a) lievi nogligeize o-irregolarÑà di servizio;
b) assenza ingiustifloats, che - non abbia avuto per conse-

gnonzg l'mterruzionó 'del àorvizio;
c) oorrispoádánza telefontes abusiva nel proprio interesse;
d) mancanza di urbanità verso 11 pubblico o di rispetto

Verso fansionart dell'Amministrazione; o le autoritå in genero.
2.111 provvelimento é preso dal direttore compartimentale dei

servizi olettrioi competente.

Art.--122.

l. L'esercoute incorro in una trattenuta superiore a L. 5 e

sino a due terzi della retribuzione lorda normalo• annua, nei casi

seguenti:
a) per una maggiore gravità delle infrazioni indicate nel

precedente articolo, o persistenza nelle infrazioni medesime;
6) ritardo nel versamento degli introiti o.di altre somme

dovute;
c) inosservanza del segreto di servizio;
d) corrispondenza telefonica abusiva nell'interesse dei terzi;
e) inosservanza degli ordini di seëvÏzio impartiti dai funzio-

nari dell'Amministrazinne;
f ) inígazioni in genere di gravità consimile. -

2. 11 provvedimento e preso con Ilecreto motivato del direttore

compartimentale dei servisi olettrici. *

Art. 123.

1. La risolutione del contratto pub aver luogo per i seguenti
motivi :

I

a; persistenza nelle infrazioni che diedero lúcgo all'applica-
zione di trattenute del grado precedente, o per una maggiore gra-
vità della infrazione;

b) grave dMlcienza di cassa non saputa giustificare;
c) inosservann dyl segreto *elefonico;
d) assenza tagiustitlcata, che abbia cagionata l'interruzione

del servizio;
e) condanna, passata la giudicato, a pena restrittiva della Ji-

'benth personale, o che porti sooo Pinterdizione perpet.ua dai pub-

blici utilei o la vigilanza speciale dell'autorita di P. S., per d
in genere;

f) infrazione alla norina svlie cariche incompatibili;
g) infraziâni in geriere di gravità consÍmile.

ll provvedimento è preso come al n. 2 dell'articolo jreced
sentito il parere del Consiglio .provincialo in sede del com]
mento, di cui alfgrt. 10 del R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1856

3. L a risoluzione deÌ contratto si verinca di diritto ne

con6gurati.nel penalËimo capoverso dell'att. ô del R, deoroto,
tobre 1910, n. 2100 ; ma è sempre dichiarata con deoreto inoi
del dirett.ore gederale.

4. Se l'eseraente del posto telefonico sia un Comune, o
Ente, o un concessionario, questi debbono Ììcenziare o, como
sostituire la pocsona da loro inoatienta del nigteriale esorcizi
posto telefonico, che si fosse rèsa colpegole di uno dpi fatti
uuttivi di risoluzione del contratto a ciò outro un termine I
torio loro assegnato dall'Amministrazione. L'Innsservanza di
obbligo þroduce la risolutione del contrattò di pierto diritto.

Visto, d'ordine .di Sua Maesg 11 Re:
Il ministro delle poste e delstelegrall :

PASOUALINO-VASSALLO.

TITOLO VIII.

Disposizioni transitorie.
Art. 124.

In esecuzione dell'art. 2 del R. decreto 2 ottobre 1910, n.
modificato c 31 R. decreto 30 settembre 1920, n. 1441, e in ecci
al disposto degli articoli 43 e 44 del presento regolamento, r
gono, in via transitoria, in vigore le déposizioni contenute
'articoli 8, 48, comma 3 e 4, 12 n. 3, e 75 dal regplamento si
per 11 personale degli utÏlei di prima e econda classe, app]
t on R. decreto 28 dioeinbre 1910, n. 936 (modificato coi suct

dooreti) :
« Art. 8 - N. 1: In, eboezione al disposto degli articoli

nel caso di decesso di un ricevitore, ovvero quando egli per si
venuta inabilitå fielea,'dobitamelite accortata, si dimotts o sia d
sato daltimpiego, à nel caso che il ricevitore -vi rinunsi dopc
anni di servizio, suosedono,nella titolarita dell'ufficio, so ne
domanda entro un mese daÏla data de1Pavvenuto passaggio t

minisfrazione, il coniuge, senza >falte di-eth,'o uno dai ûgl:
timi o legittimati, escluse le aglio maritate,, purohè siano (

anni almeno anci sappienti effettiyi.o impiegati di ruolo dell'
nistrazione che non abbianoincora diritiro a liquidare la pe
abbiano i requisiti di cui aglí articoli Se , e dimostrino di
idonei.

N. 2. Qualoia yÌ siano più Tigli in con orso fra di loro o

coniuge del titolare defunto o älslante;o si trovino tutti in
zione di poter ottolere la nomina,'ha la preferenza il con
poi, fra i figli quello clio ha JúliggiÀr titolo di studio.

N. & In casi specia1Ñeidif,qqango.per;la morte dina rici
la fatoiglia superstite rimane sénza mezzi sufficienti di suss
ció ehe gevo os'telef debitamente'compfovato con atto di ni
davanti'al prefora,,il minigo ub,'cÑçñiotivato decreto,
pattudolonto coli le estgoaxe del iervizic, därogare alla cor
•di supplooza stabilita ,come popra perLil conferimento del
alla vedova o at fláll del rigovitore defunto..

N. 4. La disposiziog del n. I di questp arlicolo non à
Ma quando il riaevitoro rianuzi all'arilcio per sottrarsi a
dimenti disciplinari, via asteriËo atl a to tihteio od ottene
posto nell'Amministrà:ione, ndÀcÌtà quan o, at sensi deld
debbasi addivenire allä fusione dei sirvizi alvo quanto è
dal n. 3 dello stesso articolo ».

« Art. 12. - Ñ. 3 LTuttavia la riunione dei servizi non
quando gli aventi tito'o alla speceisione nel posto, a'
l'art. 8, lo'domandião o þeovino di non aÅro altri sufli
di sussistenza »,
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Art.,4Ò. - N.23:in Via cocezionale, e su parere fnotevole del
lonsiglio di ammidistrazione, possono colet•e estese alla famiglia
del ricevitore'disþensato dal servjžio le disposizioni dell'art. 8 del

presente regolamonio. --- N. 4: Per gli inabili al agrvizio la se

uito alla invalidità derivante dalla guèrra, valgono le normo dal-
Art. 63 del regolamento 28 giugáo 1917, ni 1153, o quelle dell'af-
solo 8 del presente regolamento ».

,Art. 75. - Par lo ricevitorie con retribuziono inferiore a L. 2000,
le il supplente sostitn'o della ricevitoria resast disponibile si trovi,
al momento in cui entra in vigore il Iiresente regolamento spe-
sfale, in tale qualità nella ricevitoria stessa almeno da due anni e
thiedo di esserne nominato titolare, il posto sara a lui obnferito

lenza concorso, sempre quando risulti che egli possieda tutti i vo-
uti requisiti e 41 trovi nelle condizioni stabilite dall'art. 215, n. 1,
Iel regolamento organico del 14 ottobre 1906, n. 546. .

Art. 125.
'

I. A parziale deroga delle norme contenute nell'art. 44 e in

applicazione del Regio decreto 21 marzo 1915, n. 441, é accordate
L coloro che al 13 gennaio 1915 etario titolari delle ricovitorie
postali e stelegrafiche nelle localita colpite dal terremoto, e indi,
ate negIl elenchi ufficiali che sono pubblicati a cura del þIinistero
lellTnterno, la preferenza su tutti i concorrenti por il conferi-
mento delle ricevitorie aventi retribuzione inferiore o ilguale, o
mperiore entro i limiti del decreto sopra ac3ennato, a quella as-

segnata alla ricevitoria ehe gestiscono al momento del concorso,

Ignne che vi siano aspiranti con diritto di prelazione assoluta.
2. A1 supplenti in servizio bei detti stabilimenti al 13 gen-

maio 1915, aventi un'anzianità non interiore a un anno, è accordata
la proferenza su tutti i concorrenti per il co2ferimento delle ri.
•evitorie cion retribuzione inferiore a L. 5000, tranne che vi siano.
Lepiranti di cui al precedente comma.

3. Questo diritto alla preferonza à cancesso, tauto ai ricavitori

tuanto ai supplenti, fino al•termine di due anni dalla pubblicazione
tel presente regolamento e non può essere fatto valere, in ogni
pso, che una sola volta.

Art. 126.

1. Termi restando i criteri di valagazione del sarvizio even-
ualmente prestato da cissma concorronte Avanti 1124 maggio 1915
i encoesuvamenle al 2 o.tobre 19'9, agli effetti dei concorsi alla
itolarità delle ricevitorie con retribuzione sino a L. 12.000 lisul-
.ante dal' bando, giusta la disposizione del procodente art. 43, il
:orvizio effettivo e Iodevolo,prostato dai gerenti, e dal supplenti
n migsione nelle- 14cevatorie con funzione di gerente, durante il
periodo fra le anzidette due date à valutato come segue:

a) al quadruplo, queltà prestato nelle ricevitorie di prima
alasse;

b) al triplo, quello prestato in altre ricevitorie;
c) al quadruplo, quello prestato nella stessa ricevitoria

nessa a concorso.

Agli effetti poi del.concorsi alla titolarim us rwevuotie con re-

Ibuzione superiore a L. 12000, tali porsone sono parificate ai
enti delegati, di oui all'art. 63, n. I, ed il servizio, come sopra
prestato, à valutato nel modo seguente;

a) al doppio, quello prestato in ricevitorie di prima classe;
b) per intiero, quello prestato in altre rioegitorie;
c) al triplo, quello prostato nella stessa ricevitoria messa a

moorso.
2. Per le persone considerate Ñel presente articolo è fatta de-

aga alla condizione del titolo'di studio per l'ammissione ai con-
arsi di oui trattasi, purchò il periodo di gerenza, avanti 11 2 otto-
rã 1919, non sia stato inferiore.a sei mesi. È fatta (deroga altreal
llo limitazioni conseglienti dalle circoscrizioni territoriali di gui
II'art.s44.

3. A parità di condit.ieni la y,e:erenza è data a <oloro che ab.

blan'o la residenza nella"Iócalitå più'prossima-alla sede della rice

yitoria cui conorrong. 6

Art. 127.

1. A párziale deroga delle nortne ilssato nell'art. 41, il ricevä
tore che in seguito a concorso occups, da non oltre dieci anni alla
data di pubblicazioAo del presente regolamento, una ricevitoria in
Provincia diversa da quella ove egli risiedeva prima di accettare
la ricevitoriä stessa, pµò, in via di.eccezione, e per due anni dalla
data predetta, prender patte anche ai concorai- per le ricevitorie
con retribuzione sino a L. 20.000, che si rendessere disponibili nella
Provincia o nella regione (allegato E) nella quale -egli aveva la,
precedente residenza.

2. Cosi puro, per due anni dalla data µzidetta, non sarà te-
nuto copto, nei concorsi alla titolarità di ricevitorie con retribu-
zione superiore a L. 12.000, del limite massimo di età st4bilito ai
numeri 4 e 5 del bitato art. 44.

3. Agli effetti dell'art. 41 1e ricevitorie rosesi vacanti prima
della pubblicazione ' del presente regolamento sono inesso a con-

corso senza l'osservgaza dei termini stabiliti nelParticolo stesso,
facendo salvi, però, i diritti a prelazione per le persone ohe avreb.
bero potuto comunque ottenero la titolarità della ricevitoria senza
concorso.

Art. 128.

Ai supplenti, che al 24 maggio 1915 erano in servizio almeno da
un triennio consentito il limite massimo di sessantacinque anal
per concorrere si posti di ricevitore. .

La concessione dura.per un biennio daFa data .di pubblicazione
del presente regolamento.

Art. 129.

1. Entro un mese dalÏa pubblicazione del preseite regolamente
le Direzioni prdvindiali ed il Ministero, ciascuno per la parte di sua
oompetenza, provvederanno alla compilazione e diramazione degli
elenchi coi nomi del ricevitori che si trovino nelle condizioni di
cui agli articoli.18, n. 2,,e 20, n. 44 e sarà guindi proceduto falla
elezione dei ricevitori membri effettivi e supplenti delle Commis-
aioni provinciali e di quella centrale delle ricevitorie, secondo le
norme degli articoli 19 e 21, senza rispettare la durata dei termini
utili in questi û$sati o indipendentemento dalle oponha maali

steisi articoli,determinate.
2.'Le attuall Commissioni provinciali e centrale di disciplina,

di cui agli Articoli 63 o 64 del regolamento specia2e, approvato con.
It. deproto 22 dicembre 1910, n. 963, e aucotssive modificaziopirai
considerano, at fini di questa prima elezione, quali Commisspnf
provinciali e centrale delle ricevitorie;..ed .esse procederanno ri-
spettivamente,allo spoglio delle schede e alla: proelamazione degli
eleti;i seguendo la procolura al riguardo disposta col presente re-
golamonto, continuando a funzionare sino alla costituzione delle
nuove Commissioni provinciali o contrqlo, 10 quali entreranno in
carica simultaneamente.

Art. ISO.

1. Gli impiegati di ruolo dell'Amministrazione delle poste, dei
telegraft e dei telefool', ptovenienti dai ricavifori, sono ammessi,
durante due anni dalla data di pubblicazione del presente regola-
mento, ai concorsi per la titolarità dello ricevitorie con retribu-
zione non superiore dÏ L 5000 allo'stipendio di ruolo da essi go-

guto all'atto della presentazione della domanda di partecipazione
al concorso.
Agli efetti dei concorsi i detti aspiranti sono ammessi a cumu-

lare con l'anzianità conseguita in sor rizio nelle ricevitorie ggella
maturata nel ruolo organico dell'Amministrazione, computata que-
st'ultima come se cons6guita in qualità di ricevitori.

2. GII impiègati, prescolti per la titolarità di uria ricevitoria•
s'inteitdono dim'esiongri, dal posto di ruolo son eKetto dal giorno
della presentazione della omanda a pahocípare al conoorso della
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elobvitoria medestina;"mla õobsècyano 11 dibitio a p.ogeepire lo stir
pendiogout gedoþo 'eitio al giorno nel quylo apssimo di preatare
servižiõ-di,ruolo.

§; Ingiß ndenteniente dal diritto al trattainento da essi even-

tualmente acquisto per.igli anni di servizio prest4ticome impiegati
di ruoló giusta il testo uilico delle leggt sulle pensioni civili e mi-
litaki, approketo con R. dèoreto 21 f bbraio- 1895, n. 70 (modificato
coi Regi dearetf 23 ottobt•e 1919, n. 1970, 2|f onnaio 1920, n. 100,
e 8 giugnó 1920, n. 770 gli impiegati nominati ricovitorimodo am-
messi.a partecipare al trattamento di ansieurazione fatto ai ricovi-
tori dal,R.:doereto 2~ottobre 1019, n. 2102, con le modalità che;sa-
ranno. stabilire anche in prelazione alla cumplessiva anzianità di
forvizló det smgoli assio rati.

Art. 131.

posti telefonici, in base allo norme del presente regolamento; do-
rivassé la perdita della retribtizione inistale pradia dál.capdvorio,
déll'gr‡. 8 del R. doareta 17 aprile 1910, n. 216. è neirvata la dif·¾
forenza a titolo di assegno personale.

Art. I 38.

Tante per la procedura relativa alla nomina dei ragmbrichiamati
.

A far parte della prima Commissione paritetica cosþíttiit opo la

pubblio zione del R. decreto 2 ottobre 1919, n. 2100, per la conipt-
lazione delli taoella di coefficienti delle retribuzioni dei ricevitóri
quanto per la convocazione e il funzionamento di essa Cornmis -

sione, nonchè lier la pubblicazione e l'applicaziona tiella tabella
-dalla medesima cin1pilata, valgono le disposizioni spéciali oí•dinato
dal ministro, quand'anche npa 'conformi a quille contienute tiel Capo
IV del Tito o 11 del presente regolamento.

Ai supplenti delegati delle attuali ricevitorie di piima classe non Art. .139,
si applica ,14 disposizionë dell'att. 63, n. 1, .pèr quanto riguarda il
titolo di studio. I ricevitori,etrettivi e quelli in attesa di nomiría che alla data

del prescats regolamento avessero la qua_lißca di reggente, per
.
Art. 132.

non avero costituita la cauzione definitiva noi modi e nei tárrntni
Per'i rtöovitori e i supplenti che cessaronodalservizio in ungri- pgeetitti dalle norma prima vigenth assumono 11 titolo di iicevi
itoria da non oltre dodici mesi avanti il 21 maggio 1915, il ter- toro loro spettante e sono aqoggetrati alle dÍsposizioni del Titolo

mige,)í cui all'art, 44 a.;6, utile per l'àmalisñone ai coneobi è IV, Capo I, del presente regolamento per la crestazione delli cau-
proregato,di un anno'dalla data di pubblicazione del presente re- zione dovu'a.

golamento. Art. 140.
krt. F33.

Fino a quando non sia determitiato il fine ¶i providenza-per iri-
minithi di retribuziano per lo due ultime elasst di ricevitories cevitori, di cui é parola, nell'ultima parte del primo co(nma dol-

di cui all'irt. 31 del presente rogolamerito, hanno efetto dal 1° lu- l'art. 6 del R. desreto 2 ottobre 1919, n. 2100, le somme provenÌenti
glio 1980 dall'applicazi.me delle penali ivi prevedute sono versate a deposito

Árt. 134. presso il gestore centrale dei dopósiti vari, per essere poi progate
þ'on deereto del ministro al fine predetto.

La disposiziond contenuta nel n. 2 delliart. Blanon si applica agli
aumentkÀ r tuihnzio'ne conseguenti alla ' ilquidàzione relativa al Art. 141.

teleinfo 1* luglig 1920-jl0.gfugno 1943.

Art. 13&.

In applicazione di quanto dispone l'art. 107 quinten del R. decreto
2 offobre 1910, n. 1858. modifloato. con l'art. 3 del R. decreto 8

Igno '1920 n 770, 11 hiinistero detormina per fiisoltà discrezionale
quali delle, ricevitorie rià fianti dalla trasformazione degli UfHei
prinoiliatín debbono esserg meño a concorp ¿on le norme del pre-
idate regolámonto perchò ngn ritervate alli imiliogatÏ diru no col-
16eali a riposó nel quinquennio ¼20-931, 19¾-925

Art. 136.

lai|ntro due mesi dalla, puholicazione del presente regolamen'to
le Direzioiti ýrovinciali o comþartimentali rieenmineranno e, sentito
l'ispe&re più anziaan iå grado e il capo del ráparto di ragionetia
provincialá, stabiliranno dollaitivamente, per einsounà delle ri3e-

Vitofle dipendúnti, il numero'dei supplenti strettimente necessario,
giÃàÌ,a la disposizíone dèll'art. M, n. 1, e delle ore di ser vizio di

elasenno diíessi, e inviteranno con lettera raccomanàata i titolari
integessati ad uniformarvisi.

2. Ïšntro.due mesi dalla data di e,pedizione 'de11a lettera d'in-

Vito, dtÄii Àí c$niÏna precedente, i titolari delle singoÌe ricevitorie
pforvederanno, a norma degli articoli 68 es uonti,- a regolare la
osizionellel personale in servizio stipulando 11 rélativo contratto

ye ciasogno 491 supplenti principali necessari, e confermando i

siipplen i adoondari nel limite coAle sopra assegnatö. I supplenti in
Ëoprannuinerö, o domunque figuranvi, sarannoslisenziati rispettando,
li seconda dei casi, à termini di disdetta stabiliti dal degroto Luogo-
tenendato 9 feblirato 1910, ri. 112.

ArL 137.

Agli attuali titolari d'amci telefonici di seconda classe, al cuali,

y l'eventuale c:assificazione degli e i slessi nella este raa dW

Sino a quando non pottà funzionare la Cassa niatua per le.nu-
zioni det ricevitori, dteni al It. decreto 2 ottobre 1919,n.2101,mor
dificato col It. deeroto 30 settembre 1920, n. 1441, Êi applicanh a

tutti in3istintamente i ricevitori le disposizioni contenute neji'alle-
gato A ál presente regolamento.

Art. 142.

Qualunque sia*il titolo a ciascun6 riconoscÌuto ataati l'anda % in
vigore del R.neereto e ottobeo 1919, n. 2100, Jo normir,del Titólo
IV, Cape I, del presente regola.mento sono estese'ai,tit,olari degli
stabilimenti telefonici che, per effetto del. precedente Grá. 5, n. 1 o

doll'art. I del R. decreto 2 ottobra 1919, n. 2100, assunogp I dá-
nominazione di ricevitorio telefonicho.

Art. 143.

I supplenti,'nominati in qualità di/delegati nelle ricevitorio di
seconda e terza cÏasse con le norme anteriori al presenie regola-
mento, conservano, in via digeccezione, la qualitica stessa, pei soll
diritti conseguenti alle nuove disposizioni riguardanii i congorsi
alla titolarità di ricevitorie disponibili.

Art. 144.

1, Il coniuge e i figli degli attuali collottori e portäledere ru-
rali conservano il diritto ala nomina se'aza concórso; purphã si
trovino nelle con.dizioni analoghe a quelle stabilitepoi rioovitori
nell'art. 124.

2. Lgpersone, lo quali ableiano, d'incarico dell'Ammifuistrazione
e durante almeno duo anni alla data di pubblicatione del.presente
regolamento, comunque sostituito agentÌ rurall, saranno, nei coli··
corei per collettore e portalettere rurale, preferite in confronto dei
concorrenti indicati nel n. 2 dell'art. 95, semprechè oiseggano¾
voluti requisiti.
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. Art. 146.

Son'o abrogate tutte le disposizio d attualmente in vigore, in quanto
sieno contrarie a quelle del presente regolamento o allá altre in

esso richiamate.

Vidto, d'ordine di.Sua Maesta il Re:
Il ministro delle poste e dei telegrafi

P x8QUA-IMO-VASSALLO.
Allegato A.

Disposizioni valevoli in Iqateria di cauzioni dei rice-
tori non'iseritti alla Cassa mutua per le cenzioni.
intituita in Roma col R dooreto 2 6ttobro 1919.
n. 210¾.

(Art. 51, nu. 6, e 74, n. 2)

1. La causlone dovuta dai titolari di risevitorie a soll servizi

elettelo: A stab litt in ragione di L. 60 ogni L. 1000 di inoasso, con
un massimo di L. 500 e un minimo di L, 50.

'

Per le ricevitorie di terza elasso con servizi postali la cauzione

normale þ di L. 500.
I tit dari delle ricevitorie di prima e seconda classe con solo ser-

Vizio postale, o con servizi postalt ed elettrici, sono tenuti a dare
la oatiziðae nella misura di nas somma corrispondente al doppio
della retribuzitiae lorda annus, trascurato le frazioni di centinaia
di lire stel a retribuzionemedesima, con un mipimo di L. 3003 e

un massinio di L. 40 000. Però, per le ricevitorie che funzionano

soltanto dtirante aloual mesi dell'anno I'Amminletrazione può sta-
bilire la causione in ragione del doþpio della rytribuzione ehe il

titolare eitettivamente porcepisco, col mínimo e il massimo 'di our
sopra.

2'Naa può ossere richiesto alcun ampento di cauzione se non,
quándo 1.sudoesstri aumen i di; retribuzione, per qualsiasi ragione
boneguiti, eccedano -nel loro insieme le L. 1000, fermo però quanto
st,abilito, cir a la misura della cautione, al aumero precedente

quàlora si tratti di ricevitore per~soli servizi alettrici ai• quale
venga afndato 11 servizio postate, o si tratti di ricevitoria elevata

di classe
'

O
L'e¾ntuale,complemento di cauzione, dovuto in seguito a fiqui-

délone di rofribuzione, deve essere prestato in uno dei modi di cui

all'art 78,)n 2,Sletthra â), del presento rego amento, ntro seismesi
dalla gaty di partecipazione all'mtereesate dell'ultinio annento di
roti-ibuziduo

3 Nel caso di riutilone deñaitiva di servizi postali con servizi
elettrici od altt'i postall, lå dove i detti, sergzi erano separati, 11
ricevi'ora à noylinato tale anche pel.nuoro incarieg, previa pre-
staziono delloventualo oonplom ato di caustone, nei modi 'df oui

al secondo comma deLprecedente n. 2, o quanto meÍno pòn ilde-
iussione provelsorfa'.
Tale fl telussione deve essere .sostituita nei modi anzidotti nel

termt; e di ;sei mesi dall'assunzione del nuovo servizio.

Se invece la riuniono del servist a provvisor.ta, il ricevitore, a
oui é afilato il nuovo serv'sio; vieno per questo nominato soltanto

gerent.e, percepisee prov risoriamente Passegne che veniva corrl-

sposto al cessato .riaeŸihore e presta, se del- caso,; ulla cauzione

tem¡íoranea ai send dell'art. 78, n. 2, lettera b), del progen rego-

lamento. a
'

\
4..Qualora a un ricevitore venga a;flidats un servizio di nuova

iqtituziotie, o si tratti di elevazione di classe della sua ricevitoria,

orle à tenuto a prestare sub to, in base alla retribuzione iniziale,
l'eventuale complemento di cauzione come al secondo comma ddI

precedente n. 2 od almeno con fideiussione, ed a .pena 11quidata la

retríbuzime definitiva deve, in base all'aumento conseguito pel
nuovo s•rvizio,,completare la cauziong in uño dei modi di cui al

numero stesso o con fideiussione.

.
In questo ultimo caso la tideiussion,e deve essere sostituita in nu-

.merario o rendita nel termiae di sei mesi i,IIa partecipazione al-

I'interessato dell'assegaakione della retribuzione definitiva.

5. 11 recevitore'al quale, per qualsiasi ragione, venga a maticare
fË tutto o in pirte la.cauzione, deve, entro un amese dalPinglun-
zione dellMmministrazione, dare alaieno una fideiussione ai sensi
dell'art. 78, n. 2, lettera b), del presente regulamento.
Que6tWRRO'S pf0Tvisoria garansta deve essere sostituita nelmodi

di cui al secondo comma del n. 2, entro sei másf dalla stipulazione
delPatto, e, qqalora l'Arnministrazione nulla abbia inmontrario,
nella stessa maniera óolla quale era prestata la cauzione che si deve

ricostituire.
6. Il ricevitore postale, cui venga afBdato anche un seryizio elet-

trico, o il riepvitäre per servizi elettriei al quale venga atudato un
servizio postale, qualora non sia tenut#a prestate alcun conaple-
mento di c. prione, et ove nessuno dei titoli costituenti la oauzione

gia prestata sia vincolato a garanzia del nuovo servisto,Aeve prov-
vedere a'tale estensione oos annotazione addizionale sopra>nao dei

titoli stersi, oppure prestare pol nuovo servizio una speciale can-y
stone nolla misura indicata al n. 1.

7. In tufti i casi lndicati nei precedenti pumeri, quande sia stata
prostata una fideiussh ne progvisoria, e questa non venga sostituita
noi..prescritti termini in uno dei modi dotti nell'art. 78, n.« 2, let-
tora a), òon vincolo-retroattivo al prmeipio della gestione, la fideine-
sione provvisoria o utinua ad avere oficacia fino al momento del

passaggio di Amministrazione, oltre a rimanere in vigore Anchè la

gestione del codtabile non- sia stata approvata dalla)Corte dei
conti.

8. Gli invalidi della gueèra, che abbiano conseguito la. titola-

rith 'di ricevitorie di terza clas,,e avanti l'andata in vagore del

R. deoroto 2 ettopre 1919, n. 2101, hanno faoohà di continuare a

prestare la cauzione, dovuta al-momento dell'assliazione in servi-

zto, mediante i·1tenuta sulla pensione, o engli assegni temporanei
e rianovabili, loro liquidata, eÃnolla misura che risulterå dispogi-
ile, tenuto conto degli eveutpali impegni assunti in forza dell'art.2
della legge 30 gÎugno 1918, n. 3 5.

Per valersi della facoltà di cui sopra gli invalidi della guerra de.

Vogo rilasciaresquando non lo abbiano giå rilasciato; un atto scritto
di consenso alla'ritenuta, nel quale sia gebe indicata la misura di
essa, autorizzando il Ministero del tesoro ad aumentare la ritenuta

stessa qualora in seguito si rendesse disponibile una maggioro
sorama N 1 detto atto o altrest indicato in quale dei modi consen-
titi dall'art. 78, n. 2, lettera a), deve essere convertita la relativa

somma quando sarà completata.
La garanzia di due persone idonee per la somma dovuta a caul

zione, prestata avanti Ji °essere assunti in servizio, varrà fino a

nando nog sia stata complacata e regolarmente costituita la aan-
zione in.denaro che sarà vino. lata con effetto retroattivo al prin-
explo della gestiono.,Tale fidefussiono é vadda come eauzione defi-

nitiva per metà della somma gšransita,ai.sendi del sucoessivo.
n. 10.
Nel caso che otoorra stunento di cauzione, valgono le horme co-

muni di out si prroedenti numeri del presente allegato.
Qualora la cautione venga costitu ta me'dian e assegni tempo-

ranei l'inval'do, a put l'assegno venge a cessare, à tenuto a dare

in una sola volta, entro sei mesi dall'ultúni ritenuta, 'la somma

necessaria per oopnpletare la oauzione. .

9. Le cauîloni defluitivo devono essere prestate come 6 .detto
âll'art. 78, n. 2, lettega a) del presente regolamento.

10. È tuttavia concesso ai titolari delle ricevitorie di terza

classe, fino a che queste non sieno elávate alla seconda olasso, p
prestare la nauzione definitiva per metà con fidotussione solidale

di.due persone solvibili.
'

ll. Il ooniuge o il figlio succeduto nella titolarità della ricevi-

toria, ai sensi dell'art. 124 del presente regolamento, e che, norni-
nato avanti Pandata in vigore del R. dooreto e ottobre 1919. na-
mero 2t01, prestò una fideiussäne provvisoria valevosoper selmesi,
può sistema1•e la cauzione:

a) secondo le norme sopra riportate;
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) valeidos) della canzione in númeratio o rendita del ees-
alto'ricÑVUO-o quando tiilo cauzione sara statË Ilberata dal vin-
colò da cui gravata, purché nom risultino a carico del cessat0 ri-
eevitore addebiti d8i quali l'imministrazibile si riserva di valu-
kre l'entità, e tutti gli aventi diritti ne consentano, nel modi di
legge, íl rivincolo oon effetto retroattivo per la gestione del so-

¾entrante.
Nel caso di cuiÁlla lettera 6) il suocesiore ammesso in sorvizio

diêtr$ prestazione di unai eiussione proWisoria deve sostituire

questa nel termige di seipesi con altra 11delussione, da darsi con
le nordle del successivo n. 14, avente effetto retroattivo al princi-
pió della gestione, da valere fino a quando non sia stata rivinco-
lata la omilzione in danaro o raridita del oestato ricevitore, e produ-
cen& &bl contemiio l'atto di conseaso il rivincolo di cui sopra.
Nel caso in cui qualonno degli aventi diritto rigiutasse tale con-

senso, o questo rion potesse darsi completo ed incoadizionato, il
sticoess>to é tenuto a vinchlare subito, per la parte di cauzione per
cui il cobsenso non pub esúbre dato,•tina corrispondente somma in

deparo o in titoli di rendita.
Qualora enisser0 a risultare, anche dopô prestata la nuova

fidelûssione, debiti a carico del oessato ricevitore e quindi si mani-
festasse l'impossibilitã di poter rivigoolare. a garanzia del suben-
tianse la calizione del predosessore, 11 nuovo tit($1are (oro v1neo-

Iarq entro tre'mesi nei modi dell'art. 78, n. 2, let ra a), una corri-
spondente somma.

Appena approvata la gestione dhi predecessore, il nuovo ricevi-
tore deve, entro tre inesi, sistemano la canzione nef°mon stessi e

nella misura stabil(ta al n. I del presente allekto, rivincolando la
cauzione del cossato ricevitore e prpstando, ove occorra, il necessa-
rio bomplemento.

12. Presoludendo dalle disposizioni di cui s,opra, i ricevitori
doirranno dare, oselusivamente nei modi di cui all'art. 78, n. 2,
lettera a), e nel limite e nèl termini prescritti dai precedenti nn. 1.
e 2, il complemento di cauzfone dovuto per éventuale aumento di
retribuzÏòne.

,

13. OY il vincitore di un concorso sia gik ricevitore, non

isoritto alla Cassa mutua por le eauzioni, egli ha diritto di assu-
mere il 'nnovo posto purchè presti il necessario oonipleniento di cau-
stone almeno con fidotuasione. Per simili passaggi non à tenuto
conto che della cauzione prestata in uno dei modi di oui all'art. 78,
n. 2, 1ëttera a),

nuta da parte della Corte dei conti l'approvazione della intera go.
stione degli interessati.

18. Le obbligazioni nascenti - da 11delussioni, ao furono in tal

modo prestate lo cauzioni provvisofie, cessano di diritto sempre
quando le canzioni definitive siano state vincolate con efetto re-
troattivo al principio della gestiono, come pure vengono evincolate
le cauzioni proyvisorie, eventualmente prestate in numerario o ren-
dita, non appena completate e rese perfette le oratiohe relative

alla prestazione della cauzione dennitiva.
19. In tutti i casi in cui nei precedenti nu*meri sia' fissato un

,termige all'adempimento di obblighi cauzionall' e il ricevitore Ic
abbia lasciato trascorrere infruttuosamente, si intenderå senz'altre
che questi abbia rinunciato al suo rappgrto di servizio con .l'Am·

ministrazione, a partire dal giorno della scadenza del %ermine
stesso.

20. Nulla è innovato quanto alla forma delle cauzioni prestate
dai ricevitori di prima e seconda classo, nominati avanti l'andate

19 vi«ore del R. decreto 2 ottobre f919, n. 2101, che nort abbiano
shiesta la iscrizione alla Cassa mutua per le cauzipal.
Le garanzie personali ed ipotecarie continueranno ad èssere to.

ante valide, e popranno rinnovarsi le prime per mortesod.insol·
venza dei fideiussorly e le ipotecho a condizione che l'Ainministra-

zione ne riconosca l'ammissibilità.
Delle fidetussioni, perð, può accettarsi la disdetta che venisse pre

sentata dai garanti, qualora l'Amministrazione lo ritenga oppor
tuno, e ip tal caso sarà provveduto alla loro sostituzione nella
forma di cui all'art. 78, n. 2, lettera a).
Anche ai ricevitori di terza classe in servizio bIls data apddetti

ò data facd1th, nei casi sopra indieliti, di rinnovare per lo, stessi
loro importo le garanzie personali già costituite.
Quanto all'entità, lo cauzioni prestate dai ricevitori tutte in de

naro o rendita ed eventualmente inferiori al dop¡iio della retribu·
zione goduta al 31 ottobre 1936, donanno essere completaipre·
stando la ditierenza pure in numerario o in rendita.
oloro invece che avessero eos ituita lycauzione parte in denari

e parte mediante garahzie personali o i¡Gtecarie dovranno o dars
in denarË quanto occorra, affinohé col danaro già vincolato st rag.

giunga il doppio della 'retribuzione godata al 31 gttobré 1906, op·

pure dare in danaro quanto manca per raggiungere nel complèsst
il triplo della retribuzione stessa,; salvo, in ogni caso, l'olAllgo d
prestare, pure in denaro o rendita, l'eventuale complemqato di cau

La detta ûdoiussione döte 96i essere sostitpita come è detto gl
secondo comma del precedente n. 2; a decorrere dall'assunzione
della nuova ricevitoria.

14. Salvo fluanto à disposto dall'art. 80 , del prospnte regola-
mento per.le Ideinssioni provvisorie, la solvibilità degli altri ga-
ranti deve essere dirnostrata:

a) per le udeiussioni definitive nao a L. 1000,,mediante in-
formazioni dell'autorga politica competente;,

b) pèr le fideius 10nt definitite superiori a L 1000, medianto
certißcati catastali ed ipotecari, da prodursi a spese'degli interes-
sati, e con ogni altro dooumenlo idoneo al fine, oltre le informa-
zioni enlla moralità <fei garanti da chiedersi all'autorità politica
coaliotente.
Pèr assicurarsi ohe non sia venuta meno la solvibilità dei ûdelus•

sori, le Direzioni provinciali o compartimentali assumono, ogni ee-
mestre, le informaziõni di hui al citate art. 80, n. 2, anche, se del
caso, presso le agenzie dél gostasto e le conservatorie delle lipo-
teche.
• 15. Ove trattisi di ricevitorie di terza classe à consentito che
fatto di fidelussione sia stipulato per scrittura privata senza l'in

tervento del notato odel delegato dell'Amministrazione, purchè le
rme dei garanti siano autenticate dal sindaco del Comune.

16. Si applicano alle fideiussioni definitive lo disposizioni con-
tenuto nell'art. 81 del presento regolamento (v. allegato I).

17. Le causloni sono avincolate soltonto dopoiche sia interve.

zione per aumento di regibuzione.
'

Qualora la cauziŠne inista ecceda 11 doppio della retribÌziont

gogata al 3f ottobre 1906, ûrà tenuta valida, per l'eventuale com

plemento di cauzione dovuta in seßuito ad aumenti di retribuzione

soltagto quella parte di cautione prestata in denaro che econdess
il doppio della retribazione medesima.
Le causioni prestato completamente in denaro o rendita ed eo

pedenti 11 doppio della retribuzione, potranno essere rilotta i

doppio della retriotizione stessa, purelié lo consentano gli aveni
diritto alla proprietà dei titoli ohe dovrebbero rimanere vince
lati.

Inyece: nel caso di cauzione mista non sarà ammosso lo svincol
delle ecoedenze se non'quando rimanga, o V,eoga vinoolatt, in at
'merario o rendita una somma corrispondente al doppio della retr
buziono, salvo il consenso di cui sopï•a.
In ogni caso, svincolando l'eccedenza, la rendita che deve rima

nere a cauzione viene calcolata al tasso del semestre in cui si e:
fettua l'cperazione.
Gli eventuali nuovi titoli debbono essere vineolati con effet1

retroattivo.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re:

Il ministro delle poste e dei telegrag
PASQUALINO.-VASSALLO.

•
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Modulo di procuta
Allegato n.

a gestire la' ricevitoria per cortto de titolare assente
(V. art. 10, n. 2)

Io sottoscritto. . .
. . . . . .• . . . . . . . . . .

di . . . . . . . . (1) in nome mio proprio e nella mia qualità di
titolare della ricevitoria a . . •. . . . (2) di . . . .

. . , classe
di

. . . . (provincia di
. . .

. . . .) con la presente privata
scrittura, da valere quale atto pubblico, dichiaro, ai sensi e per
tutti gli effetti di cui all'articolo 10, n. 2, del regolainento sull'or-
dinamento delle ricevitorie, approvato con Regio <iecre o

. . . . .

n.
. . . ., di affidare, quale, a mio procuratore, durante il tempo

glia mia assenza dal servizio, la gestione della ficevitoria di cui
sono titolare, al signor . .

. . . . . . .
.

.
. . . . . . . . .

dig. . . . . . . . (3) supplente . . . . . . . (4), il quale pertanto
agirà, in tutto e per tutto quanto riguarda (la gestione stessa, ia
mio-nome e per mio conto, solto la mia piena e incondizionata ro
sponsabilità, tanto di fronte all'Amministrazione, quanto di fronte
ai terzi. .

Dishiaro, inoltre, di abilitare 11 signor .
.
. . . . . . . . . .

nella predetta sua posizione a r.scuotere dalla Amministrazione
ogni o qualunque mia comp tenia, a rilasciare le amaloghe quie-
tanze, ad eseguire il pagamento di quanto da mo fossa dovuto aÏ-
l'Amministrazione modesima sotto qualsiasi titolo credatorio diretto
onndiretto, od a fare quanto altro possa occorrere al buon funzio-
namento della ricevitoria intostata.
dqta...........

Bollo
..............(5)

' della per decettazione incondizionala
ricevitoria i

. . . .. . .. . .... ..(6)

(1) Paternità.
(B) Postale, o postale-telegrafica, o telefonica, o telegrafica, ecc.
) Paternità.

( Delegato, o principale, o secondario della ricevitoria inedesima
o altra ricevitoria.
(5) Pirma chiara oon nome, cognome e paternità del mandante.
(6) Firma del mandatario, il quale dove essere maggiocenne, o

firmare chiaro con nome, cognome e paternità.
Visto, d'ordine di Sua Mastà il Re :

Il ministro delle poste e dei telegraß .

PASQUALINO-VASSALLO.
Allegato 0.

Moduli da usarsi per lo elezioni dei ricevitori a mem-
bri de)1e-diverse Commissioni delle ricevitorie (1).

(Art. 19 e 21).

Basta da aprirsi dalla.Commissione centrale delle ricevigorio ·

(Assicurata per L Oento)
Al

Ministero delle poste e dei telegroß
,

ßegreteria della Commissione centrale
' delle ricevitorie

Bollo

ROM A

Busta da aprirsi dalla Commissione provinciale
- delle ricevitorie

(Assicurata per L. Cento)
Alla

Direzione provinciale delle posto e dei telegrog
Segreteria della Commissione provinciate

delle ricevitorie
di

.

Bollo

Scheda per la nomina dei
riiembri effettivi e sup-
plenti della Commissione
provinciale delle ricevi-
torie

I-(A).... (b)....

Il ·ricevitore
Bollo

. . . . . (d)

Scheda per la nomina dei
membri effettivi e sup-
plenti della Commissione
centrale (telle ricevítorie

2-(»).... (»)....
3-(>).... (»)....
4-(»).... (»)....

Il membro . . . . (c)
Bollo

.......(d)

(a) Nome'e cognome ben les gibile del candidato.
(b) Indicazione icila ricevitoria di cui il candidato è titolare.

(c) Effettivo o suppiente della Cotntoissione provinciale dello
ricevitorie di

. . . . . . . . . . .

(d) Nomo e sognome dell'elettore.

(1) 11 modelo della buna e quel:o d lla scheda, rele.tivi alla
e!exione dei membri della C,mmissione centrale della ricevitoria,
valgono, opportunamente modificati, anche por la eletione dei cinque
riccitori a alemtri e supplenti della Commies.one· centrale por la

compilazione della tabella di coefficienti (art. 50).

Visto, d'ordine di Sua Maostà il Re:
Il ministro delle poste e dei telegraß :

PASQUALjNO- VASSALLO.

Allegato D.

Circoscrizione per gruppi di Regioni agli, effetti dei
concorsi per i posti di ricevitore.

(Art. 44 n. 4).

1° Gruppo: Piemonte - Liguris - Lombardia.
2° G.upp>: Emilia - Veneto.
3 Gruppo: Toscana - Marche - Ulubria.

4° Gruppo : Lazio - Abruzzi e Moliso - Campania.
5° Gruppo: Puglio - Calabria - Basilicata,
6° Gruppo: Sicilia - Sardegna.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro delle poste e dei telegraß:

PASQUALlNO-VASSALLO.
.

Allegato m.

Circoscrizione Regionale agli effetti dei concorsi ¡ier
posti di ricevitore.

(Articolo 45 e 127).

1. Piemonte - 2 Liguria - 3. Lombardia - 4. Veneto - 5. Eini-

lia - 6. Toscana. - 7. Marche o Umbria -- 8. Laato - 9.

Abruzzi e Molise - 10. Campania e 11. Puglie - 12. Calabria
e Basilisata -- 13 Sicilia - 14. Hardegna.

· Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re:

Il ministro delle poste e dei telegraß:
-PABQUALl1¶O-VASSALLO.

Allegato F.
°

Contratto di lavoro di supplenza
(art. 59)

Con la presente privata scrittura, da valero quale atto pubblica,
trailsig.,.., .............(1)di.........
. . . . (2), titolare della ricevitoria . , , . . . . . . .

, . , (3)
di.......classedi.... .(prov.di....
........),eilsig....................(1)
di..........(2)nato a............ residste
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Si conviene quanto segue:
1. Il signor(4) . . . . . '. .·. . .

in considerazione delle attu'ali condizioni di livoro della rioewitoria
alia cuÏ gestione à preposto, assume al suo servizio qual comme s-

so col titolo di supplente . : . . . . . (5) nella ricevito la stessa.

11sig.(6)........,,,,..,, .. .,cceaccetta,.o
eretto dal, giorno nella approvazione della predetta assùnsione da
parte della Direziône (7) . . . . . . . . . . . di . . .

2. 11 presente contratto s'intende stipulato a tempo .indstermi-
nato e sotto l'osservanza delle disposizioni, m quakto ad e6so ap
plicabill, del Regio decreto 2 t,tdbre,1AIG, n. 2 00 e dei decreti
Luogotenenziali 9.febbraio 19

,
n. 112, 21 aprile 1919, n. 603 e re

lativo regolamento, del Regio decreto 19 ottobre 1919. n. EtYi, e
suo rego amento, ndachè dol, regolamento sulfordmamento delle
ricevitorie postali, telegí·dûcho, teÌefoniche, approvato con Regio;
dooreto . . . . . ; . . .

. .
n. . . . . .; e ad" esso contratto

le parg conyèngono di non derogare com atto ofatto speciale.
3. Il commíttente si riserva 11 dirit,o dÚimpiegare l'opera del

518-16)..... ...............come più orederà
convenienŸe nei servizi attualmente eseguiti, o che in seguito ve-

masero ésegatti nella ricevitoria, tanto se a danaro quanto di altra
natura, tanto se rivolti al,pubblico quanto se intprni, così di mag-
giore o di mÎnore responsabilità.

4. Il committente si riserva inoltre il diritto, quante volte cre-

da di adibire stabilmênte l'opera del sig. 6) . . . . .
. . .

. . . . . alla esecuzione di servizi d speelale responsabilità che
implichino forte nianeggio di denaro. di richiedere al commesso la
prestazione di apposita karanzia, in una misura ebe non potrà mai
superare 11 doppio del salario mensile corrispostogli in quel me-
mento ,da esso oonimittente.

5. 11 signor (8) . ., . . .
.

. . . . . . . ,
ei obbliga ad

eseguire I'lOdii,'oui verra assegnato, durante un numero di (9)
. . . . . ore giornal*ere, e s'étto l'osservanza di tutte le norme

ilisciplinatrici dei diversi syvizi eseguiti nella riceVitoria e degli
ordini dgÏ suo committente.
Ogni ora di s rvizio richiesta oltre 11 detto termine sarà onal

derata oqme servizio siraordinario e compensata in misura di un
terzo superiore a quella di ëervizio. ordinario.

Per le mancanze di qualsiasi genere imýutabili a difettosa
conosoenza.del servizto o a lieti negligenze, e per le quali il eòm
mittente fosse ottiamato a rispondere pecuniariamente di fronte al-1ÌAmminidtrazione od ai terzi, 11 signor (8) . . . . . .•. . . .

si obbliga a concorrere in equa misura alla rivalsa del danno subito
dal committente per risarcimentio penali comunque da Jui soddisfatti.

7. Il committente si obbliga a corrispondere al sig (8) . . .

• • • . . . . . .
con edetto dal giorno di ouî al patto A. 1,

lh somma anensile posticipata di lire . . . . .
. . . . . (10)

• • • • .. . . (I I) e un aumento percentuale sulla somma mede-
sima, a d•00rrere dalla prima liquidazione triennale della retribu
zione di esso comgittqríte, pari allo aumento percentuale di questa
nisima in Begilite alla hquidazione stessa.
Por le suesessíve liquidaziom.della retribuzione di esso commit-

tente il gereento dovuto in aumento al sig. (8) . . . . . . . .

si calcola sulla somma offet.tivamente a questo corrisposta al mo-
mento d.lla liqu3dazione. '

8. NÅl esso inverso, che si verifichi cioè una diminuziono del-
l'ammontare della retribuziong del committente in seguito alla li-
· (1) Núme e cognome.
(2) Paternità.
(3) Postale, o telegrafica, o telefonica, o postale-telegrafica, o po-

stale telefonica, o fonotelegrafica, ecc. •

(4) Noine e cogo me del titolare della ricevitoria.

(5) Delegato o principale.
(8) Nome e cognome del commesso assunto in servizio coll'atto

presente.
- (7) Provinciale delle poste o compartimentale dei Servizi elettrtet.

quidazione, il commosso si obbliga 'a sottostare.a una corrigýoni
tente riduzione percentuale del pro¡ir10 salario, quando il commit•
1ente non possa addivenire a una compens4ttieß diminuzione del
numero o della specie dei pupplenti impiegati nella ricevitoda.

9. L'aumento, di chi al preee lente à ,7, ,non ¡¡arà dovnfo se il
commesso avrà cessato dal prestare servizio at tempo della' liqui-
dazione per causa dipendente dalla sua volonth o dalla sua cono
dotta; e in tal caso l'ammontare di quello verrà versaro, (luale
contributo straordinario del committente a beneficio uguale degli
altri suoi supþlenti, a uno degli Istituti di previdenza, diouí-al
euccessivo . patto n. 14, o, in difetto di questi supplenti, a favore
dell'Istituto medesimo.

10. Durando il presentècontrattoilcoinmesso godra.un.poriodo
annuale di riposo di vonti giorni con decorrenza del salarlo, otÎ la
scelta dell'eposa è rimessa al committente, il quale, quando le•esi-
,genze del servizio della ricevitoria lo impongano potra sostituire
al congedo continuativo due periodi di riposa che complessivamonie
gli equivalgano. .
Por il detto p•riodo di riposo il oommesso s9rà ,sostituito. dagli

altri supplead yim asti in sepizio, così conie egli si obbhga di con.
correfe, con la propria opera gratuita, a sostituire quellt roo'pro.
canfente.

, til. Salvo ogni migliore trattamento di legge, 11 comméssg ha
diritto a un periodo di riposo settimanale di ventiquattro are con.
seentite e, qualora necessità- di servizio richio tano l'imgiogo della
di lui attività per parte di d'esto oeriodo, le oro di lavoro eseguito
gli saranno compensate in una misura proporztenale al comgenso
corrisposto eventualmente dal Ministero deÛe posto e dei telegrail
ad esso comurittente.

12. Per 1 terniini di disdetta del presente coñtratto le parti
contraeati si riportano a quelli st.abiliti negli articoli 3 e 7 delide-
creto Luogotenens ale 9 feboraio 1919 n. I12, Ina convengono che
in nessun' caso il preavviso pottå essere inferiore a giorni ANsanta
se la disd-tta è data dal committosto e a gioral trenta se datidal
conamesso, sempreeab 11 presente contratto abbia avuto esecuzione
almeno da un mese,

13. A raranzia dell'obbIlgo del preavviso da parte del suo com.
messo•11 committeente tratterrà sul salario del primi due mesi a
quello corrisposto a metà della samma dovuta -

14. Il committente provvederà, entro trenta giorni dalla data
di registrazione dei presente oontratto. ad aantou re 11 sig. (12)
. . . . . . . . . presso la Cessa nazionale per le a•s'ourazionÎ
sociali, a'termni del decreto Luðgoterienzialo2t aprile1919.A.603,
e relativoregol•mento, e.presso le cassa mista obbligatoriadiassi-
curazione contro la disoccupazione per-la Provvia, a'tqrmini del
R. decreto 19 ottobro 1919, n. 2214, .o suo regolamento, esegáendo
lirettamente il versamento del contributi dovuti dalls-parte asel-
cotata,.previa trattenuta della sommat sul salario a questa men-
silmente corrisposto. .

Data..........
(13).......,

.

Vis o

per approvazione della nomina
del sig. (1 ) . . . . . . .

suppleate principale del si-
gnor ............
Data.......

(Bollo).
Il diretto e . . . . . . . . (16)

(S) Nome e cognome del commesso.
(9) Ore a se sig tratti di ricevitoria di prima elasse, 7 se di se-

conda. Da scriversi in tuttodettere e cifre.
(IO) In tutte lettore.
(11) In cifre.
(12) Nome e cognome del commesso.a
( 3) Firma del supplente con nome, ergnome e paternità.:
(14) Firma d a rie visore con nome, cognome e paternità.
(15) Provinciale delle poste o con>partimentale dei 80rwizi elot•

trici.
Visto, d ordine di Rua.Maestà il Re:

18 ministro delle poste e dei telegrafi :
PASQUALINO-VASSALLO.
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Allegato G.

Programma di idoneita al servizio telegrafico
nelle ricevitorie.

(Art. 62).

1. - TELEGitAFIA.
a) Parte teorica.

Descrizipne delle diverse parti del gruppo %forse:
Pila italiana - montatura - manutenzione
Circuito telegrafico - corrente intermittente o conti ua.
Comuni azioni del tavolo in uno st6billmento telegrafico capo

linea o intermedion

Principali guasti che si vefificano in un ciranito telegraficó.

b) Parte pratica.

Maneggio pratico dell'apparato Morse.
Trasmisdone di 5 telegrammi di 15 parole, e ricevimento di

altrettanti telegrammi pure di 15 parole, in mezz'ora.
.

2. - NORME REGOLAMENTARI.

3. - CALLIGRAFIA.

Si giudica sai telegrammi ricevuti nell esame atmaneggio pratico
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il ministro delle poste e dei telegrafi
PASQUALlNO-VASSALLO.

Allegato IL
odulo per atto di fbleiussione provvisoria
, da prestarsi da gerenti e ricevitori (i)
(art. 78 e seguenti allegato A, un. 3, 4, 5, 7, 13, 15)

L'anno.'..............in ............
provincia di . . . avanti me (2) . .

. . . . . . . . . . si sono presen3ati i signori (3) . . . , . . .

. . . ', , , . . . . . . . . . . . .
i quali, essendo informati che

il sig. (4) . . . . . . . . . . . . •. . . . . . nella sua qualità di
gerente (o ricevit....) della ricevitoria poptale (o telegraflea, o fo-

notelegranca, eoo. ooo; di . ? .°. . . . . . . . .
in provincia

di . . . . . . . . . . . . . . deve prestare una va'iida garanzia
all'Amministrazione delle poste e dei servizi elettrici, si rendono ga-
ranti di dett . . ., . . sig . . . . . . . . . .

. . . . . . .*. con questa privata scrittuta da valer#quale atto
pubblioO •

Essi, pertanto, spontaneamente o nel più Ampio modo dichiarano
di oostituirsi, como col presente atto si cO6titÉiBOODO, ûdefussiori
solidali tra loro e con 1

. , , . stess . . . .
s g. . . .

. . t . . . . . . . .
. . . e prinetpalt obbligati

verso l'Amministrazione delle soite e dei servizi elettrici, con ef-

fetto dall'inizio della gestione di ess
. . . . , gerente (o rico-

vit
.

. . .) la ricevitoria di . . . . . . . . .
. per l'operato

del . . . .
medesim .

. . . . gerente (o ricevit . . . .) e per
tutti gli altri obblighi ed attrieuzi ani di qualunque genere ,e na-

tura che gli (o le, sono ora affidati e che, in dipandenza della sua

ottata qualitA, gli (o.le) potranno essere afndati nel permdo della

sua gestione a seguito di nuove disposizioni legislative, regolamen-
tari. o provvedimenti dell'Ammmisu'azione stessa, che importino

(1) N. B -- occorre Isostituire le seguenti premessa, quando l'atto
è ricevuto dal notaio, o quando si tratta di scrittura privata auten-

tiçato dal notaio.

( ) Cognome, nome o qualfth'del delepto ad assistere al passag-

gio di amministražione.
(3) Cognome, no$ paternità, stato civile, professione e domi-

cilio dei fideiussori.

(6) Cognome, nome, patërnità, stato civile, paofessione, domicilio
del gerente o ricevitore.

nuove contabilità, o contabilità speciali o specialialissime, o re-

sponsabilitramministra.tive, ovvero modifichino quelle che 1 . . .

dett . . . gerente (o ricevit . . . .) à tenut , . . . ·a ren-

dere o ad assumero in forza dello dispos sioni vigenti. •
,

Per effetto della costituzione medesima i sottosaritti si obbligano
a reintgare l'Ammmist azione delle poste e dei 'servizi elettr el
di pani danno, interesse, o spesa che in conseguenza della gestione
del.............sig. ..Ì. ....'.... ...

. .
ossa fosse per soffrire nel limite della

sommadiIirg. ... ... ...,..

(14 lettere ed in cifre) rinunoiando, oome rinunciano, a ogni bene-
flcio di divisione, di esecuzione e di ordine.

L'obbhgaz one, che i sottoscritti si assun10ao in vir.û del pro-
sente a'to, si Intetide e tesa a garantire l'Amministrazione delle

poste e det servizi elettrici dell'ooerato dl supplenti, aiuti o sosti-
tuti, che 1

. . .
Jett . . . . gerentto ricevit., .

. ). dovesse
ammettere in serviz'o o deifquali, egli (o ella) à tenut . . . . a

risponde em forza dei regolamenti delle poste, dei telegraû e dei

telefoni.
Per i gerenti

'< Dichiar ano, inûne, i spttoserieti, che questa loro obbligazione à

da ritenersi valida ûno a che siano stati approvati dalla Corte dei
conti i rendiconti della gestione tenuta dal

. . . . gerente, se-
ca ndo le' disposizioal speciait della legle sulla contabilità generale
dello Stato ».

.

Per i ricevi¢ori

< Diabiarano, ínfine i sottoscritti, che questa loro obbligazione si

intendo parimenti estesa a tutto il perio to della gestione, anche
quando dovesse continuare oltre il termine fissatotdal regolainento
sull'or11namentp delle ricevitorie; e non cesserà di av'ere offetto so

non dopo che 1 . . Iieevit . . .
abbia prestito la &alleveria den-

nitig questa sia stata approvata dalla Corte dei conti; e, nel

caso di cessazione d.1 servizio prima di avere ottemperato a questo
obbligo, fino a the la Corte medesima non abbia approvato i ren-
dic nti delle gástione ti tui (o lãi), in conformità telle disposizioni
speciali della legge sulla contabilità generale dello Stato».

A questo atto si sottoscrive pure l . . . . nominat . . goreate

(oricevit...)...............'...........

(Firma dei garanl;i)

(Firma del . ; . gerente o ricevit . ,

(Firma del delevato al passaggio di amministrazione)

Tale atto steso su carta da bollo, quando non sia ricevuto da

pubblico notato o fatto per scrittura privata autenticata da notato,
deve essere annotato nel repertorin tenuto dalla Direzione onn¡pe-
tente e registrato a cura della medesima a spese dell'interossato.

Visto d'ordine di Sua Maestå il Re

Il ministro de la porte e dei teleprafi
PASQUALINO-VASSALLO.

Allegato I.

Modulo per atto di fideinesione definitiva
" da prestarsi dai ricevitori (i).

(Allegato A, n. 10, 11, 15, 16).
L'anno..................addi........

nella casa di abitazione . . . . ... . . . . .
avanti di me. . . .

. . . . . . . . . . . . . notaio alla residensa di . . .

inscritto presso il Consiglio notartle del distfetto di . . . . . . .

alla presenza dei signort . . . . . . . . . . .

testi noti ed iaonei, si sono di persona costituiti i signori (2) . . .

nati.................. edomioiliati......

capaci a contrarre 'a ad obbligarsi, e conosciuti di persona da me

notato, i quali mi hanno dichiarato che 1
. . signor (3) . . ', . ,
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. . . . . . ,, . nella sua qualità di contabile per i servizi postali
e per (fuelli elettrici, è in obbligo di prestare una valida garanzia
all'Amminist1•azione delle posto e dei servizi elettrici.
E pertanto i predetti signori apontaneamente e nel più ampio modo

dichiaranodiogstituirsi, comé col presente atto si costituiscono, 11-

deiussore solidali tra loro e con 1
. . stess . . sig. (4) . . . . .

. . . . . . .i.• ,

, . . e principali obbligati verso l'Amministra-
zioae delle postem dei servizi elettrici, per l'operato¶del c atablie
stesso e per tutti gli obblighi e attribuzioni al medesimo edidati o
da affidarsi in dipendenza della oiteta sua qualità, dichiarandosi
pronti a rifondere la Âetta Amniinistrazione di ogal danno, inte-
resse o sposa, che in conseguenza della gestiorie del

. . . sig. ).
.............,... ....... essafosseper
soffrire nel limite della3 somma di lire

. . . . .
. . . .

. . .

(6) rinunciando, como rinunciano. fogni beneficio di divirone, di
esecuzione e di ordine

bbligazione che i signori . . . . . . . . . , , . .
. ., .

. .

. . . . . . . . . . . . .

°

.
. . . . .

. .(7) assumono in vietà
del presente atto si intende estesa a garantire l'Amministrazione
.dolle poste e dei s_ervizi elettrici non solo dell'operato dei

. . . .

sig. . . . . . . . . . . . ,, .
. . . . . . . quale conta,bile per i

servizi postali e per quelli elettrici, ma eziandio dei suoi supplenti,
aiuti o sostituti, e, in genery, delle personé del cui.operato i rego-
lainenti"postall, telegrafici e telefonici, tengono responsabile il cou-
tabile di cui trattasi. .

Dichiarand inoltre i fldeiussori clie questa loro obbligazione si
intetde prestat a garantire l'operato del. . . contabile predett .

. .

11no dal principio della sua gestione, e si intende altresi.estesa a

garantire qualulique altfo impiego contabile che potesso essere in
seguito conferito al

. . .
contabile stess

. . . e a qualunque conta-

bilità anche speciale o specialissiina, sia vigente, sia che potesse in
qualsivoglia modo o tempo avvenire essergli (o 14 affidata la con-
seguenza di leggi, decreti, regola°menti, ed oziandio di ordiai o prov-
védimenti di qualsivoglia natura delle pubbliche aziende dello Stato,
avvertendo che p.er offetto della estensione medesima, non potranno
in a·lcud caso trovare applicazione gli,articoli 1138 e 1228 del Co-
.dice civilo,•ai quali i fideiussori si impegnano fin d'ora di sinun-
ziar&, come þnanziano.
Dichtarano, infine, i signori (8). .

. . che -questa loro obbligaztone non

cesserà di avere effetto se non dopo che 1... contabile abbia pre-
stata la malleveria in nymerario (o rendita o buoni plurieraali, ecc.)
e questa si_a stata approvata dalla Corte dei conti, e, nel caso di
cessazione dal servizio prima di avere ottemperato a quono ob-
bligb, fino a che la Corte.medesima non avra approvato i rendi-
ódtiti della di lui (o di lei) gostione, in eonformità delle disposizioni
speciali della legge di coptabilità generale dellO Stato.
A richiesta ricevo il presente atto scritto da me notaio, e da me

stesso ,letto, in presenza dei testi, alle parti, che 10 hanno piena-
mente confermato e poscia sottoscritto (9).
L'atto deve essere registrato.

(1) 11 presente modulo a valevole quando si tratti di atto pub.
vblico, ma l'atto può stipularsi anche per scrittura privata con le
njyne autenticate da notato modificando opportunamente la pr;ma
parte ed inserendovi tutte le clausole successive. '

(2) Cognome, nome, paternità, professiono e stato civile dei garanti.
(3) »• » e stato civile del ricotitore.
(4) » » » del contabile.
(5) Cognonie, nome e paternità del contabile.
(6) Indicare la somma in cifre o lettere.
(7) Cognome, nome e paternità dei garanti.
(8) Gognome, nomo e paternità dei garanti.
(9) L'atto deve eseere firmato dal actaio, dalle parti e dai testi.

La firma del notaio deve essere legalizzata dal presidente del tri-
banale.
' Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re :

.
Il ginistro delle poste e dei telegrag,

PASQUALINO-VASSALLO

Regio decreto 17 marzo 1921, n. 892, che modifloa quello
22 giugno 1920, n. 900 relativamente al premio

Û di arruolamentoget militari in cong¢d,o, (ncorpo-
rati nel R. corpo'di truppe coloniali della Libia

VITTORIO EMANUELE III

por grazia 41 Dio e per volontà della Xasione
ILE D'ITALIA

Visto il decreto 5 novembre 1911, a 1247, convertito
nella legge 27 febbraio 1912, n. 83;
Visto il R. decretc 22 giugno 1920, n. 900, che sta-

bilisce nuove condizioni di arruolamento e, di tratta -
mento pei militari di trappa italiani del R. corpo di

truppe colooialt leik Libia;
Considerato Popportanità di estenlere ai militari di

truppa in congedo che hanno preso parte a campagne
di .µuerra i prem.i di arruolamento stabihti dal decreto
suddetto pei misitari di truppa alle armi nelle stesse
condizioni;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le colonie. d'ancordo coi ministri per la guer-
ra..e pel tesoro :
Abbiamo decremto e decretiamo:

Articolo unico.

La lettera D) dell art. 33 del decreto zz gennaio 1914,
n. 147, modificato dal decreto 22 giug.no 1920, a 900,
è sostitpita daÏla seguente lettera :

.

« D) Premio di arruolamento da corrispondersi
all'atto delPincorporaglento nei reparti della colonia di
destinazigne : L. 1300 ai nilitari metropolitani alle
armi in Patria e nelle colonie ed ai volontari prove-
nienti dal congedo che abbiano preso parto per al-
meno tro anni alla campagna libica o nazionale o al-
l'ana e allaltraecumulativamente; se abbiano preso
parte però a campagne di guerra per un minor pe-
riodo di tempo il premio è di L. 1000; L. 500 ai mi-
litari in congedo che abbiano prestato servizio, mili-
tare senza prender parte a campagne di. guerra e a

quelli alle armi cho non abbiano preso parto •a cam

pagne di guerra; L. 250 a quelli che non abbiano mai
prestato servizio militare ».

Il presente articolo ha effetto dal 1° giugno 1920.
Ordimamo ene a presente decreto, munito del sigillo

1600 Stato, sia mserto nella racco'lta umalale delle
leggi e dei decreti del Ret;no d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservata
Dato a Roma, addì 17 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Grourri - ,Rossr - MEDA -
Bonox1. *

Visto, [L guardasigilti : ŸEIO,

C


